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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 137
D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. — L.R. n. 15/2018. Designazione del Direttore Generale dell’ASL FG.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta,
riferisce quanto segue I'’Assessore Ruggeri:

Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 ¢ stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento
dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente
disciplinata dall’art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.

Tale D.Lgs. n, 171/2016, all’art. 1, ha istituito infatti - presso il Ministero della Salute - I'Elenco nazionale dei
soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli
altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nell'lambito del quale le Regioni scelgono i Direttori Generali delle
Aziende ed Enti del S.S.R., mentre al successivo art. 2 ha disciplinato le modalita e procedure di conferimento
degli incarichi di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.N.

Il predetto Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle
Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 &
stato pubblicato sul portale del Ministero della Salute in data 12/2/2018.

Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la precedente normativa
regionale in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. al predetto D.Lgs. n.
171/2016, stabilendo che:

“1. | Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti
esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore
generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale
(S.5.N.), istituito presso Il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso
di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del S.S.R., rende noto l'incarico che intende
attribuire tramite apposito avviso pubblico, approvato dalla Giunta Regionale e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web istituzionale regionale, alfine di acquisire le relative manifestazioni
di interesse. 3. Coloro i quali risultino inseriti nell’Elenco nazionale di cui al precedente comma 1 ed abbiano
interesse a ricoprire I'incarico oggetto dell’avviso di cui al comma 2, dovranno presentare apposita domanda
corredata do un curriculum professionale aggiornato, secondo le modalita procedurali e nei termini previsti
dall’avviso di riferimento. 4. La valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, finalizzata ad accertare le
attitudini e le specifiche competenze rispetto all’incarico da ricoprire, é effettuata da una Commissione di
esperti nominata con Decreto del Presidente della Regione, che non si trovino in situazioni di conflitto di
interessi, dei quali uno designato dall’Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari regionali (AGENAS), uno
designato dall’Istituto Superiore di Sanita (ISS), scelto fra esperti in management sanitario, ed uno designato
dal Presidente della Regione, scelto tra esperti in materia di programmazione sanitaria e socio-sanitario,
gestione finanziaria e di bilancio e gestione delle risorse umane in ambito sanitario (...) 6. La Commissione,
effettuata la valutazione, propone al Presidente della Regione una rosa di candidati, corredata dai relativi
curricula, unitamente ai verbali contenenti gli esiti della valutazione (...) 7. La Giunto Regionale designa quale
Direttore Generale colui che, tra i candidati inseriti nella rosa proposta dalla Commissione di esperti, presenti
i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire. Conseguentemente, previo
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accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte
e previa acquisizione dei pareri di legge, la Giunta Regionale procede alla nomina del soggetto designato.
(...) Il provvedimento di nomina é motivato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web
istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente al curriculum del soggetto nominato
ed ai curricula degli altri candidati inclusi nello rosa (...)".

Con la D.G.R. n. 1804 del 16/10/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 142 del 6/11/2018, & stato approvato
I'avviso pubblico per l'acquisizione delle manifestazioni di interesse alla copertura dell’incarico di Direttore
Generale della ASL FG, attesa I'avvenuta scadenza del mandato del Direttore Generale in carica prevista per
il 22/12/2018.

Con il D.P.G.R. n. 709 del 7/12/2018, pubblicato sul B.U.R.P. n. 158 del 13/12/2018, & stata nominata la
Commissione di esperti per la valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati che hanno manifestato
I'interesse a ricoprire i suddetti incarichi.

La Commissione di esperti, insediatasi in data 11/12/2018, ha concluso i propri lavori il 19/12/2018 ed in pari
data ha trasmesso al Presidente della Regione, e per conoscenza alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta,
i verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati, unitamente alla rosa dei candidati che
presentano i requisiti pil coerenti per l'incarico da conferire e dalle quali la Giunta Regionale, ai sensi della
citata normativa, deve attingere ai fini della nomina del Direttore Generale della ASL FG.

E’ quindi possibile procedere alla designazione del nuovo Direttore Generale dell’ASL FG rinviandone la
nomina ad un successivo atto giuntale previo accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed
incompatibilita normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida
per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co.
4 |et. k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA
- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’/Assessore Ruggeri;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate:

» Di prendere atto della rosa dei candidati che presentano i requisiti maggiormente coerenti con
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I'incarico di Direttore Generale dell’ASI FG, corredata dei relativi curricula - All. 1) al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale, come trasmessa a conclusione dei lavori dalla
Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 19/12/2018.

Di designare quindi sulla base della predetta rosa il dott. VITO PIAZZOLLA, che presenta i requisiti
maggiormente coerenti, quale Direttore Generale dell’/ASL FG rinviando la nomina ad un successivo
atto giuntale previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita
normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il
conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione.

Di stabilire altresi che con il medesimo atto giuntale di nomina si procedera alla definizione della
durata dell’incarico che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, ha durata non inferiore
a tre e non superiore a cinque anni, nonché all’'assegnazione degli obiettivi di mandato al Direttore
Generale nominato.

Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti
all'adozione del presente provvedimento.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 251
Seguito DGR n. 127del 7 febbraio 2017. Delibera CIPE 122/2015 — Approvazione definitiva del progetto —
FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore, e
confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, e dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue:

e Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1707 del 8 novembre 2016 con cui e stato approvato il progetto
per l'ottimizzazione dell’assistenza sanitaria nelle isole minori e nelle localita caratterizzate da eccezionali
difficolta di accesso, finanziato dal Ministero della Salute giusto Delibera CIPE n. 122/2015;

¢ Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 127 del 7 febbraio 2017 con cui € stato approvato in via
definitiva il Progetto “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori”;

e Tenuto conto che, con mail del Ministero della Salute - Direzione generale della programmazione sanitaria
- del 24 gennaio 2019, sono state richieste all’ASL di Foggia e all’ARESS, delle modifiche alla scheda progetto
ed al progetto approvati rispettivamente con DGR n. 1707/2016 e con DGR n. 127/2017;

¢ Vista la mail della dr.ssa De Gennaro della ASL di Foggia del 4 febbraio 2018, acquisita agli atti di questa
Sezione giusto prot. Aoo_168/PROT/04/02/2019/175, sono stati trasmessi il progetto e la scheda progetto
rimodulati sulla scorta delle indicazioni fornite dal Ministero della Salute - Direzione generale della
programmazione sanitaria;

¢ Sirende necessario procedere alla approvazione della versione definitiva del progetto “FSN 2011 - 2012 -
2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori” e della relativa scheda progetto, da trasmettersi al Ministero della
Salute.

Tutto quanto sopra esposto,

e Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilita regionale 2019);

e Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”;

e Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico
di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021 previsti
dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs.vo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

e Tenuto conto che I'atto non comporta variazioni al Bilancio di Previsione 2019 ed al Bilancio 2019 - 2021,
e che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge
regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilita regionale 2019).

Si propone alla Giunta regionale I'approvazione della scheda progetto e del progetto definitivo - allegati a
far parte integrante del presente atto - con le modifiche apportate dalla ASL di Foggia sulla base di quanto
richiesto dal Ministero della Salute.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS.VO n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.


https://ss.mm.ii
https://D.LGS.VO
https://ss.mm.ii
https://D.Lgs.vo
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LA GIUNTA

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

¢ Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della
Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti;

¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

¢ di approvare il progetto definitivo “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria isole Minori” e |a relativa
scheda progetto - allegate a far parte integrante del presente atto;

e di rinviare a successivi atti del Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo ogni
adempimento conseguente alla gestione del presente progetto, ivi incluse eventuali ulteriori modifiche
e/o integrazioni al presente progetto e/o scheda progetto che dovessero rendersi necessarie a seguito di
specifiche richieste formulate dai competenti uffici del Ministero della Salute - Direzione generale della
programmazione sanitaria;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

¢ di notificare il presente atto al Ministero della Salute - Direzione Generale della Programmazione Sanitaria.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20773




20774 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20775




20776 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20777




20778 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20779




20780 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20781




20782 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20783




20784 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20785




20786 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20787




20788 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20789




20790 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20791




20792 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20793




20794 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20795




20796 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20797




20798 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20799




20800 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20801




20802 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20803




20804 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20805




20806 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20807




20808 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20809




20810 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20811




20812 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20813




20814 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20815




20816 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20817




20818 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20819




20820 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20821




20822 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20823




20824 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20825




20826 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20827




20828 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20829




20830 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20831




20832 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20833




20834 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20835




20836 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20837




20838 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20839




20840 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20841




20842 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20843




20844 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20845




20846 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20847




20848 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20849




20850 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20851




20852 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20853




20854 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20855




20856 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20857




20858 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20859




20860 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20861




20862 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20863




20864 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20865




20866 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20867




20868 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20869




20870 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20871




20872 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019 20873




20874 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 252
IPRES- Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. Assemblea del 27 dicembre 2018. Ratifica

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore come da relazione tecnica allegata (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento,
confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione
Direzione Amministrativa del Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza
riferisce quanto segue.

La Regione Puglia e socio fondatore dell’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali.
LAssemblea straordinaria dei Soci dell’'IPRES, in data 25 luglio 2018, ha deliberato la trasformazione dell’IPRES
da associazione in “fondazione” e ha adottato un nuovo testo di statuto sociale, revisionato al fine di tenere
conto, tra laltro, della disciplina del controllo analogo ex art. 5 del D.Igs. 20/2016 e ss.mm.ii..

La Fondazione IPRES non ha scopo di lucro, ha personalita giuridica ai sensi del decreto del Presidente della
Regione Puglia n. 1284 del 25 ottobre 1998 e in data 6 novembre 2018 la Regione Puglia ha proceduto a
presentare istanza di iscrizione dell’'IPRES nell’elenco ANAC degli enti in house, ex art. 192 del d.lgs. 50/2016
e ss.mm.ii..

Lart. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n.1 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia” dispone che “la Regione Puglia si
avvale dell’lPRES-Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali-, per la promozione e la realizzazione di
attivita di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in
materia di sviluppo sociale ed economico” stabilendo altresi che allo stanziamento della quota associativa si
provvede annualmente con I'approvazione della legge di bilancio.

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale, ai fini del controllo su societa, agenzie,
aziende sanitarie, autorita regionali, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi
natura giuridica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e
indicazioni operative.

In attuazione della DGR n.1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale -MAIA”, & stata approvata la DGR n.
458 del 08 aprile 2016 con la quale & stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella
Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di monitoraggio e controllo sulle Agenzie,
Societa ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dal’/Amministrazione regionale.

In coerenza con il nuovo Modello organizzativo, ratione materiae, il Gabinetto del Presidente-Sezione
Direzione Amministrativa del Gabinetto, hanno il compito di garantire la coerenza tra i Piani di Attivita
dell’IPRES (Triennale e Annuale).

Tanto premesso con nota prot. n.684-2/2018 del 21/11/2018, trasmessa a mezzo PEC e acquisita agli atti della
Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. AOO_092/0001932, & stata convocata I'’Assemblea
dei soci della Fondazione IPRES per il 21 dicembre 2018, alle ore 12:00, con il seguente ordine del giorno:
Comunicazioni del Presidente.

1)Eventuali osservazioni al verbale della seduta del 4 giugno;

2)Comitato tecnico -scientifico. Deliberazioni;

3)Approvazione del Bilancio preventivo 2019 e del Programma delle ricerche.

Successivamente con nota prot. n.740/18 del 19/12/2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della
Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data, al prot.n. AOO_092/0002085, la Fondazione IPRES ha
comunicato che 'Assemblea dei partecipanti della Fondazione, gia convocata peril 21 dicembre 2018, é rinviata
al 27 dicembre 2018 alle ore 11:00, tanto al fine di consentire il completamento dell’iter di approvazione
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del bilancio di previsione per l'esercizio finanziano 2019 della Regione Puglia, restando invariato I'ordine del
giorno.

Si da atto che con la medesima pec del 19/12/2018, la fondazione ha trasmesso la Relazione del Revisore
Unico al Bilancio di previsione dell’esercizio 2019 datata 10 dicembre 2018.

Con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2018 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021" e conseguente DGR n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione
del Bilancio finanziario Gestionale della Regione Puglia sono state stanziate a favore della Fondazione IPRES
sul Capitolo 1345 “IPRES - Quota associativa annuale e spese per studi e ricerche art. 57 L.R. 1/2005”, risorse
finanziarie pari a Euro 550.000 per I'esercizio 2019 e a Euro 400.000 per gli esercizi 2020 e 2021.

Con nota prot. n. AOO_021/prot. n. 4839 del 27 dicembre 2018, il Presidente ha delegato a partecipare
all’Assemblea, il dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della Presidenza con il seguente mandato:

a) con riferimento al punto 1) all'ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale della seduta del 4
giugno 2018”, non si ravvisano osservazioni;

b) con riferimento al punto 2) all’'ordine del giorno “Comitato tecnico scientifico. Deliberazioni” aderire
alla proposta del Presidente di prorogare il Comitato tecnico scientifico attualmente in carica sino
all'approvazione del bilancio d’esercizio 2018, in analogia con la durata dell’'organo amministrativo;

c) con riferimento al punto 3) all’'ordine del giorno, prendere atto del Bilancio preventivo 2019 e del
Programma delle ricerche allegato (allegato 2) ed esprimere parere favorevole all’approvazione.

In data 27 dicembre 2018 alle ore 11:00, presso la sede della Fondazione IPRES, in Bari, piazza Garibaldin. 13,
si @ celebrata 'Assemblea del soci della Fondazione che ha deliberato di approvare all’'unanimita dei presenti
il Bilancio di previsione 2019 e il Programma delle ricerche e, relativamente al punto all'ordine del giorno
“Comitato tecnicoscientifico. Deliberazioni”, approvare la proposta di proroga della durata del Comitato
tecnico scientifico attualmente in carica sino all'approvazione del bilancio 2018, uniformandola a quella
dell'organo amministrativo.

Con riferimento al terzo punto all’'ordine del giorno “Approvazione del bilancio preventivo 2019 e Programma
delle Ricerche”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la relazione istruttoria allegata al presente
atto (allegato 1), a costituirne parte integrante, sottoscritta in data 20 dicembre 2018. Dalla suddetta
relazione istruttoria, considerata I'intervenuta approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2018, non
sono emersi elementi ostativi ai fini dell’'approvazione del Bilancio di previsione 2019 e del Programma delle
ricerche della Fondazione IPRES.

Si da atto che il Revisore dei conti, con verbale del 10 dicembre 2018, esaminato il Bilancio di previsione 2019
della Fondazione IPRES, ha espresso parere favorevole.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4
lettera k) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento:
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per
I'effetto:

1)

2)

3)

4)

5)

ratificare I'atto di indirizzo adottato dal Presidente, con nota n. AOO_021/Prot n. 4839 del 27/12/2018,

allegato 3) e parte integrante del presente provvedimento;

ratificare la partecipazione all’Assemblea dei soci della Fondazione IPRES tenutasi presso la sede

dell’lstituto, in Bari, piazza Garibaldi n.I3, il giorno 27 dicembre 2018 e le espressioni di voto in tale

sede formulate dal delegato;

ratificare, nell'ambito della partecipazione alla predetta Assemblea:

a) perilsecondo puntoall’'ordinedelgiorno:”Comitato tecnico-scientifico. Deliberazioni”, I'approvazione
della proposta di prorogare della durata del Comitato tecnico-scientifico attualmente in carica sino
all'approvazione del bilancio 2018, uniformandola a quella dell’'organo amministrativo;

b) peril terzo punto all'ordine del giorno;”Approvazione del bilancio preventivo 2019 e del Programma
delle Ricerche”, 'approvazione del bilancio di previsione 2019 e del Programma delle Ricerche che
allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante;

di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale

alla Fondazione IPRES;

pubblicare la presente deliberazione sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 255
“Recepimento Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria nelle aree e sulle linee
ferroviarie tra RFl — Direzione Territoriale Produzione Bari e Regione Puglia”

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente
del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta, riferisce.

Visto:

e il DPR 27 marzo 1992 recante “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la determinazione dei
livelli di assistenza sanitaria di emergenza”, in particolare I'art. 2 che attribuisce alle Regioni la competenza
di organizzare le attivita di urgenza e di emergenza sanitaria articolate su: a) il sistema di allarme sanitario;
b) il sistema di accettazione e di emergenza sanitario;

e il Decreto del Ministro della Sanita 15 maggio 1992, recante “Criteri e requisiti per la codificazione degli
interventi di emergenza”;

¢ il Decreto del Ministero della Sanita pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n.114 del 17 maggio 1996 che
approva le linee guida sul sistema di emergenza sanitaria;

¢ |a legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 “Interventi in materia sanitaria”;

e le DGR n. 1479/2011 e n.1788/2011 di definizione del “Nuovo Assetto del Servizio Emergenza Urgenza
118” con conseguente rimodulazione dello schema di convenzione tra le AA.SS.LL. e le Associazioni di
volontariato, per I'affidamento e la gestione delle postazioni del SEU 118 su base regionale;

e |le Linee Guida in materia di gestione degli interventi di emergenza sanitaria e sulle linee ferroviarie,
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione del 5 agosto 2014.

Considerato

¢ che la Convenzione tra il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e la Regione Puglia inerente alle procedure
per la gestione delle emergenze in ambito ferroviario, recepita con DGR n.2129 del 21.12.2016, all’art.8
stabilisce che “il soccorso sanitario sara garantito dalla competente struttura regionale e dal Sistema 118
Puglia nel rispetto della normativa e dei rispettivi protocolli di intervento, nazionali e regionali vigenti
(Protocollo RFI/118) e potra essere disciplinato da uno specifico Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia -
Assessorato Sanita/118 e RFI”;

Atteso che:

e occorre procedere alla adozione di un protocollo di intervento, condiviso tra RFl e Regione Puglia, che
fornisca indicazioni omogenee per una gestione efficace ed efficiente degli interventi di emergenza sanitaria
nelle aree e sulle linee ferroviarie;

e il protocollo & stato sottoposto all’attenzione di RFI - Presidio territoriale di Bari, che ne ha condiviso il
contenuto.

Alla luce di quanto sovra esposto, si propone:

1. direcepire, per le motivazioni indicate, il Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria
nelle aree e sulle linee ferroviarie, di cui all’All. A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
composto da n.28 pagine oltre agli allegati;

2. di conferire al Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello
Sport per Tutti il mandato a sottoscrivere per conto della Regione Puglia il predetto Protocollo;


https://AA.SS.LL
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente di
Servizio, dal Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.
DELIBERA

Di prendere atto delle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

1. direcepire, per le motivazioniindicate, il Protocollo per |la gestione degli interventi di emergenza sanitaria
nelle aree e sulle linee ferroviarie, di cui all’all.A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
composto da n.28 pagine oltre agli allegati;

2. di conferire al Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello
Sport per Tutti il mandato a sottoscrivere per conto della Regione Puglia il predetto Protocollo;

3. didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 262
Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilita in deroga nell’anno
2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

LAssessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. “Ammortizzatori sociali”, dott.ssa Paola Riglietti, verificata dalla Dirigente del Servizio Politiche Attive
per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del
Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue.

L'art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ha previsto
che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere
destinate dalle regioni medesime, nei limiti della parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione
di continuita e a prescindere dall’applicazione dei criteri di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 83473 del 1° agosto 2014, del
trattamento di mobilita in deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in un‘area
di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data del 1° gennaio 2017 risultino
beneficiari di un trattamento di mobilita ordinaria o di un trattamento di mobilita in deroga, a condizione che
ai medesimi lavoratori siano contestualmente applicate le misure di politica attiva individuate in un apposito
piano regionale da comunicare all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali”.

In attuazione di tale disposizione e sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali con la Circolare del 27/06/2017, n. 13 e dall'INPS con la Circolare n. 159 del 31 ottobre 2017, in data
1° dicembre 2017 tra Regione Puglia e le O0.SS. e stato stipulato un Accordo finalizzato alla definizione dei
criteri per la fruizione del trattamento della mobilita in deroga di cui al predetto art. 53-ter.

Tale Accordo, ratificato con DGR. n. 2220 del 21/12/2017, prevedeva che potessero usufruire del beneficio in
questione per una durata di 12 mesi, i lavoratori licenziati da imprese ubicate nei comuni di Taranto, Crispiano,
Massafra, Montemesola e Statte appartenenti all’area di crisi industriale complessa di Taranto riconosciuta
conil D.L. 7 agosto 2012, n. 129, che cessavano il trattamento di mobilita di cui alla legge n. 223/91 0 in deroga
nel corso del 2017.

LUAccordo prevedeva altresi che la domanda dovesse essere presentata alla Regione Puglia per il tramite dei
Centri per I'impiego, secondo le modalita operative definite con successivo Allegato tecnico, approvato dal
Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, con A.D. n. 1885 del 28/12/2017.

La fruizione del trattamento della mobilita in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, & stata prevista anche per l'anno 2018 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 139 della
Legge 29 dicembre 2017, n. 205 {Legge di Bilancio 2018), il quale ha autorizzato anche per le finalita in
questione l'utilizzo delle restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile
2017.

Con Atto del Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, n. 97 del 02/03/2018, sono state
aggiornate le Istruzioni Operative e lo Schema di domanda, finalizzate a fornire le indicazioni necessarie a
presentare la domanda di mobilita In deroga per I'anno 2018 ai sensi dell’art.1, comma 139 della legge 29
dicembre 2017, n. 205.
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La legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), all’art. 1, comma 282 ha previsto la possibilita
di prorogare ulteriormente il trattamento di mobilita in deroga di cui all’articolo 53-ter del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, per I'anno 2019 utilizzando le medesime risorse residue di cui ai decreti del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, nonché “le restanti risorse
finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali esistenti nella regione Sardegna dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018,
n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le regioni in base alle rispettive esigenze
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’'economia e delle
finanze”.

Con Nota n. 190 del 09/01/2019, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha quantificato la parte
residua delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015, nella
misura pari a € 25.907.472,96 a cui potranno aggiungersi quota parte dei sopra citati 117 milioni di euro che
dovessero essere assegnati alla stessa Regione.

In data 17 gennaio 2019, e stato sottoscritto un Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione
del trattamento di mobilita in deroga nell'anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

LAccordo, che ricalca sostanzialmente il precedente Accordo stipulato in data 1 dicembre 2017, consente la
possibilita di proseguire il trattamento di mobilita in deroga, per un massimo di dodici mesi per i lavoratori
licenziati da unita produttive ubicate nelle aree di crisi industriale complessa di Taranto e che alla data del 1°
gennaio 2019 risultino beneficiari di un trattamento di mobilita ordinaria o di un trattamento di mobilita in
deroga.

Per le finalita dell’Accordo, ¢ stato stabilito di destinare € 4.000.000,00 a valere sulle risorse residue di cui ai
decreti interministeriali n.1/2016 e n. 12/2017, con I'impegno di destinare in corso d’anno ulteriori risorse in
caso di insufficienza delle stesse.

VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, I'art. 44, c.
11 bis che prevede la possibilita per le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di beneficiare
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi;

VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, I'art. 44, c.
6-bis con il quale & stata ampliata la possibilita per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di
derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473
destinando 'utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di
cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazione dalla legge 7 agosto
2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno facolta di destinare
tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro;

VISTO il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale I'area di Taranto & stata riconosciuta area di crisi industriale
complessa;

VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale Integrato
delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 14 settembre
2015;

VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 diassegnazione delle risorse finanziarie per la concessione
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 introdotto dall’articolo 2,
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia
sono stati assegnati € 25.000.000,00 per I'anno 2016:

VISTO il Decreto Ministeriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione
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di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,n. 148 introdotto dall’articolo 2,
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia
sono stati assegnati € 19.124.363,17 per I'anno 2017:

VISTA la Nota Ministeriale n. 190 del 09/01/2019 ad oggetto “Aree di crisi industriale complessa - Legge 30
dicembre 2018, n. 145. Richiesta fabbisogno finanziario 2019” con la quale, tra l'altro, & stata trasmessa
la quantificazione delle complessive risorse finanziarie residue riguardanti gli stanziamenti e gli importi
autorizzati ai sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015, nella misura di € 25.907.472,96;

VISTO l'art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
VISTO I'Accordo stipulato tra Regione Puglia e parti sociali in data 1° dicembre 2017 e ratificato con DGR n.
2220 del 21/12/2017, con il quale sono stati definiti i criteri per la fruizione del trattamento della mobilita in
deroga di cui all’art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
VISTO I'A.D. n. 1885 del 28/12/2017 con il quale & stato approvato I'Allegato tecnico finalizzato a definire le
Modalita operative e i termini per la presentazione della domanda di mobilita in deroga per I'anno 2017, ai
sensi dell’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n.96;

VISTO il comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 in tema di proroga della cassa integrazione guadagni
in deroga, il quale ha previsto che “Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le
restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dell’'economia e delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere
destinate, nell'anno 2018, dalle predette regioni, alle medesime finalita del richiamato articolo 44, comma
11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a quelle dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dallo legge 21 giugno 2017, n. 96”;

VISTO I'A.D. n. 97 del 02/03/2018 con il quale sono state approvate le Istruzioni Operative e lo Schema di
domanda finalizzate a fornire le indicazioni necessarie alla presentazione della domanda di mobilita in deroga
per 'anno 2018 ai sensi dell’art.1, comma 139 della legge 29 dicembre 2017, n. 205;

VISTO l'art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo cui “Al fine del completamento dei
piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e
n. 12 del 5 aprile 2017, nonché le restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali
esistenti nella regione Sardegna dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le
regioni in base alle rispettive esigenze con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’'economia e delle finanze, possono essere destinate dalle predette regioni, nell’anno 2019,
alle medesime finalita del citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a
quelle dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dallo legge 21
giugno 2017, n. 96”;

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13 avente ad oggetto
“Trattamento di mobilita in deroga per i lavoratori che operino in un‘area di crisi industriale complessa
riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134”;

VISTO il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali-Direzione Generale degli
Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017 nel quale MLPS e INPS hanno precisato, relativamente
ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, senza soluzione
di continuita, un trattamento di mobilita ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione di aree di crisi
industriale complessa, che dovra farsi riferimento al sito su cui insiste I'azienda e non alla residenza del
lavoratore;
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VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 avente ad oggetto “Trattamenti di mobilita in deroga per i
lavoratori che operino in un‘area di crisi complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 - Art. 53-ter del decreto-legge 24
oprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 - Circolare ministeriale
n. 13 del 27 giugno 2017 - Istruzioni contabili - Variazioni al piano dei conti” con la quale vengono fornite
le istruzioni contabili circa i trattamenti di mobilita in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi
complessa;

PRESO ATTO delle intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 in relazione
alle previsioni di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96 e dell’art. 1, comma 282 della legge 30
dicembre 2018, n. 145;

RITENUTO di condividere e, per l'effetto, ratificare le predette intese come risultanti dall’allegato “Accordo tra
Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilita in deroga nell’anno 2019 ai sensi
dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145”;

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n.
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

LA GIUNTA REGIONALE
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte della P.O. “Ammortizzatori sociali”.
Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro e del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del
Lavoro che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;
-Avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
- di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;
- di ratificare le intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 come risultanti
dall’“Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilita in deroga
nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145” allegato al presente atto
per farne parte integrante e sostanziale;
- di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di attuare il presente atto;
- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 263

Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione
del parere sui progetti di Piano stralcio per I’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della
Citta Metropolitana di Bari.

LAssessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore
del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano,
riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

— con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorita di Bacino della Puglia e
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”;

- il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016,
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorita di Bacino Distrettuali del personale
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorita di Bacino, di cui alla legge 18
maggio 1989, n.183”, & stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed & entrato
in vigore in data 17 febbraio 2017,

— il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto
dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 é stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018;

- con decreto del Segretario Generale dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di
seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Citta
Metropolitana di Bari:

e Bari, Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia (Decreto n.336 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del
08.10.2018);

¢ Binetto, Bitetto, Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Toritto (Decreto n.328 del 08.06.2018
pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);

¢ Monopoli (Decreto n.335 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);
¢ Polignano a Mare (Decreto n.332 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);
e Santeramo in Colle (Decreto n.327 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);

— per i suddetti territori I’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati,
I'avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAl adottati, con I'avvertenza
che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso
la sede dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’lAppenino Meridionale-sede operativa territoriale

Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Citta Metropolitana di Bari e i Comuni
interessati per permetterne la consultazione e I'eventuale deposito di osservazioni;

- con note prot. nn. 465, 473, 494, 496, 497 del 15.01.2019 I'AdB ha chiesto alle amministrazioni
interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano.

VISTO l'art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano
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una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla
regione e ad un rappresentante dell’Autorita di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche.

CONSIDERATO che con note prot. nn. 1471,1490, 1501, 1514,1515 del 05.02.2019 I'’AdB ha chiesto alla
Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all'indizione e convocazione
delle Conferenze programmatiche, di cui allart. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un
parere sui progetti di Piano stralcio per I'’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Citta
Metropolitana di Bari.

RITENUTO che:

- I'Autorita procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni;

- detta Autorita procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei
rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli allAutorita competente per
I'adozione del Piano.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
d), della Legge Regionale n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate
all'espressione del parere sui Progetti di Piano per I'Assetto Idrogeologico (PAl) relativamente ai territori
comunali della Citta Metropolitana di Bari:

¢ Bari, Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia progetto di variante adottato con Decreto n.336 del 08.06.2018
del Segretario Generale dell’AdB;

¢ Binetto, Bitetto, Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Toritto progetto di variante adottato con
Decreto n.328 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB;

¢ Monopoli progetto di variante adottato con Decreto n.335 del 08.06.2018 del Segretario Generale
dell’AdB;
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e Polignano a Mare progetto di variante adottato con Decreto n.332 del 08.06.2018 del Segretario
Generale dell’AdB;

¢ Santeramo in Colle progetto di variante adottato con Decreto n.327 del 08.06.2018 del Segretario
Generale dell’AdB;

- di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e
Rischio Sismico I'Autorita procedente che provvedera a tutti gli adempimenti relativi al procedimento
della predette Conferenze;

- di stabilire che I'Autorita procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle
conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorita competente
per 'adozione del Piano;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 264

Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione
del parere sul progetto di Piano stralcio per I'Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di
Bisceglie (Provincia di Barletta-Andria-Trani).

LAssessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore
del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano,
riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

— con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorita di Bacino della Puglia e
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”;

- il decreto del Ministro del’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016,
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorita di Bacino Distrettuali del personale
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorita di Bacino, di cui alla legge 18
maggio 1989, n.183", é stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed & entrato
in vigore in data 17 febbraio 2017,

— il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto
dell’Autorita di Bacino Distrettuale dellAppennino Meridionale & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018;

— il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018;

- con decreto del Segretario Generale dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale
(di seguito AdB) é stato adottato il Progetto di Variante al PAI per il territorio comunale di Bisceglie
(Decreto n.329 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);

- per il suddetto territorio I'AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati,
I'avvenuta pubblicazione dell’avviso di adozione del Progetto di Variante al PAl adottato, con I'avvertenza
che lo stesso sarebbe stato disponibile per la consultazione sui siti web istituzionali e depositato presso
la sede dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e il Comune
per permetterne la consultazione e I'eventuale deposito di osservazioni;

- con nota prot. n. 474 del 15.01.2019 I'AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di
eventuali osservazioni pervenute sul progetto di Piano.

VISTO l'art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla
regione e ad un rappresentante dell’Autorita di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche.

CONSIDERATO che con nota prot. n. 1519 del 05.02.2019 I’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio
Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di
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cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio per
I’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Bisceglie.

RITENUTO che:

- I'Autorita procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni;

- detta Autorita procedente, al termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere
mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorita competente per I'adozione del Piano.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
d), della Legge Regionale n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA
- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata
all’espressione del parere sul Progetto di Piano per I'’Assetto Idrogeologico (PAl) relativamente al
territorio comunale di Bisceglie - progetto di variante adottato con Decreto n.329 del 08.06.2018 del
Segretario Generale dell’AdB;

- di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e
Rischio Sismico I'Autorita procedente che provvedera a tutti gli adempimenti relativi al procedimento
della predetta Conferenza;

- di stabilire che I'Autorita procedente prenda atto con determinazione dirigenziale del parere della
conferenza programmatica, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorita competente
per I'adozione del Piano;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 265

Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione
del parere sui progetti di Piano stralcio per I’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della
Provincia di Brindisi.

LUAssessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dai Direttore
del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano,
riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

- con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorita di Bacino della Puglia e
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”;

- il decreto del Ministro del’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016,
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorita di Bacino Distrettuali del personale
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorita di Bacino, di cui alla legge 18
maggio 1989, n.183", & stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed & entrato
in vigore in data 17 febbraio 2017,

- il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto
dell’Autorita di Bacino Distrettuale dellAppennino Meridionale & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018;

- con decreto del Segretario Generale dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale
(di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAl per i seguenti territori comunali della
Provincia di Brindisi:

e Oria (Decreto n.325 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);
e San Donaci (Decreto n.331 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);
e Torre Santa Susanna (Decreto n.324 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);

- per i suddetti territori 'AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati,
I'avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAl adottati, con I'avvertenza
che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso
la sede dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e i Comuni
interessati per permetterne la consultazione e I'eventuale deposito di osservazioni;

- con note prot. nn. 481, 482, 484 del 15.01.2019 I'’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la
trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano.

VISTO l'art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla
regione e ad un rappresentante dell’Autorita di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche.
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CONSIDERATO che con note prot. nn. 1497,1498, 1500 del 05.02.2019 I'AdB ha chiesto alla Sezione Difesa
del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze
programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di
Piano stralcio per I'Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Brindisi.

RITENUTO che:

- I'Autorita procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni;

- detta Autorita procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei
rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli allAutorita competente per
I'adozione del Piano.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
d), della Legge Regionale n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate
all'espressione del parere sui Progetti di Piano per I’Assetto Idrogeologico (PAl) relativamente ai territori
comunali della Provincia di Brindisi:

e Oria - progetto di variante adottato con Decreto n. 325 del 08.06.2018 del Segretario Generale
dell’AdB;

e San Donaci - progetto di variante adottato con Decreto n. 331 del 08.06.2018 del Segretario
Generale dell’AdB;

e Torre Santa Susanna - progetto di variante adottato con Decreto n. 324 del 08.06.2018 del
Segretario Generale dell’AdB;

- di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e
Rischio Sismico I'Autorita procedente che provvedera a tutti gli adempimenti relativi al procedimento
della predette Conferenze;

- di stabilire che I'Autorita procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle
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conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorita competente
per I'adozione del Piano;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 266

Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione
del parere sui progetti di Piano stralcio per I’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della
Provincia di Lecce.

LUAssessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore
del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano,
riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

- con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorita di Bacino della Puglia &
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”;

— il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016,
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorita di Bacino Distrettuali del personale
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorita di Bacino, di cui alla legge 18
maggio 1989, n.183", & stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed & entrato
in vigore In data 17 febbraio 2017,

- il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto
dell’Autorita di Bacino Distrettuale dellAppennino Meridionale & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 é stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018;

- con decreto del Segretario Generale dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale
(di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAl per i seguenti territori comunali della
Provincia di Lecce:

e Carpignano Salentino (Decreto n.201 del 17.04.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);
e Carpignano Salentino (Decreto n.549 del 24.09.2018 pubblicato in G.U. n.241 del 16.10.2018);

Cutrofiano (Decreto n.544 del 21.09.2018 pubblicato in G.U. n.241 del 16.10.2018);

Lizzanello (Decreto n.208 del 19.04.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);

Ugento (Decreto n.330 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);

— per i suddetti territori I’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati,
I'avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAl adottati, con I'avvertenza
che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso
la sede dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e i Comuni
interessati per permetterne la consultazione e I'eventuale deposito di osservazioni;

- con note prot. nn. 472, 477, 478, 479 del 15.01.2019 I'AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate
la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano.

VISTO l'art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla
regione e ad un rappresentante dell’Autorita di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con
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particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche;

CONSIDERATO che con note prot. nn. 1480, 1485, 1491, 1520 del 05.02.2019 I'AdB ha chiesto alla Sezione
Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle
Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui
progetti di Piano stralcio per I'Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di
Lecce.

RITENUTO che:

- l'Autorita procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni;

- detta Autorita procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei
rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli allAutorita competente per
I'adozione del Piano.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
d), della Legge Regionale n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate
all'espressione del parere sui Progetti di Piano per I'Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori
comunali della Provincia di Lecce:

e Carpignano Salentino - progetto di variante adottato con Decreton.201 del 17.04.2018 del Segretario
Generale dell’AdB;

¢ Carpignano Salentino - progetto di variante adottato con Decreto n.549 del 24.09.2018 del Segretario
Generale dell’AdB;

e Cutrofiano - progetto di variante adottato con Decreto n.544 del 21.09.2018 del Segretario Generale
dell’AdB;

¢ Lizzanello - progetto di variante adottato con Decreto n.208 del 19.04.2018 del Segretario Generale
dell’AdB;
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¢ Ugento - progetto di variante adottato con Decreto n.330 del 08.06.2018 del Segretario Generale
dell’AdB;

- di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e
Rischio Sismico I'Autorita procedente che provvedera a tutti gli adempimenti relativi al procedimento
della predette Conferenze;

- di stabilire che I'Autorita procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle
conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorita competente
per 'adozione del Piano;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 267

Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione
del parere sui progetti di Piano stralcio per I’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della
Provincia di Taranto.

LAssessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore
del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano,
riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

- con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorita di Bacino della Puglia e
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”;

- il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016,
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorita di Bacino Distrettuali del personale
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorita di Bacino, di cui alla legge 18
maggio 1989, n.183”, & stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed & entrato
in vigore In data 17 febbraio 2017,

— il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto
dell’Autorita di Bacino Distrettuale dellAppennino Meridionale & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018;

- con decreto del Segretario Generale dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale
(di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAl per i seguenti territori comunali della
Provincia di Taranto:

e Massafra (Decreto n.333 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);
e Massafra (Decreto n.326 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);
e Taranto (Decreto n.334 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018);

— per i suddetti territori I’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati,
I'avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAl adottati, con I'avvertenza
che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso
la sede dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e i Comuni
interessati per permetterne la consultazione e I'eventuale deposito di osservazioni;

- con note prot. nn. 488, 491 del 15.01.2019 I'AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la
trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano.

VISTO l'art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla
regione e ad un rappresentante dell’Autorita di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche;
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CONSIDERATO che con note prot. nn. 1492, 1495 del 05.02.2019 I'AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del
Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze
programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di
Piano stralcio per I'Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Taranto.

RITENUTO che:

- l'Autorita procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni;

- detta Autorita procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei
rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli allAutorita competente per
I'adozione del Piano.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
d), della Legge Regionale n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate
all'espressione del parere sui Progetti di Piano per I’Assetto Idrogeologico (PAl) relativamente ai territori
comunali della Provincia di Taranto:

¢ Massafra - progetto di variante adottato con Decreto n.333 del 08.06.2018 del Segretario Generale
dell’AdB;

¢ Massafra - progetto di variante adottato con Decreto n.326 del 08.06.2018 del Segretario Generale
dell’AdB;

e Taranto - progetto di variante adottato con Decreto n.334 del 08.06.2018 pubblicato del Segretario
Generale dell’AdB;

- di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e
Rischio Sismico I'Autorita procedente che provvedera a tutti gli adempimenti relativi al procedimento
della predette Conferenze;

- di stabilire che I'Autorita procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle
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conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorita competente
per I'adozione del Piano;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 268

COMUNE DI LECCE (LE) — Variante al PRG per ritipizzazione delle aree di proprieta ditta: Benito Manca,
in catasto al fg. n. 196, p.lla n. 1735, in ottemperanza alla Sentenza TAR Lecce n. 262/2013 a seguito di
decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68. Parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle
NTA del PPTR e approvazione definitiva ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio,
confermata dal Dirigente del Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

““Il Comune di Lecce (LE), dotato di P.R.G., approvato con Del. di G.R. n. 3919 del 01-08-1989 e con Del. di
G.R.n. 6646 del 22-11-1989, ha adottato, con Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014, una variante urbanistica al
P.R.G. ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, in “Esecuzione Sentenza TAR Puglia 1~ Sez. di Lecce n. 262/2013,
su ricorso promosso dalla Ditta Benito Manca”.

La proposta di variante comporta la riqualificazione di superfici attualmente tipizzate nel P.R.G. vigente
come “Zona F 16 - parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA) e “Zona per la viabilita” (art. 115 delle NTA) in “Zona
F 23 - Attrezzature di interesse collettivo private” (art. 98 delle NTA).

La documentazione pervenuta con nota prot. n. 2674 del 12-01-2015 ed acquisita al protocollo regionale
con n. 1474 in data 17-02-2015, consiste in:

- Copia della Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014;

- Istanza/diffida di riqualificazione da parte della Ditta Benito Manca contro il Comune di Lecce (prot.
comunale n. 157691 del 29-11-2011)

- nota/riscontro del Settore Pianificazione e sviluppo del Territorio del Comune di Lecce (prot. n. 19976
del 14-02-2012);

- ricorso TAR Puglia Sez. Lecce, n. 641/2012;

- copia delle Sentenze TAR/Puglia Sez. Lecce n. 262/2013;

- Allegato 1 - “Estratto di mappa”;

- Allegato 2 - “Stralcio aerofotogrammetrico”;

- Allegato 3 - “Ortofoto”;

— Tav. 1 - “Planimetria Variante PRG - Zonizzazione tav. C6” (in duplice copia)

- Tav. 2 - “Planimetria Variante PRG - Calcolo delle aree tav. D6” (in duplice copia)

- Certificato del Segretario Generale comunale di Deposito delle Deliberazioni di C.C. nn. 61 e 62 del 21-
07-2014.

La variante, cosi come da documentazione in atti, risulta essere stata depositata, nonché pubblicata ai
sensi della vigente normativa regionale e per la stessa non risulta essere stata presentata alcuna osservazione,
giusta certificazione del Segretario Generale del 24-11-2014.

Successivamente il Comune di Lecce ha provveduto ad inviare il parere favorevole ex art. 89 del D.P.R.
n.380/2001 rilasciato dalla Sezione Lavori Pubblici regionale con nota prot. n.8845 del 18-04-2017.

Contenuti della proposta di variante

Larea di proprieta della ditta Benito Manca occupa una superficie complessiva pari a mq 3.169, identificata
catastalmente al fg. n. 196, p.lla n. 1735 ed & collocata a nord ovest del centro abitato Lecce, tra la via San
Nicola e lo svincolo della SS 613/SS 16 in una zona periferica della citta.

Il Comune, con D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, ha ritipizzato I'area come “Zona F23- attrezzature di interesse
collettivo private”, cui devono applicarsi gli indici e le prescrizioni stabilite per le Zone F15 - verde sportivo,
disciplinate dall’art. 93 delle N.T.A. vigenti”.

Determinazioni regionali (ex D.G.R. n. 1006 del 07-07-2016)
La Giunta Regionale, giusta Deliberazione n. 1006 del 07-07-2016, notificata al Comune di Lecce con nota
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prot. n. 5890 del 02-08-2016, ha approvato, con richiesta di specifico provvedimento di adeguamento e/o
controdeduzioni ai sensi dell’art. 16, comma 11 della L.R. n.56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune
di Lecce con Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014, con le seguenti precisazioni, prescrizioni e modifiche:

“ASPETTI AMBIENTALI

Nel merito degli aspetti ambientali, il Servizio Urbanistica, con nota prot. n. 5444 del 13-07-2015, ha
richiesto l'esito della procedura di cui all’art. 6 del D.igs 152/2006 e ss.mm.ii. alla luce delle modifiche apportate
alla L.R. n. 44/2012 e relativo regolamento di attuazione “Regolamento di attuazione della legge regionale 14
dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani
e programmi urbanistici comunali”.

In proposito, dal portale ambientale della Regione Puglia si evince che il Comune di Lecce ha provveduto
ai necessari adempimenti, cosi come di seguito riportato:

Codice VAS Denominazione piano Autorita Caso Data avvio Stato Esito

procedente esclusione registrazione registrazione verifica
Variante al PRG Comune di Lecce per la riqualificazione urbanistica area di
VAS-1079-REG R o . COMUNE DI 04/04/2016 Non
075035-021 proprieta Manca Benito in esecuzione sentenza TAR Puglia - Sez Lecce n LECCE 7.2.c 01:40 PM CONCLUSA selezionato

262/2013 a seguito di decadenza vincoli

ASPETTI PAESAGGISTICI

Con nota prot. n. 5838 del 23-07-2015 il Servizio Strumentazione Urbanistica regionale ha richiesto al
Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Assetto del Territorio il Parere di compatibilita
paesaggistica ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con
D.G.R. n. 176 del 16-02-2015. Il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con nota prot. n. 10041 del
20-10-2015, si é cosi testualmente espresso:

“...] .

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA PAESAGGISTICA)

Entrando nel merito della valutazione paesaggistico della proposta di variante in oggetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l'intervento ricade nell’ambito territoriale “Tavoliere salentino”
ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La campagna leccese”.

In particolare il contesto in cui I'intervento andra a collocarsi, risulta posizionato in adiacenza ad aree
edificate e compreso tra due arterie stradali. Si tratta di un lotto privo di edificazione, collocato nel Borgo San
Nicola, dall’assetto urbanistico consolidato.

Non é rilevabile un valore paesaggistico-ambientale del contesto in esame, in quanto caratterizzato
da un sistema insediativo consolidato, appartenente all’espansione dei tessuti urbanizzati lungo le radiali
infrastrutturali che hanno inglobato i limitrofi borghi rurali, frutto della forte relazione tra il capoluogo e i
piccoli insediamenti agricoli circostanti di vecchia data.

Con riferimento all’‘area oggetto di variante, si rappresenta che il lotto interessato, nello specifico, risulta
posizionato in un contesto ormai prettamente urbano, gia oggetto di sostanziali trasformazioni in cui non
sono rintracciabili componenti di valore paesaggistico, salvo la presenza di alberature isolate di cui occorre
garantire la tutela, in quanto ultimi residui di ruralita in una zona che appare sostanzialmente di recente
urbanizzazione. L'area interessato dalla variante, di fatto risulta essere zona residua non edificata tra quelle
limitrofe esistenti.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che
la proposta di Variante ricade in un’area non interessata da “Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti
Paesaggistici” di cui all’art 38 delle NTA.

Tutto cio premesso, in relazione al parere di compatibilita paesaggistica di cui all’art. 96. 1.c delle NTA del
PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi ai rilascio del predetto parere, a condizione
che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo
seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni
degli interventi.

Cio alfine di assicurare il miglior inserimento della proposta di variante nel contesto paesaggistico di
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riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito con particolare
riferimento ai seguenti:
- Rigualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee.
- Definire i margini urbani e i confini dell’'urbanizzazione;
—  Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare
il consumo di suolo;
- Promuovere la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche;
- Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi;
(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
- Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:
- Sia garantito il mantenimento dell’esistente muro a secco prevedendone il ripristino tramite I'uso
di materiali e tecniche costruttive della tradizione locale, mirando a ricostituirne la tipologia e le
dimensioni originarie;
- Sia garantita la salvaguardia delle formazioni spontanee arboree e arbustive ivi esistenti, tipiche
del contesto di riferimento;
-  Sia curata la qualita dei materiali da costruzione da individuare in quelli locali, dei percorsi,
dei parcheggi e degli accessi da trattare in modo da non creare impermeabilizzazione dei suoli con
soluzioni e materiali naturali;
- Le volumetrie eventualmente previste, di altezza limitata, dovranno assecondare I'andamento
del terreno garantendo il mantenimento del rapporto di continuita percettiva con le stesse aree
edificate adiacenti. La loro giacitura, la tipologia edilizia, I'articolazione dei volumi, I'uso di materiali
costruttivi locali e le opere di mitigazione con piantumazioni mediante una combinazione di specie
arboree ed arbustive autoctone, dovranno mirare a garantire un corretto inserimento nel contesto di
riferimento creando una percezione mitigata del profilo dell’intervento.
Indirizzi:
o al fine di migliorare le condizioni di sostenibilita complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che
riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;
- sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilita negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
e |a realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad
Ovest) che diano ombra per ridurre 'esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti
mediante elementi architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna,
schermature orizzontali, pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e
coperture vegetalizzate ecc;
e /impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
e |a realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da
materiali a basso coefficiente diriflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate
da opportune schermature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma)
in modo da garantire e favorire la mobilita ciclabile e pedonale nelle ore calde.
e nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potra
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).
e In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente
e sulle sue componenti dovra essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere
la consistenza del suolo;
- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in
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maniera significativa l'attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l'assetto
idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l'allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l'uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di
materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e
il ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.”

ASPETTI URBANISTICI

Premesso che:
e |area interessata dalla proposta di variante risulta essere gia stata interessata da precedente
provvedimento di riqualificazione urbanistica, adottata dal Comune di Lecce con Delibera di C.C. n. 81
del 15-06-2001, approvata in via definitiva con D.G.R. n. 2270 del 29-01-2003, con la quale si é inteso
confermare le originarie destinazioni;
o con atto di diffida del 26-11-2011 (prot. comunale n. 157691 del 29-11-2011) la ditta Benito
MANCA chiedeva allAmministrazione Com.le di procedere alla riqualificazione urbanistica dell’area di
sua proprieta, a seguito della ulteriore decadenza del vincolo espropriativo e dell’'obbligo, da parte del
Comune, di riqualificazione, ex art. 9 del D.P.R. n. 327/2001;
. il Comune di Lecce, con nota prot. n. 19976 del 14-02-2012, riscontrava tale istanza-diffida, a
firma del Dirigente del Settore Urbanistico, evidenziando che “I’Ente Comunale non puo prendere allo
stato alcune determinazione in merito, essendo in corso le procedure per I'adozione del nuovo P.U.G. di
Lecce”;
. con ricorso n. 641/2012, la ditta Manca Benito chiedeva I'annullamento della nota prot. n. 19976
del 14-02-2012 nonché di procedere alla riqualificazione urbanistica dell’area di proprieta del ricorrente;
. il TAR Lecce - Sezione Prima, con sentenza n. 262/2013, accoglieva il ricorso, evidenziando che “la
P.A. non puo legittimamente rinviare il soddisfacimento dell’interesse alla riqualificazione urbanistica di
un suolo di proprieta del privato al momento della adozione del nuovo strumento urbanistico generale;
essa é tenuta a esaminare in concreto I'istanza di riqualificazione colmando senza indugio la lacuna di
disciplina verificatasi in sequito alla decadenza di vincoli impressi al suolo”;
Premesso, altresi, che:
- la particella catastale all’attualita dal PRG vigente é complessivamente tipizzata come:
e parte come “Zona F 16 - parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA);
e parte come “Zona per la viabilita” (art. 115 delle NTA);
e parte come “Zona di rispetto stradale”
e ulteriore minima parte (500 mq) come “Zona B/15 - Borghi rurali e nuclei edificati periferici”.
- la variante urbanistica interessa, cosi come si rileva dalla documentazione in atti, una superficie pari
a circa 1.500 mq, ossia interessa le sole parti gia tipizzate come “Zona F 16” e “Zona per la viabilita”
e comporta la sua riqualificazione in “Zona F23 - Attrezzature di interesse collettivo private”, con la
specificazione che per la stessa devono applicarsi gli indici e le prescrizioni stabilite per le Zone F15 - Verde
Sportivo, cosi come disciplinate all’art. 93 delle N.T.A.”.
Considerato che:
- alla variante in questione si & pervenuti a sequito delle sentenze del TAR n. 262/2013 che obbliga
I'Amministrazione Comunale a riqualificare I'area in oggetto a seguito di decadenza del vincolo
espropriativo;
- il Comune cosi operando non ha inteso reiterare il cd “vincolo espropriativo”;
Rilevato che:
- la nuova tipizzazione, cosi come affermato dalla stessa A.C. con D.C.C. n. 61/2014, appare “la
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pit idonea a soddisfare le esigenze nell’ambito di riferimento, inserendosi adeguatamente nel
contesto urbanistico caratterizzato da nuclei edificati periferici compatibilmente con le destinazioni
residenziali-artigianali presenti nell'area”;
- la variante riguarda esclusivamente le aree gia interessate dal cd “vincolo espropriativo”;
- gli interventi ammissibili sono riferibili alla realizzazione di impianti sportivi scoperti e coperti,
questi ultimi nella misura massima di Uf= 0,25 mq/mgq, con esclusione delle attrezzature di livello
urbano per spettacoli;
- la previsione di escludere la previsione relativa alla viabilita in effetti implica la compromissione
della possibile realizzazione della viabilita primaria di piano, atteso la ubicazione in un ambito
interessato da uno svincolo di particolare complessita.
si ritiene di esprimere parere favorevole a quanto proposto dal Comune di Lecce, alle condizioni espresse
dalla Sezione Assetto del Territorio nel paragrafo “prescrizioni ed indirizzi” di cui alla nota prot. n. 10041 del 20-
10-2015 in narrativa integralmente riportato, nonché con la condizione che sia esclusa la riqualificazione della
superficie gia interessata dalla “Zona per la viabilita” e con la precisazione, cosi come evidenziato dallo stesso
Comune, che alla nuova tipizzazione a “Zona F23 - attrezzature di interesse collettivo private”, si applicano le
prescrizioni e gli indici gia fissati per le “Zone F15 - Verde sportivo”.

Determinazioni comunali (ex D.C.C. n. 45 del 18-04-2018)
Il Comune di Lecce, con nota prot. n. 87063/2018 del 14-05-2018, acquisita dalla Sezione Urbanistica con
prot. n.5950 del 29-06-2018, ha trasmesso la Delibera di C.C. n.45 del 18-04-2018 avente ad oggetto “Variante
al PR.G. in esecuzione sentenza TAR Puglia n. 262/2013. Riqualificazione urbanistica area di proprieta della
ditta Benito MANCA. Adeguamento alle modifiche e prescrizioni regionali di cui alla Deliberazione di G.R. n.
1006/2016 approvazione in via preliminare variante PRG”.
In allegato a detta Delibera, con la nota comunale, veniva inoltre trasmessa la seguente documentazione:

e Tav. 1) Stralcio Planimetria variante PRG — Tav. C6 — Zonizzazione;

e Tav. 2) Stralcio Planimetria variante PRG — Tav. D6 — Calcolo delle aree.
Circa gli adempimenti ex art. 16 della L.R. n. 56/80 il Comune di Lecce, con la Delibera di C.C. n. 45/2018, si &
espresso nei termini di seguito testualmente riportati:

<< IL CONSIGLIO COMUNALE

[..]
DELIBERA

Per le motivazioni ed i considerata espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati.

1) Diprendere atto della deliberazione G.R. n. 1006 del 07.07.2016 avente ad oggetto: “Comune di Lecce (LE)
— Variante al P.R.G. per ottemperanza sentenza TAR Lecce n. 262/2013. Riqualificazione urbanistica area
di proprieta della ditta BENITO MANCA a seguito decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68. D.C.C. n. 61
del 21.07.2014. Approvazione preliminare con prescrizioni e modifiche”, con la quale la Giunta Regionale
ha approvato in via preliminare, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, la variante al P.R.G. adottata dal
Comune con delibera C.C. n. 61 del 21.07.2014, con le modifiche e prescrizioni, espressamente richiamate
in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

2) Diaccogliere, facendole proprie, le modifiche e prescrizioni di cui al provvedimento regionale richiamato
al punto 1) e per I'effetto, adeguare e modificare la proposta di variante al PRG vigente, adottata con
delibera C.C. n. 61/2014 relativa all’area di proprieta del sig. Manca Benito, distinta al Catasto al Fg. 196
p.lla 1735 (parte), escludendo dalla riqualificazione la superficie gia destinata dal PRG ad allargamento
stradale, e riqualificando esclusivamente la parte del lotto classificato dal PRG vigente come “Zona
F16 — Parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA), mediante la riclassificazione in ATTREZZATRE E SERVIZI DI
QUARTIERE “zona F23 — attrezzature di interesse collettivo private” disciplinate dall’art. 98 N.T.A. di P.R.G.
nel rispetto degli indici e prescrizioni stabilite per le zone F15 — verde sportivo — art. 93 N.TA.;
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Il tutto conformemente agli elaborati grafici: Tav. 1 — Stralcio Planimetria Variante P.R.G. (TAV. C6 —
ZONIZZAZIONE) e Tav. 2 - Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV D.6 - CALCOLO DELLE AREE) adeguati
alle prescrizioni regionali di cui alla D.G.R. n. 1006/2016, allegati al presente provvedimento per formarne
parte integrante e sostanziale;

3) Didare atto che la presente deliberazione costituisce a tutti gli effetti modifica e rettifica della precedente
delibera C.C. n. 61 del 21.07.2014;

4) [..]”

Determinazioni regionali definitive

Preso atto dell'adeguamento da parte del Comune di Lecce alle prescrizione e condizioni regionali ex D.G.R.
n. 1006 del 07-07-2016, come specificato nella Delibera di C.C. n. 45 del 18-04-2018 e come riportato negli
allegati grafici denominati “ Tav. 1 — Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV. C6 — ZONIZZAZIONE)” e “Tav. 2 -
Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV D.6 - CALCOLO DELLE AREE)”, scala 1:2000, si ritiene di condividere la
proposta di variante cosi come integrata e modificata giusta D.C.C. n. 45/2018.

Tutto cio premesso, si propone alla Giunta di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.
56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune di Lecce con D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, adeguata alle
prescrizioni e modifiche di cui alla D.G.R. n. 1006 del 07-17-2016, con D.C.C. n.45 del 18-04-2018.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della I.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla I.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
LAssessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente di
Sezione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DIRILASCIARE il Parere di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16-02-2015, giusta nota prot. n.10041 del 20-10-
2015 del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica regionale;

- DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante al P.R.G. per ritipizzazione delle aree
di proprieta ditta: Benito Manca, identificate catastalmente al fg. n. 196, p.lla n. 1735, in ottemperanza
alla Sentenza TAR Lecce n. 262/2013 a seguito di decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68, adottata con
D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, come adeguata con D.C.C. n.45 del 18-04-2018, per le motivazioni riportate in
narrativa e qui in toto condivise;
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- DI DEMANDARE alla competente Sezione Urbanistica Regionale la notifica del presente atto al Sindaco del
Comune di Lecce (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
G.U. (a cura del SUR).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 269
Seguito DGR 2117/2018 - Azione Pilota Tecnopolo per la Medicina di precisione - Costituzione e nomina
Comitato di monitoraggio.

Il Presidente della Giunta Regionale di concerto con I’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca Industriale Innovazione, Innovazione, condivisa dal Direttore
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso

Con la Deliberazione 2117/2018, dando seguito alle previsione dell’art.14 della legge regionale 10 agosto 2018,
n. 44, la Giunta regionale ha approvato I’Azione Pilota per la costituzione di un Tecnopolo per la Medicina di
Precisione, che coinvolge I'Istituto di Nanotecnologie del CNR (CNR Nanotec) di Lecce, I'IRCCS Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” di Bari e I'Universita di Bari.

Obiettivi di questa azione sono:

e dare impulso alla ricerca nel settore della Medicina di Precisione sviluppando nuovi approcci innovativi
basati sulle nanotecnologie e la successiva traslazione dei risultati nella prevenzione e nel trattamento
delle patologie;

e favorire |'attrazione di opportunita finanziarie e investimento su scala nazionale e internazionale;

e avviare un programma innovativo di alta formazione nel settore scienze della vita nelle Universita
pugliesi, per creare un polo d’eccellenza e reti lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei
saperi, I'innovazione, la ricerca e la competitivita anche oltre la dimensione territoriale.

Un ulteriore obiettivo, che si connette alla strategicita delle politiche regionali pianificate in questi ultimi
anni, riguarda il potenziale sostegno che questa azione pilota potra garantire per la nascita di nuove attivita
imprenditoriali ad alto contenuto tecnologico, incrementando e valorizzando |'ecosistema delle imprese
innovative pugliesi.

Per la realizzazione del TecnoPolo per la Medicina di Precisione € stata sottoscritta apposita Convenzione
Quadro, che impegna e regola i rapporti tra i soggetti coinvolti.

La Convenzione, al comma 4 dell’art. 5, prevede che “La Regione Puglia nominera un comitato di monitoraggio
della convenzione, con il compito di elaborare un rapporto sulla stato di avanzamento delle attivita con
periodicita almeno annuale”.

Considerato

Gli obiettivi del TecnoPolo si connettono ad una delle sfide sociali piu rilevanti che riguarda la qualita e
sostenibilita del sistema regionale di cura e prevenzione, la gestione delle fragilita, I'invecchiamento attivo ed
in salute, anche attraverso la partecipazione dei cittadini.

Questa prima azione pilota di ricerca e innovazione fa leva sulla Medicina di Precisione, che risponde alle
sfide pili pressanti che la medicina moderna deve affrontare, connesse alle patologie tumorali e di malattie
neurovegetative e all'esigenza di tradurre in pratica clinica i progressi compiuti dalla ricerca di base.

Appare chiaro, quindi, che gli investimenti che la Regione sta realizzando a sostegno dell’ecosistema della
conoscenza sono strettamente correlati ai risultati che si potranno conseguire, di particolare ed elevato
interesse per l'intera comunita pugliese, e non solo. A queste ragioni si connette la scelta di nominare un
Comitato di Monitoraggio che segua con la dovuta attenzione le fasi evolutive dell’azione pilota e restituisca
i risultati i progressi scientifici che man mano si raggiungeranno.

La citata Deliberazione 2117/2018 ha affidato al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
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Istruzione, Formazione e Lavoro il compito di proporre alla Giunta regionale la nomina del Comitato di
monitoraggio della Convenzione Quadro. Pertanto, alla luce di coerenti valutazioni di merito, in questa sede
e formulata una proposta condivisa.

Valutato

La natura e gli obiettivi dell’azione pilota TecnoPolo portano a ritenere necessario che il Comitato di
monitoraggio esprima un livello alto di rappresentativita regionale e competenze dirette per le policy
in materia di ricerca, innovazione, salute e benessere dell’'uomo. Questo orientamento potra garantire la
migliore governance all’intero processo. | risultati dell’azione, infatti, potranno cosi essere resi disponibili alla
conoscenza degli stakeholder e portati a sintesi efficace in favore della programmazione regionale.

Propone

- di nominare il Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro per I'insediamento del Tecnopolo per

la Medicina di Precisione, che sara cosi composto:

e Capo di Gabinetto del Presidente;

¢ Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

e Responsabile del Coordinamento Health marketplace;

¢ Direttore Generale dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale;

¢ Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti.

— diriconoscere che ciascuno dei componenti del Comitato, ove necessario, potra delegare a rappresentarlo
altro rappresentante della propria struttura;

- di affidare al Comitato il compito di assicurare la governance dell’iniziativa, monitorare e relazionare
al Presidente e alla Giunta regionale, con periodicita almeno annuale, sullo stato di avanzamento delle
attivita;

- di dare atto che la segreteria tecnica del Comitato sara garantita dal Dipartimento Sviluppo economico,
Innovazione, lIstruzione, Formazione e Lavoro, anche per assicurare il necessario raccordo con la
Sezione Ricerca, innovazione e capacita istituzionale, cui e stata affidata la responsabilita amministrativa
dell’attuazione della Convenzione e del progetto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente, di concerto con I’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze
della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a e k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale resa di concerto con
I’Assessore allo Sviluppo Economico;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
- di condividere e fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

- dareseguitoallapropriaDeliberazione2117/2018 e alla Convenzione Quadro sottoscritta per I'insediamento
del “Tecnopolo per la Medicina di precisione”;
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di nominare il Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro per l'insediamento del TecnoPolo per
la Medicina di Precisione, cosi composto:

¢ Capo di Gabinetto del Presidente;

¢ Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

e Responsabile del Coordinamento Health marketplace;

¢ Direttore Generale dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale;

¢ Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti.

di riconoscere che ciascuno dei componenti del Comitato, ove necessario, potra delegare a rappresentarlo
altro rappresentante della propria struttura;

di affidare al Comitato il compito di assicurare la governance dell’iniziativa, monitorare e relazionare
al Presidente e alla Giunta regionale, con periodicita almeno annuale, sullo stato di avanzamento delle
attivita;

di dare atto che la segreteria tecnica del Comitato sara garantita dal Dipartimento Sviluppo economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, anche per assicurare il necessario raccordo con la
Sezione Ricerca, innovazione e capacita istituzionale, cui & stata affidata la responsabilita amministrativa
dell’attuazione della Convenzione e del progetto;

didare atto che il presente provvedimento sara notificato a tuttii soggetti interessati a cura del Dipartimento
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 270

FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese” - Delibera di indirizzo al’lammissibilita alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa
proponente: ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO —S.P.A. - Codice Progetto: 31NEEV1.

Assente |'Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub
azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Presidente:

Visti:

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

— il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laL.R.20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

- laDGRn. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’'08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”;

- la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

- ladeterminadirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1;

- la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.67” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019) ;

- la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";

- la DGR n. 95 del 22.01.2019, e stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di
Accompagnamento 2019-2021;

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore 11 12.08.2017,

- il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;

- Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione deidati)” eil successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per 'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016”;

Visti altresi:

- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
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2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e 'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed e
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- laDGRn. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 de! 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n.60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, I'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

- ilRegolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gliaiuti compatibili con il mercatointerno ai sensi
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014),
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE)
651/2014 dei 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018);

Considerato che:

- condecisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1 a 6, e all’articolo
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita con il modello
di cui all'allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformita
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed Il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti dei sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
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consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all'agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

e sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;;

- la suddetta coerenza & stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

- l'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che:

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per l'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

- con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

- con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato I'elenco delle
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitivita dei Sistemi
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
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2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), e stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale:
¢ ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico
di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale
2007/2013;

- con Determinazione del Dirigente delia Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 dei 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R8cS e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 3G/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 é stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del | SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- con A.D. n. 1569 del 18.10.17 é stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 1573 del 18.10.17 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

Rilevato che

- I'Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. ha presentato in data 17/05/2018
istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a
disposizione sul portale www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- connotadel10.01.2019, prot.n.182/U, acquisitacon PECdell’11.01.2019 agli attidella Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 237, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione
istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica
dell’istanza di accesso denominata “IPZS - Programma di investimenti in Ricerca e Sviluppo” presentata dal
soggetto proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, cosi come
previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell’'ordine
cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresi che

- con riferimento all'impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto
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31NEEV1 'ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e
R&S é pari a € 2.420.000,00 di cui € 545.000,00 per Attivi Materiali e € 1.875.000,00 per Ricerca e Sviluppo,
per un investimento complessivamente ammesso in Attivi Materiali e R&S pari a € 7.500.000,00 di cui €
3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo cosi specificato:

Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1

- Si evidenzia che I'incremento occupazionale previsto risulta essere piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa
ed ai dati di progetto proposti. Pertanto, & opportuno che I'impresa, in sede di progettazione definitiva, si
impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore;

Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'ammissibilita del progetto presentato dall’'impresa
proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, alla fase successiva
di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi
€ 7.500.000,00 di cui € 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo con
agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 2.420.000,00 di cui € 545.000,00 per
Attivi Materiali e € 1.875.000,00 per Ricerca e Sviluppo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4
-comma 4-lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle
Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con
nota del 10.01.2019, prot.n.182/U, acquisita con PEC dell’11.01.2019 agli atti della Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 237, allegata alla presente per farne parte integrante
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale,
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “IPZS - Programma di
investimenti in Ricerca e Sviluppo” presentata dal soggetto proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68
del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- diinvitare I'impresa, in sede di progettazione definitiva, ad impegnarsi ad effettuare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale maggiore;

- di esprimere lindirizzo all'ammissibilita del progetto presentato dall'impresa proponente Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, con sede legale in Roma - Via Salaria n.
691, (Partita IVA 00880711007 e Codice Fiscale 00399810589), alla fase successiva di presentazione del
progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 7.500.000,00 di cui
€ 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo con agevolazione massima
concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 2.420.000,00 di cui € 545.000,00 per Attivi Materiali e €
1.875.000,00 per Ricerca e Sviluppo cosi specificato:

Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1
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- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale,
all'approvazione dell’'ammissibilita del progetto presentato dall'impresa proponente Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, alla fase successiva di presentazione del progetto
definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per I’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 274
Programma CTE Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020. Variazione di bilancio per programmazione triennio
2019-2021.

Il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione

Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce:

La Commissione delle Comunita Europee, con Decisione n. C (2015) 9347 def. del 15-12-2015, ha adottato
il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-ltalia 2014-2020 con il sostegno del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea in Grecia ed
in Italia per il periodo di programmazione 1° Gennaio 2014 - 31 dicembre 2020;

Con Deliberazione n. 327 del 30/03/2016, la Giunta regionale ha preso atto della suddetta Decisione C
(2015) 9347 def. del 15-12-2015 di adozione del Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V -
A Grecia-ltalia 2014-2020, e ha approvato la composizione di parte italiana del Comitato Congiunto di
Sorveglianza;

La Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - Sezione Cooperazione Territoriale, in
continuita con il ruolo svolto nella programmazione 2007-2013, € individuata quale Autorita di riferimento
sul territorio nazionale per il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-Italia 2014-
2020;

In funzione di tale ruolo, la Sezione Cooperazione Territoriale, previa autorizzazione del Comitato di
Sorveglianza (v. Decisioni Corfu, 9 giugno 2016), fruisce delle risorse dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica” in
qualita di Beneficiario Finale;

Il Programma, ha una dotazione finanziaria complessiva paria Euro 123.176.899,00. Tale importo scaturisce
dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per I'ltalia € 76.184.019,00
e per la Grecia € 28.516.344,00), che costituiscono I'85% del totale, e delle quote di cofinanziamento
Nazionale (per I'ltalia € 13.423.914,00 e per la Grecia 5.052.622,00) che costituiscono il restante 15%;
Con atto n. 1047 del 19/07/2016, questa Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Bilancio e Ragioneria
ad apportare le necessarie variazioni al Bilancio Regionale al fine di poter introitare e utilizzare le risorse
trasferite all’epoca dall’Autorita di Certificazione di Atene e dal Ministero Economia e Finanze/IGRUE;

Con successivo atto n. 1914 del 30/11/2016, tenendo conto dell’effettivo andamento del Programma e
della imminente istituzione del Segretariato Congiunto presso la Sezione Cooperazione Territoriale, questa
Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla sostanziale cancellazione
di dette somme dal Bilancio Vincolato 2016 ed a prevederne I'utilizzo nel corso degli Esercizi Finanziari
2017 e 2018, apportando le necessarie variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione
2016 e pluriennale 2017/2018;

Il Programma CTE Interreg V-A Grecia-ltalia & allo stato pienamente operativo: sono stati approvati e
ammessi a finanziamento 51 progetti ordinari con una dotazione finanziaria complessiva pari al 55% del
budget di Programma;

Il progetto di Assistenza Tecnica ed il relativo Piano finanziario pluriennale di oltre 4 milioni di euro (quota
Italia) & stato integralmente approvato dal Comitato di Sorveglianza;

In particolare, per quanto concerne il Segretariato Congiunto di Programma ed i relativi contratti di
collaborazione Co.Co.Co., con la succitata Delibera di G.R. n. 1047 del 19/07/2016 sono stati istituiti appositi
Capitoli di spesa, variati successivamente con la gia citata D.G.R. n. 1914/2016, e, con atto dirigenziale
n. 34 del 15.12.2016, la Sezione Cooperazione Territoriale ha provveduto ad impegnare la spesa per il
finanziamento dei compensi da corrispondere ai collaboratori per le annualita 2017 e 2018.

Tutto cio premesso, il Presidente Michele Emiliano:

e VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi


https://Co.Co.Co
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contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1e2dellal42/2009;

e VISTO l'art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazionideldocumento tecnicoaccompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione;

e VISTA la L R. 29 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario
2019 e pluriennale 2019-2021";

e VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2019-2021;

e TENUTO CONTO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018,
commi 819 a 843;

propone alla Giunta Regionale:

1. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come
indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota U.E. sia al cofinanziamento nazionale del
Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020;

2. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato
nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota UE sia al cofinanziamento nazionale del Programma
Interreg V - A Grecia - Italia 2014 / 2020;

3. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018,
commi 819 a 843;

4. Di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

5. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati. Il Bilancio di Previsione 2019-2021
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019;

6. Diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’
art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

7. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli cosi come indicato nella parte COPERTURA
FINANZIARIA;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di Previsione 2019-
2021 approvato con la L.R. n. 68/2018, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale
adottato con DGR n. 95 del 22/01/2019.


https://ss.mm.ii
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Entrate ricorrenti - codice UE: 1

Si attesta che I'importo complessivo da iscrivere in entrata corrisponde ad obbligazione giuridicamente
perfezionata, con debitore certo il Ministero dell’Economia di Grecia/Autorita di Certificazione del
Programma, come da Decisione della Commissione U.E. C (2015) 9347 final del 15.12.2015 - CCI e nota n.
300688/MA 3038 del 07/06/2016 ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello
Stato/I.G.R.U.E., come da Delibera C.I.P.E. 28/01/2015 n. 10 e Decreto 27/05/2016 dell’lspettore Generale
Capo dell’l.G.R.U.E. e nota AICT 3248 - 01/04/2016 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale.
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Spese ricorrenti - Codice UE: 3 per capitolo quota UE - 4 per capitoli cofinanziamento nazionale

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843.

| provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione
Cooperazione Territoriale, Struttura Regionale responsabile per I'attuazione in Italia del Programma Interreg
V - A Grecia - Italia 2014/2020, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione”, al D.Lgs. 118/2011.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 lettera k.

LA GIUNTA REGIONALE

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente
* Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

¢ Diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come indicato
nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota U.E. sia al cofinanziamento nazionale del Programma
Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020;

¢ Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato
nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota UE sia al cofinanziamento nazionale del Programma
Interreg V - A Grecia - Italia 2014 / 2020;

¢ Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018,
commi 819 a 843;

e Di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

¢ Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2019-2021
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019;

 Diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’
art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

¢ Diallocare lerisorse finanziarie “de quo” sui capitoli cosi come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA;

¢ Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 275

POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali
socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarita pubblica”. Indirizzi per I'avvio di nuove procedure negoziali
con le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale per la selezione degli interventi da ammettere a
finanziamento.

Il Presidente della Giunta sulla base dell’istruttoria svolta dalla responsabile di sub-azione 9.12b del POR
Puglia 2014/2020 e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, cosi come confermata
dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti,
riferisce quanto segue.

Visti:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell'lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato
e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- I'’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020)
approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre
2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017)
2351;

— la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di
esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia
2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione
Europea del 14 settembre 2017;

— le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso
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atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo
FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato
di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020;

la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la
Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilita delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020,
nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e
Tecnologiche,

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009”;

Premesso che:

il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e
dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui I'Asse IX “Promuovere
I'inclusione sociale, la lotta alla poverta e ogni forma di discriminazione” , che si declina, a sua volta, in
priorita di investimento;

una delle i priorita d’investimento & la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo,
la riduzione delle disparita nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilita ai servizi (FESR - art.5 punto
9) Reg. CE n. 1301/2013)”;

la priorita d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso I'Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e
potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarita pubblica”;

con nota prot. n. AOO_146/2014 del 7 aprile 2015 si & provveduto ad avviare una fase di ricognizione
dei principali fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) pugliesi in materia potenziamento e
completamento della dotazione organica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali, al fine di
anticipare le fasi prodromiche per la individuazione degli investimenti e selezionare piani di investimento
aziendali congrui rispetto agli obiettivi di spesa annuali delle risorse FESR assegnate all’OT IX, Azione 9.12
del POR PUGLIA 2014-2020;

con DGR n. 999/2015 la Giunta regionale ha definito gli impegni che le ASL avrebbero dovuto assumere
per consentire alle strutture regionali proposte di selezionare le priorita di intervento in modo da definire
anche l'ordine prioritario di ammissione a finanziamento;

a seguito di una serie di incontri con le ASL iniziati ad aprile 2015, a conclusione di una prima fase di
consultazione, con la nota prot. AOO_005/490 del 7/12/2015 a firma del Direttore del Dipartimento sono
state convocate le singole ASL e si € provveduto ad avviare una fase di ricognizione, di maggiore dettaglio,
dei principali fabbisogni delle singole Aziende pugliesi in materia di potenziamento e completamento
della dotazione organica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali, considerando che 'obiettivo
ultimo del piano di investimenti in parola non € solo quello di ammodernare o riqualificare il patrimonio
immobiliare delle AASSLL, ma soprattutto di migliorare la qualita dei servizi territoriali socio-sanitari e
sanitari non ospedalieri;

nel mese di febbraio 2016, si € addivenuti, infatti, alla sottoscrizione di protocolli di intesa con le singole
ASL, con un primo elenco di progetti in cui sono definiti i fabbisogni delle Aziende ed individuati gli
interventi ritenuti ammissibili, con I'individuazione della priorita; intese che, nel corso del 2018, a seguito
di modifiche intervenute nella programmazione sanitaria regionale e aziendale, la ASL Brindisi e la ASL
Lecce hanno provveduto a rimodulare;

sono seguiti una serie di incontri tecnici con le ASL per la definizione degli interventi immediatamente
cantierabili e ammissibili sul POR FESR 2014/2020, a seguito dei quali & stata inviata alle singole Aziende la
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nota prot. AOO_081/2316 del 10/11/2016, con cui & stata comunicata la chiusura della fase di selezione e
I’elenco degli interventi ammessi a finanziamento per gli anni 2016 (fase 1_A) e 2017 (fase 1_B), declinati
per ordine di priorita;

successivamente, con DGR n. 1937/2016 (BURP n. 1 del 3-1-2017), si & preso atto della procedura negoziale,
sono stati selezionati interventi a priorita alta e si & proceduto alla variazione di Bilancio 2016 e 2017,
all'approvazione schema di Disciplinare regolante i rapporti tra le ASL e la Regione autorizzando il Dirigente
della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione dello stesso;

con A.D n. 243/2016 si & provveduto all’accertamento pluriennale contabile e all'impegno di spesa con
indicazione puntuale di tutti gli interventi ammessi a finanziamento per la fase 1 A e si & addivenuto
alla sottoscrizione, con le singole ASL, dei disciplinari attuativi fase 1A, per un importo complessivo di €
71.912.003,50;

nel corso di successivi incontri svolti ad aprile 2017 con le diverse Aziende, a seguito della verifica
della cantierabilita degli interventi proposti per la fase 1_B, con determinazione dirigenziale (D.D.) n.
AOO_081/296/2017 si & proceduto ad assegnare alle ASL la complessiva somma di € 62.775.000,00 per la
copertura degli interventi da sottoscrivere con i relativi disciplinari;

con DD n. 309/2017 sono state apportate modifiche, non sostanziali, allo schema di disciplinare approvato
con il SIGECO;

con D.D. n. AOO_081/418 del 11/10/2017 sono stati ammessi a finanziamento ulteriori interventi della
fase 1B per complessivi euro 4.300.000,00 e si & proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con
la ASL BT;

con D.D n. AOO_081/419 del 11/10/2017 sono stati ammessi a finanziamento ulteriori interventi della
fase 1B per complessivi euro 12.000.000,00 e si & proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con
la ASL BA;

con D.D. n. AOO_081/430 de! 28/11/2017 si & proceduto a rimodulare I'importo dell’'intervento della ASL
di Lecce “Progetto Donna - Percorso Rosa” riducendolo da 12.600.000,00 euro a 9.350.000,00 euro ed alla
sottoscrizione dell’laddendum al precedente disciplinare;

con D.D. n. AOO_081/082 del 11/4/2018 si & provveduto ad acquisire I'intervento denominato “acquisto
di sistemi digitali diretti” ed a sottoscrivere il relativo disciplinare con la ASL BT;

con D.D. n. AOO_081/129 del 16/5/2018 & stato ammesso a finanziamento I'intervento “Creazione delle
rete dell’assistenza territoriale ambulatoriale di refertazione ASL BT” per complessivi euro 5.500.000,00 e
si & proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BT;

conD.D.n.AOO_081/148 del 1/6/2018 & stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento (“Acquisto
di n. 3 ecocardiografi”) per € 600.000,00 e si € proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la
ASLTA;

con D.D. n. AOO_081/226 del 25/9/2018 si & provveduto a rimodulare gli interventi relativi alla ASL di
Foggia;

con nota prot n. AOO_081/23-10-2018/0005046 si & avviata una ricognizione formale di progetti individuati
originariamente con fonti diverse del POR ma che siano in linea con le caratteristiche specifiche dell’Azione
9.12, come previsto dal Reg. UE 1303/2013;

con D.D. AOO _081/281 del 7/11/2018 & stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento
(“Centralizzazione ed automazione dell’assistenza farmaceutica territoriale, ivi inclusa la preparazione dei
farmaci antiblastici”) per complessivi euro 2.000.000,00 e si & proceduto alla sottoscrizione del relativo
disciplinare con la ASL BT;

con D.D. AOO_081/290 del 13/11/2018 & stato ammesso a finanziamento l'intervento relativo alla piastra
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ambulatoriale del nuovo ospedale di Monopoli-Fasano per complessivi 16.000.000,00 e si & proceduto alla
sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BA;

con D.D. AOO_081/294 del 14/11/2018 sono stati ammessi a finanziamento interventi retrospettivi per
complessivi euro 3.193.135,61 e si € proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con la ASL BR;

con D.D. AOO_081/293 del 14/11/2018 & stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento per
complessivi euro 2.000.000,00 (“Realizzazione di un laboratorio per la riabilitazione psichiatrica attraverso
le arti sceniche e visive presso ex CTO di Bari”) e si & proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare
con la ASL BA;

con D.D. AOO_081/330 de! 13/12/2018 si & provveduto a rimodulare I'intervento “ristrutturazione e
trasferimento consultorio familiare di Bisceglie” della ASI BT incrementando I'importo di euro 200.000,00
per un totale di 500.000,00 euro;

il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle ASL per cui e stato sottoscritto un
disciplinare di attuazione ammonta ad € 177.164.587,55 come dettagliatamente riportato nella tabella in
allegato “A” al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

€ pervenuta, inoltre, una richiesta di rimodulazione in ampliamento relativo all’intervento creazione della
rete dell’assistenza territoriale ambulatoriale di refertazione della ASI BT per € 1.400.000,00;

con D.D. AOO_081/00009 del 05/02/2019 e stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento per
complessivi euro 8.000.000,00 “Riconversione della precedente struttura ospedaliera S.Camillo De Lillis in
Mesagne in Presidio Territoriale di Assistenza” e si & proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare
con la ASL BR.

Premesso, inoltre, che:

con DGR 355/2017, si & provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende
Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della
dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle
prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazione
di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale);

con DGR n. 1608/2017 si & preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Ospedaliere
e gli IRCCS, autorizzando il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche agli ulteriori
adempiment;;

con determinazione dirigenziale n. AOO_081/432/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi
dell’lRCCS Oncologico per complessivi € 3.389.472,18 e si € proceduto alla stipula del relativo disciplinare;

con determinazione dirigenziale n. AOO_081/433/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi
dell’IRCCS De Bellis per complessivi € 3.829.762,62 e si & proceduto alla stipula del relativo disciplinare;

con determinazione dirigenziale n. AOO_081/444/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi
dell’AOU OO RR Foggia per complessivi € 9.350.000,00 e si € proceduto alla stipula del relativo disciplinare;

con DGR n. 1908 del 30/10/2018 la Giunta regionale ha preso atto degli esiti della fase di valutazione
della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017 con I'AOU Policlinico di Bari-Giovanni XXIIl, per
I'ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Azione 9.12 - sub azione 9.12C - del POR Puglia
2014/2020 degli interventi di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale dello stesso provvedimento;

con determinazione dirigenziale n. AOO_081/287/2018 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi
dell’lAOU OO Policlinico di Bari per complessivi € 21.597.000,00 e si € proceduto alla stipula del relativo
disciplinare;
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il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle Aziende Ospedaliere Universitarie
e degli IRCCS pubblici del SSR per cui & stato sottoscritto un disciplinare di attuazione ammonta ad euro €
38.166.234,80, come dettagliatamente riportato nella tabella in allegato “A” al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale;

sono state richieste inoltre rimodulazioni degli interventi da parte del’AOU OO RR Foggia e dell'IRCCS De
Bellis per complessivi ulteriori 1, 3 milioni di euro;

Rilevato che:

nell'ambito del programma di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari si rende necessario
riservare risorse per euro 1.700.000,00 per la realizzazione delle REMS a valere sulle risorse del POR Puglia
2014/2020 azione 9.12.

il comma 2 dell’art. 14 “Potenziamento degli investimenti in ricerca e innovazione” della legge regionale 10
agosto 2018, n. 44, prevede “la Regione promuove una prima azione pilota per la costituzione del Tecnopolo
per la Medicina di precisione e il sostegno alle attivita di ricerca e sviluppo promuovendo intese”;

il successivo comma 4 recita; “gli interventi sono programmati con provvedimenti della Giunta regionale
monitorati e valutatiannualmente” e il comma 5 prevede la “copertura finanziaria per I'esercizio finanziario
2018 nell'ambito dell’asse 9, linea 9.12, del POR Puglia FESR F5E 2014/2020 per un importo di euro 3
milioni e per il periodo 2019 - 2023 con un finanziamento annuo pari a euro 5 milioni a carico del bilancio
autonomo regionale per un onere complessivo pari a euro 28 milioni”;

sono, pertanto, a carico dell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 risorse per complessivi euro 3 milioni
in favore dell’IRCCS Oncologico per gli interventi di cui al progetto Tecnopolo;

nell'ambito del programma di potenziamento della radioterapia oncologica e previsto dalla deliberazione
della Giunta Regionale n. 2412 del 21/12/2018 un finanziamento di euro 1.743.684,21 a valere sulla azione
9.12 del POR Puglia 2014/2020;

Il POR Puglia 2014-2020, attribuisce all’Azione 9.12 la somma di € 404.004.011,00;

della dotazione complessiva sono state gia impegnate e/o destinate a specifici programmi risorse per circa
224,5 milioni di euro e residuano pertanto risorse per circa 179,5 milioni di euro per i progetti non ancora
ammessi a finanziamento;

con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 sono state apportate modifiche ed integrazioni del
Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.)
redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013”;

alla azione 9.12 si applica la Procedura Operativa Standard C.1f, in vigore dal 15.10.2018, per la selezione
delle operazioni per la realizzazione delle OO.PP. e 'acquisizione di beni e servizi mediante procedura
negoziale (a regia regionale);

la suddetta POS definisce il ruolo e le responsabilita del responsabile di Azione che ha il compito di gestire
il processo di selezione delle operazioni a regia mediante procedura negoziale cosi come definita nei criteri
di selezione del POR approvati dal Comitato di Sorveglianza;

in accordo alla suddetta POS il Responsabile di azione rileva il quadro complessivo dei fabbisogni dei
potenziali beneficiari coinvolti dai programmi complessi di interventi, settoriali e/o territoriali, definiti a
livello programmatico con Deliberazione dalla Giunta Regionale nell'ambito del Programma Operativo;

la POS sopra richiamata prevede che, in considerazione delle scelte programmatiche inerenti fattori quali,
ad esempio, la strategicita degli interventi da realizzare e la platea dei potenziali beneficiari, nonché di una
puntuale, trasparente e non discriminatoria individuazione di questi ultimi con atto di indirizzo politico
della Giunta Regionale, I'attivazione della procedura volta alla selezione delle operazioni puo consistere,
in luogo dell’Invito a manifestazione di interesse, in una richiesta di comunicazione per la ricognizione di
proposte progettuali, inviata dal RdAz simultaneamente a tutti i potenziali beneficiari;
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Considerato che:

con regolamento regionale n. 7/2011 e successive modifiche ed integrazioni & stato approvato il piano di
riordino ospedaliero della Regione Puglia;

I'art.8delRRn.7/2017 stabilisce che “alla riconversione delle strutture ospedaliere in PTA ed all’'adeguamento
a PTA, laddove necessario, delle strutture territoriali esistenti si procede prioritariamente con le risorse del
PO FSER 2014/2020 - Obiettivo Tematico IX.”;

con deliberazione 2025 del 15/11/2018 & stato adottato il Regolamento Regionale “Modello organizzativo
e di funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza”;

il suddetto regolamento n. 7 del 19/01/2019 é stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 9 del 25-1-2019

con deliberazione della Giunta regionale n. 1231/2016 sono stati approvati gli indirizzi operativi per la
promozione e la diffusione della telemedicina nel servizio sanitario regionale pugliese;

tra gli interventi ammissibili a finanziamento nell’alveo della azione 9.12 vi & anche il potenziamento delle
prestazioni erogate con l'ausilio di telemedicina nell'ambito di percorsi domiciliari sanitari e sociosanitari;

si ritiene opportuno destinare risorse ad hoc, quantificate in euro 25 milioni, per la selezione con specifica
procedura negoziale degli interventi di telemedicina per la quale si rimanda a successivo provvedimento;

al netto delle risorse da destinare alla telemedicina residuano risorse per euro 154,5 milioni per il
finanziamento di ulteriori interventi.

Per tutto quanto sopra esposto sirende opportuno proporre alle valutazioni della Giunta regionale |'attivazione
di due nuove procedure negoziali per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle risorse residue della
azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, destinate rispettivamente la prima alle Aziende Sanitarie Locali e la
seconda alle Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS con i seguenti indirizzi:

a)

b)

c)

d)

e)

f)

dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Sanitarie Locali: 134,5 milioni di euro;

dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Ospedalieri e gli IRCCS: 20,0 milioni di
euro;

nell'ambito del confronto negoziale con le Aziende Sanitarie Locali dovranno intendersi prioritari gli
interventi che abbiano ad oggetto I'adeguamento strutturale ed il potenziamento tecnologico dei presidi
territoriali di assistenza (PTA), cosi come elencati nel regolamento regionale n. 7/2019, al fine di supportare
il processo di riconversione delle strutture ospedaliere come previsto dal piano di riordino ospedaliero;

dovranno intendersi prioritari gli interventi altresi che contribuiscono nel breve/medio termine
all'obiettivo dell’equilibrio economico delle Aziende Sanitarie Locali, come il riutilizzo di immobili di
proprieta o la realizzazione di nuove strutture in cui collocare i servizi territoriali oggi collocati in struttura
non di proprieta per i quali gravano sui bilanci aziendali i relativi canoni di locazione passiva;

considerato che la data ultima per poter completare gli interventi previsti dal POR 2014/2020 é fissata
al 31/12/2023, si rende necessario privilegiare proposte progettuali realizzabili nei tempi previsti, per
cui per 'ammissione a finanziamento le Aziende del Servizio Sanitario Regionale dovranno dimostrare di
aver approvato, con deliberazione del Direttore Generale, il progetto definitivo per gli interventi aventi ad
oggetto la realizzazione di nuove strutture, di aver completato la progettazione esecutiva per gli interventi
relativi a lavori di adeguamento normativo e riconversione di strutture esistenti e di disporre dei progetti
di acquisto per gli interventi relativi all'acquisto di dotazioni tecnologiche;

si conferma che per le Aziende Ospedaliero Universitarie e per gli IRCCS sono ammissibili a finanziamento
esclusivamente acquisizioni di dotazioni tecnologiche (i lavori sono finanziabili solo se strettamente
connessi alla installazione delle apparecchiature sanitarie);
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g) gli interventi che all’'esito delle precedenti procedure negoziali sono stati valutati ammissibili a
finanziamento, ma non finanziati a causa di un non idoneo livello di progettazione e per i quali non é stato
ancora sottoscritto dalle Aziende del SSR il disciplinare regolante i rapporti con la Regione, devono essere
ripresentati da parte delle Aziende del SSR in riscontro alla richiesta di comunicazione per la ricognizione
di proposte progettuali da parte del Responsabile di azione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
e a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata;

2. di prendere atto della ricognizione degli interventi selezionati ed ammessi a finanziamento a valere
sulle risorse nell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 cosi come dettagliati negli allegati “A” e “B” che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualita di responsabile
della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, all’attivazione di due nuove procedure negoziali, destinate,
la prima, alle Aziende Sanitarie Locali e, la seconda, alle Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS
pubblici, per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle risorse residue della azione 9.12 (mediante
inoltro di richiesta di comunicazione per la ricognizione di proposte progettuali cosi come previsto dalla
POS Cif del SiGeCo), sulla base dei seguenti indirizzi:

a) dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Sanitarie Locali: 134,5 milioni di euro;

b) dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Ospedalieri e gli IRCCS: 20 milioni di
euro;

c) nell'lambito del confronto negoziale con le Aziende Sanitarie Locali dovranno intendersi prioritari gli
interventi che abbiano ad oggetto I'adeguamento strutturale ed il potenziamento tecnologico dei
presidi territoriali di assistenza (PTA), cosi come elencati nel regolamento regionale n. 7/2019, al
fine di supportare il processo di riconversione delle strutture ospedaliere come previsto dal piano di
riordino ospedaliero;

d) dovranno intendersi prioritari gli interventi altresi che contribuiscono nel breve/medio termine
all'obiettivo dell’equilibrio economico delle Aziende Sanitarie Locali, come il riutilizzo di immobili di
proprieta o la realizzazione di nuove strutture in cui collocare i servizi territoriali oggi collocati in
struttura non di proprieta per i quali gravano sui bilanci aziendali i relativi canoni di locazione passiva;

e) considerato che la data ultima per poter completare gli interventi previsti dal POR 2014/2020 é fissata
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g)

al 31/12/2023, si rende necessario privilegiare proposte progettuali realizzabili nei tempi previsti, per
cui per 'ammissione a finanziamento le Aziende del Servizio Sanitario Regionale dovranno dimostrare
di aver approvato, con deliberazione del Direttore Generale, il progetto definitivo per gli interventi
aventi ad oggetto la realizzazione di nuove strutture, di aver completato la progettazione esecutiva
per gli interventi relativi a lavori di adeguamento normativo e riconversione di strutture esistenti e di
disporre dei progetti di acquisto per gli interventi relativi all’acquisto di dotazioni tecnologiche;

si conferma che per le Aziende Ospedaliero Universitarie e per gli IRCCS sono ammissibili a
finanziamento esclusivamente acquisizioni di dotazioni tecnologiche (i lavori sono finanziabili solo se
strettamente connessi alla installazione delle apparecchiature sanitarie);

gli interventi che all’'esito delle precedenti procedure negoziali sono stati valutati ammissibili a
finanziamento, ma non finanziati a causa di un non idoneo livello di progettazione e per i quali non
e stato ancora sottoscritto dalle Aziende del SSR il disciplinare regolante i rapporti con la Regione,
devono essere ripresentati da parte delle Aziende del SSR in riscontro alla richiesta di comunicazione
per la ricognizione di proposte progettuali da parte del Responsabile di azione.

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 276
Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare 'appropriatezza
prescrittiva sui farmaci biotecnologici ad alto costo a base di Somatropina.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, cosi come
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione
Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono
previste, tra l'altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre
la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale;

gli ultimi dati consolidati pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente
I'acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia un elevato scostamento rispetto al
tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 215.523.187;

tale trend di spesa risulta essere confermato anche nei i primi mesi del 2018, tenuto conto che i dati
provvisori ulteriormente pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa farmaceutica per 1° acquisto
diretto di farmaci relativi al periodo gen.-ott. 2018, continuano ad evidenziare, per la regione Puglia, un
elevato scostamento dal tetto di spesa per acquisti diretti;

al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I.
n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per
la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si & provveduto a
determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti I'acquisto
diretto di medicinali per 'anno 2018;

con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie
farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo
quale prioritario ai fini dell'implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da
effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR;

con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, & stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR
redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette
categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unita
operative interessate;

nell'ambito delle azioni di governo della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, riveste
un ruolo di fondamentale importanza la corretta gestione delle terapie farmacologiche ad alto costo,
con particolare riferimento a quelle di natura biotecnologica, per alcune delle quali, essendo scaduta la
copertura brevettuale, risultano disponibili in commercio i relativi biosimilari che, oltre a garantire parita
di sicurezza ed efficacia clinica rispetto al farmaco originatore di riferimento, determinano la possibilita per
le Regioni di espletare procedure di appalto in concorrenza, ai sensi di quanto definito dall’art.1, comma
407, della L. 232/2016 (Legge finanziaria 2017) e, conseguentemente, di effettuare I'acquisto a prezzi
maggiormente vantaggiosi per il Sistema Sanitario Regionale;

secondo quanto riportato nel recente Rapporto pubblicato da Assogenerici-IBG, recante “Mercato
Italiano dei Farmaci Biosimilari Gen.-Sett. 2018”, con riferimento all’utilizzo dei farmaci biosimilari, nelle
categorie terapeutiche per le quali gli stessi sono disponibili, la Regione Puglia registra un valore pari al 5%,
sensibilmente al disotto della media nazionale, pari al 14%, e di gran lunga inferiore a quello delle regioni
piu virtuose quali ad es. Il Piemonte e la Valle D’Aosta, pari al 43 %;
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Rilevato che:

- tra i farmaci di natura biotecnologica ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica rientrano, tra l'altro,
anche quelli a base dell’'Ormone della Crescita (Somatropina), rispetto ai quali, nel corso del 2018, la
spesa annua relativa all'acquisto diretto da parte delle strutture pubbliche del SSR ammonta a circa euro
7.500.000, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite del sistema informativo regionale
Edotto e riepilogata nella Tabella 1, di cui all’Allegato A al presente provvedimento;

- la prescrizione in regime SSN dei farmaci a base di Ormone della Crescita risulta regolamentata ai
sensi di quanto disposto dalla Nota AIFA n. 39 che prevede, tra l'altro, quale conditio sine qua non al
trattamento in regime SSN, la compilazione da parte dei medici prescrittori del Registro Nazionale degli
Assuntori dell’'Ormone della Crescita (RNAOC), istituito Presso I'lstituto Superiore di Sanita su piattaforma
informatizzata;

- aisensi di quanto disposto dalla Regione Puglia, prima con nota prot. AOO/152/17973 e successivamente
con D.G.R. n. 839 del 02/05/2012, la dispensazione dei farmaci a base del principio attivo Somatropina sul
territorio regionale viene garantita per il tramite dei servizi farmaceutici delle Aziende Sanitarie Locali, nel
canale della distribuzione diretta;

- con D.G.R. n. 216 del 26/02/2014, la Giunta regionale, ai fini del contenimento della spesa farmaceutica
regionale, ha disposto che per le categorie di farmaci biotecnologici a brevetto scaduto per le quali risultano
disponibili in commercio i relativi farmaci biosimilari, ivi incluso il principio attivo Somatropina (per la quale
risulta venuta meno la copertura brevettuale gia a far data dal 2007), i medici prescrittori prediligano
I'utilizzo della scelta terapeutica a minor costo;

- sulla base dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e tipologie di consumo
registrate nel corso del 2018 in ambito regionale in relazione ai farmaci a base di Somatropina, risulta
tuttavia ancora un marcato ricorso alle specialita medicinali a maggior costo (76,31%) in luogo di quelli a
minor costo (23,69%), ad evidenziare che le disposizioni di cui al precedente punto non sono state appieno
recepite da parte dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione di Ormone della crescita (Tabelle 2 e 2
bis - Allegato A);

- I’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha recentemente pubblicato sul proprio sito istituzionale il documento
recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari” che, nel richiamare le definizione di prodotto
farmaceutico intercambiabile e di intercambiabilita di un farmaco, secondo cui:

a) “..é prodotto farmaceutico intercambiabile: “un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico
di un prodotto comparatore e possa essere sostituito ad esso nella pratica clinica”;

b) “Uintercambiabilita si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede
produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa
o con l'accordo dei medico proscrittore”;

chiarisce altresi che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata
al medico prescrittore, a quest’ultimo é anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato
delle risorse ai fini della sostenibilita del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso
dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio
dei biosimilari é il medesimo di quello degli originatori di riferimento. Per tale motivo, I'AIFA considera i
biosimilari come prodotti intercambiabili con i corrispondenti originatori di riferimento. Tale considerazione
vale tanto per i pazienti naive quanto per i pazienti gia in cura;

- la stessa AIFA, con un recente comunicato pubblicato in data 12/12/2018 sul proprio sito internet
istituzionale recante “Biosimilari: prove di efficacia e real-world data ne confermano I'intercambiabilita”,
haresonoto che “..numerose analisi pubblicate in letteratura hanno messo a confronto gli effetti sui pazienti
dei passaggio dai farmaci biologici originatori ai loro biosimilari (il cosiddetto “switch”) evidenziando esiti
del tutto simili, a parita di indicazione terapeutica...”.
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Considerato che:

nell'ambito delle politiche finalizzate contenimento della spesa farmaceutica per acquisto diretto di
medicinali, riveste un ruolo fondamentale la definizione delle gare centralizzate su scala regionale dei
farmaci, con particolare riferimento a quelli a maggior costo e ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica
regionale;

solo in data 30/01/2019, il Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia ha approvato gli atti di
aggiudicazione di gara inerenti I'Appalto Specifico n. 4, finalizzato all’acquisizione, mediante Accordo
Quadro multifornitore di cui all’art.54, co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci biotecnologici,
ivi incluso il principio attivo Somatropina, addivenendo a prezzi di acquisto maggiormente vantaggiosi
rispetto alle precedenti contrattazioni applicate presso le singole Aziende Sanitarie Locali;

e in corso il perfezionamento delle convenzioni con i fornitori vincitori da parte di InnovaPuglia;

gli esiti di tale appalto specifico, con riferimento al lotto inerente il principio attivo Somatropina, hanno
condotto ad individuare n. 3 “vincitori” tra le specialita medicinali concorrenti (1 NutropinAg, 2 Omnitrope,
3 Norditropin), utilmente posizionate in graduatoria in ordine del minor prezzo offerto dai fornitori, e
nessun ulteriore “aggiudicatario” in considerazione del fatto che, in taluni casi, le offerte pervenute da
alcuni fornitori di Somatropina (Zomacton, Saizen) sono risultate superiori alla base d’asta e, per I'effetto,
non valutabili, mentre in altri casi i fornitori (Genotropin, Humatrope) non hanno trasmesso alcuna offerta
per i prodotti da loro commercializzati in sede di Accordo Quadro;

I'utilizzo in terapia dei farmaci a base di Somatropina risultati “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in
luogo delle altre specialita medicinali a base dello stesso principio attivo ed a maggior costo (Zomacton,
Saizen, Genotropin e Humatrope), porterebbe ad risparmio annuo stimato in circa euro 2.500.000 (Tab.
3 - Allegato A), in virtu dell’applicazione dei prezzi di acquisto piu bassi rivenienti dall’aggiudicazione della
gara regionale;

Ritenuto, pertanto, necessario:

coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci a base di Ormone
della Crescita (Somatropina);

definire linee di indirizzo per i medici specialisti operanti presso i centri autorizzati dalla regione alla
prescrizione di Somatropina, finalizzate ad incentivare |'utilizzo delle scelte terapeutiche a minor costo al
fine di usufruire dei vantaggi in termini di razionalizzazione della spesa farmaceutica rivenienti dai prezzi
di acquisto sensibilmente piu vantaggiosi rivenienti dalle procedure di gara riferibili allAccordo Quadro
regionale indetto da Innovapuglia con Appalto specifico n. 4;

implementare la azioni di monitoraggio delle prescrizioni su Piano Terapeutico a base di Somatropina a
garanzia dell’appropriatezza prescrittiva.

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale:

di prendere atto dell’analisi farmaco-economica, effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale, su
spesa e consumi della Regione Puglia registrati nel 2018 in relazione ai farmaci a base di Somatropina, che
mette in risalto un marcato orientamento delle scelte mediche prescrittive verso le specialita medicinali
a maggior costo (76,31%) in luogo di quelli a minor costo (23,69%) ed evidenzia che le disposizioni di cui
alla D.G.R. 216/2014 non sono state, se non in minima parte, recepite da parte dai medici operanti presso
i Centri autorizzati alla prescrizione di Ormone della crescita nella Regione Puglia.

disporre che i medici prescrittori si attengano, nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Ormone
della Crescita, al rispetto delle limitazioni prescrittive di cui alta Nota AIFA n. 39;

di dare atto che in data 30/01/2018 & stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia 'Appalto
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specifico n. 4 inerente I'acquisto, mediante Accordo Quadro multi fornitore di cui all’art.54, co.4, lett.
a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l'acquisto su scala regionale da parte delle Aziende del SSR di farmaci
biotecnologici ivi inclusi quelli a base del principio attivo Somatropina;

- di dare atto che a fronte dell’aggiudicazione di tale Accordo Quadro, i farmaci a base di Somatropina
risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono
rappresentati da:

a) NutropinAg (Primo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,39);
b) Omnitrope (Secondo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,50);
¢) Norditropin (Terzo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 14,23);

e che gli stessi rappresentano pertanto le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il miglior rapporto
di costo/efficacia;

- didare atto che le ulteriori specialita medicinali a base di Somatropina disponibiliin commercio (Zomacton,
Saizen, Genotropin e Humatrope) risultano essere caratterizzate da costi di acquisto sensibilmente superiori
rispetto a quelli relativi ai farmaci “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n.
4 indetto da Innovapuglia e per I'effetto rappresentano le scelte terapeutiche a base di Somatropina con
minor rapporto di costo/efficacia.

- di disporre che, per i tutti i nuovi pazienti (haive) da avviare al trattamento con Somatropina, i medici
operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di ormone della crescita, cui oltre alla
scelta del trattamento & affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai
fini della sostenibilita del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente
all’'utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto (NutropinAq) nella graduatoria dei
“vincitori” dell’Accordo Quadro indetto da Innovapuglia ovvero, in caso di documentata motivazione clinica
(da riportare sul Piano Terapeutico informatizzato Edotto) che ne giustifichi la scelta in deroga, all’utilizzo
di altro farmaco a basso costo tra quelli posizionati al secondo (Omnitrope) o al terzo posto (Norditropin)
nella graduatoria dei “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 4 indetto da
Innovapuglia.

- didisporre che eventuali prescrizioni relative ad altre specialita medicinali a base di Somatropina disponibili
in commercio e differenti dai vincitori dell’Accordo Quadro regionale (Zomacton, Saizen, Genotropin e
Humatrope), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori che le stesse inducono in termini di incremento
della spesa farmaceutica regionale, siano riservate da parte dei medici operanti presso i Centri autorizzati
dalla Regione Puglia alla prescrizione di ormone della crescita esclusivamente a garantire la continuita
terapeutica per gli assistiti gia in trattamento; in tali casi, comunque, resta ferma la necessita, da parte dei
medici prescrittori, di tenere in debita considerazione le indicazioni emesse dall’AIFA nel “nuovo Position
Papar sui biosimilari” in merito all’intercambiabilita dei farmaci e, per l'effetto, valutare I'opportunita
di attuare sotto controllo medico, nei pazienti gia in trattamento con farmaci ad alto costo a base di
Somatropina (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope) lo switch terapeutico verso quelli a minor costo
tra i “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale (1 NutropinAqg, 2 Omnitrope, 3 Norditropin).

- di disporre I'implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di
cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell'appropriatezza prescrittiva sui Piani Terapeutici inerenti
i farmaci a base del principio attivo Somatropina, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il
tramite delle strutture aziendali all’'uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici.

- di disporre quale obiettivo per I'anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il
raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Somatropina (tra i tre vincitori
dell’Accordo Quadro Regionale di cui all’Appalto Specifico n. 4 indetto da Innovapuglia) non inferiore al
70% sul consumo totale rilevato per lo stesso principio attivo nel canale della distribuzione Diretta.
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“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.l.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il provvedimento del quale si propone l'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

- avoti unanimi espressi nei termini di legge:
DELIBERA
1. di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata da parte del Servizio Politiche del farmaco e riportata in
Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che ha evidenziato nel 2018
un comportamento dei medici operanti presso i Centri Prescrittori autorizzati alla prescrizione di Ormone
Somatotropo non in linea con le disposizioni di cui alla D.G.R. 216/2014, tenuto conto dell’ elevato grado
di utilizzo delle specialita medicinali a base di Somatropina a maggior costo (76,31%) in luogo di quelle a
minor costo (23,69%);

3. didisporre che i medici prescrittori si attengano, nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Ormone
della Crescita, al rispetto delle limitazioni prescrittive di cui alla Nota AIFA n. 39;

4. di dare atto che in data 30/01/2018 é stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia 'Appalto
specifico n. 4 inerente l'acquisto, mediante Accordo Quadro multi fornitore di cui all’art.54, co.4, lett.
a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per 'acquisto su scala regionale da parte delle Aziende del SSR di farmaci
biotecnologici ivi inclusi quelli a base del principio attivo Somatropina;

5. di dare atto che a fronte dell’ aggiudicazione di tale Accordo Quadro, i farmaci a base di Somatropina
risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono
rappresentati da:

a) NutropinAq (Primo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,39);

b) Omnitrope (Secondo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,50);
c¢) Norditropin (Terzo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 14,23);

e che gli stessi rappresentano pertanto le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il miglior rapporto
di costo/efficacia;

6. didare atto che le ulteriori specialita medicinali a base di Somatropina disponibiliin commercio (Zomacton,
Saizen, Genotropin e Humatrope) risultano essere caratterizzate da costi di acquisto sensibilmente superiori
rispetto a quelli relativi ai farmaci “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n.
4 indetto da Innovapuglia e per I'effetto rappresentano le scelte terapeutiche a base di Somatropina con
minor rapporto di costo/efficacia;

7. di disporre che, per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Somatropina, i medici
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operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di ormone della crescita, cui oltre alla
scelta dei trattamento & affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai
fini della sostenibilita del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente
all'utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto (NutropinAq) nella graduatoria dei
“vincitori” dell’Accordo Quadro indetto da Innovapuglia ovvero, in caso di documentata motivazione clinica
(da riportare sul Piano Terapeutico informatizzato Edotto) che ne giustifichi la scelta in deroga, all’utilizzo
di altro farmaco a basso costo tra quelli posizionati al secondo (Omnitrope) o al terzo posto (Norditropin)
nella graduatoria dei “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 4 indetto da
Innovapuglia.

8. di disporre che eventuali prescrizioni relative ad altre specialita medicinali a base di Somatropina
disponibili in commercio e differenti dai vincitori dell’Accordo Quadro regionale (Zomacton, Saizen,
Genotropin e Humatrope), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori che le stesse inducono in termini
di incremento della spesa farmaceutica regionale, siano riservate da parte dei medici operanti presso i
Centri autorizzati dalla Regione Puglia alla prescrizione di ormone della crescita esclusivamente a garantire
la continuita terapeutica per gli assistiti gia in trattamento: in tali casi, comunque, resta ferma la necessita,
da parte dei medici prescrittori, di tenere in debita considerazione le indicazioni emesse dall’AIFA nel
“nuovo Position Papar sui biosimilari” in merito all’intercambiabilita dei farmaci e, per I'effetto, valutare
'opportunita di attuare sotto controllo medico, nei pazienti gia in trattamento con farmaci ad alto costo
a base di Somatropina (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope) lo switch terapeutico verso quelli a
minor costo tra i “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale (1 NutroplnAg, 2 Omnitrope, 3 Norditropin);

9. di disporre I'implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di
cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell'appropriatezza prescrittiva sui Piani Terapeutici inerenti
i farmaci a base del principio attivo Somatropina, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il
tramite delle strutture aziendali all’'uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici.

10.di disporre quale obiettivo per 'anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il
raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Somatropina (tra i tre vincitori
dell’Accordo Quadro Regionale di cui all’Appalto Specifico n. 4 indetto da Innovapuglia) non inferiore al
70% sul consumo totale rilevato per lo stesso principio attivo nel canale della distribuzione Diretta.

11. di disporre che le disposizioni di cui ai precedenti punti siano inserite quale parte integrante e sostanziale
nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai
fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche,
con indicazione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unita operative interessate;

12.di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale
che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali;

13.di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agliadempimenti rivenienti
dal presente provvedimento;

14.di dare mandato ad InnovaPuglia a concludere nei pill breve termine possibile il perfezionamento delle
Convenzioni con i fornitori dell'appalto specifico n. 4 al fine di consentire alle Aziende pubbliche del SSR di

effettuare ordinativi diretti ai prezzi vantaggiosi rinvenienti dalla procedura in concorrenza;

15.di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 285
Permesso di ricerca idrocarburi “FORAPANE” in provincia di Foggia - Intesa ex art.3, comma 1, lett. b) e art.5
Accordo Stato-Regioni del 24.4.2001. Atto di Indirizzo.

LAssessore alla Qualita del’Ambiente Giovanni F. STEA, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attivita
Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue:

LUAccordo Stato Regioni del 24.04.2001 disciplina le modalita procedimentali per il perfezionamento dell’Intesa
ex art.29, comma 2, lett. I) del D.L.vo 112/98, come modificato dall’art.3, comma 1, lett. b) del D.L.vo 443/99,
e art.1, comma 7, lett. n) della legge 23 agosto 2004 n.239, in materia di funzioni amministrative relative
a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in terraferma, ivi comprese quelle in materia di polizia
mineraria.

Conlanotan. 18933 del 28/09/2012 il Ministero dello Sviluppo Economico, sentito il parere della Commissione
per gli ldrocarburi e le Risorse Minerarie (CIRM) espresso nella seduta del 24.01.12, ha chiesto agli Assessorati
Sviluppo Economico e Qualita del’lAmbiente della Regione Puglia ed all’Assessorato Risorse Ambiente della
Provincia di Foggia I'Intesa sul conferimento del permesso di ricerca idrocarburi “FORAPANE” alla Societa
DELTA ENERGY LIMITED SpA, specificando che tale titolo consente lo svolgimento di attivita di prospezione,
quali rilievi geologici, geofisici e geochimici e ogni altra operazione volto al rinvenimento di idrocarburi, escluse
le perforazioni dei pozzi esplorativi.

Le competenze relative all’Intesa di che trattasi sono state attribuite alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche con
la determinazione della Sezione Personale e Organizzazione n. 997 del 23/12/2016 di istituzione dei Servizi
della Giunta Regionale in attuazione del nuovo modello MAIA.

In data 04/02/2019 la Societa DELTA ENERGY LIMITED, richiedente il permesso di che trattasi, ha diffidato “a
pronunciarsi circa I'Intesa per il conferimento del Permesso di ricerca idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma
denominato FORAPANE” con riserva di agire in giudizio al fine di conseguire I'equa riparazione del danno per
mancato rispetto del termine ragionevole di durata del procedimento. Tale diffida & pervenuta alla Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifiche in data 05/02/2019, per il tramite della Sezione Attivita Economiche, Artigianali e
Commerciali.

Si & reso, dunque, opportuno, ricostruire I'iter della suddetta pratica da cui &€ emerso che la predetta Societa
ha inviato, come da disposizione contenuta nella nota ministeriale su indicata, copia della documentazione
originariamente presentata (istanza di conferimento, relazione geologica e programma lavori) e copia della
sopraggiunta nota della Provincia di Foggia - Ufficio Ambiente inerente all’esito della verifica di assoggettabilita
a V.LLA., acquisite in atti al prot. n. 2771 del 19/02/2013.

Tenuto conto che :

- L'area di indagine, situata in provincia di Foggia, ha una superficie di circa 25 Kmq, € situata a Sud
dell’abitato di Troia e interessa anche il territorio di Orsara di Puglia.

- Il programma dei lavori presentato ha lo scopo di confermare le potenzialita minerarie dell’area
avvalendosi delle nuove conoscenze geologiche e dei moderni mezzi di indagine e di elaborazione sismica
oggi a disposizione, considerato il ritrovamento, nelle aree circostanti, di numerosi giacimenti di idrocarburi e
la presenza di manifestazioni di idrocarburi in diversi pozzi perforati nelle zone limitrofe. Il cronoprogramma
¢ articolato in due fasi operative principali - la prima di raccolta e rielaborazione dati esistenti e la seconda
di indagine sismica e perforazione - prevede: 1) I'avvio delle indagini geologiche entro i primi sei mesi dal
conferimento del permesso di ricerca, comportanti l'interpretazione dei dati di sottosuolo disponibili
(sondaggi e sismica) e I'integrazione con i dati bibliografici e di affioramento, nonché studi di campagna, per
un importo di 24.000,00 €; 2) I'avvio del programma geofisico entro i primi sei mesi, con I'acquisto di 50 Km
di linee sismiche registrate in precedenza da altre Societa e la rielaborazione dei dati con nuove tecniche di
analisi digitale, per un importo di 48.000,00 €; 3) entro dodici mesi dal conferimento del predetto permesso,
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qualora siano necessari altri dati di sottosuolo, I'avvio del rilievo e della conseguente elaborazione di 70 Km
di nuove linee sismiche 2D, per un importo di 788.000,00 €; 4) entro trentasei mesi, in caso di conferma della
potenzialita sulla base dei risultati degli studi di cui ai punti precedenti, la perforazione del pozzo esplorativo
sino ad una profondita di circa 4.000 metri, per definire i livelli sabbiosi del Pliocene-Pleistocene, quelli
calcarenitici del Miocene ed i livelli porosi dei carbonati della piattaforma Apula, per una spesa preventivata
di 3,76 M €. L'investimento complessivo € pari a 4,620 M €.

- con la nota prot. n. 70424 del 05/10/2012, I'Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia ha comunicato
che il Comitato per la V.I.A., durante lo seduta del 2 ottobre 2012, ha ritenuto “che la Societa dovra
sottoporsi allo procedura di V.I.A. solamente dopo aver progettato una ricerca direttamente sul territorio che
possa coinvolgere eventuali impatti ambientali”, considerato che “I'attuale fase di progetto non coinvolge
assolutamente alcun intervento di natura territoriale, ma si limita all’‘acquisizione e studio di dati di indagini
sismiche gia effettuate”,

In ragione di quanto sopra rappresentato, nel 2013 e stata predisposta la Proposta di Deliberazione giuntale
dell’Assessore allo Sviluppo Economico, con codice cifra AEC/DEL/2013/00009 per il rilascio dell'intesa ex art.3,
comma 1, lett. b) e art.5 dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, in merito al conferimento del permesso
di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, limitatamente ai primi due punti del programma di indagine e con la
precisazione che I'eventuale rilievo di nuove linee sismiche e la perforazione del pozzo esplorativo dovranno
essere oggetto di nuova Intesa previo assoggettamento alla valutazione V.I.A., in quanto non sono stati forniti
I'ubicazione né i relativi programmi degli stessi interventi.

LUiter della suddetta proposta di Deliberazione ha avuto inizio in data 09/04/2013, & stata inserita all’O.d.G.
della riunione giuntale n. 11 del 16/04/13, rinviata alle successive sedute n. 12 del 23/04/2013, n. 13 del
03/05/2013, n. 14 del 07/05/2013, n. 15 del 13/05/2013, n. 16 del 21/05/2013, n. 17 del 04/06/2013 sino alla
seduta n. 18 del 11/06/13 in cui & stata ritirata, ed & stata infine archiviata in data 03/02/2014.

Preso atto, altresi, che il Ministero non risulta avere attivato le procedure di cui all’art. 1, comma 8bis, della
legge 239 del 2004, trascorsi i 150 giorni dalla richiesta di Intesa.

Considerato che, stante il lungo tempo trascorso, occorre valutare se l'oggetto dell’intesa & coerente agli
obiettivi e alle linee strategiche della piu recente politica energetica regionale, volta tra I'altro al perseguimento
della riduzione del ricorso a fonti fossili con conseguente maggiore risparmio e tutela delle risorse naturali
consumabili (suolo e sottosuolo, riserve e giacimenti, habitat naturali), cosi come definiti nel Documento di
Sintesi e Programmazione Preliminare con il quale la Regione, con D.G.R. n. 1424 del 2/8/2018, ha avviato
I'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale.

Considerato altresi, che I'area diindagine in argomento ricade in area sottoposta a vincolo idrogeologico di cui
al R.D. n. 3267/1923, ed interessa un territorio nel quale ricadono aree sottoposte a diversi sistemi di tutela
paesaggistica e ambientale disciplinati dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con D.G.R.
16/02/2015, n. 176.

Stante inoltre I'esigenza di decidere, si propone alla Giunta, al fine di esprimersi in merito alla formulazione
dell’Intesa, ex art.3, comma 1, lett. b) dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, al conferimento del permesso
di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, di tenere in debito conto quanto richiamato in merito alla tutela del
paesaggio e dell'ambiente del territorio regionale, nonché circa la strategia regionale in tema di energia.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario istruttore e dei Dirigenti del
Servizio Attivita Estrattive e della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformita alla vigente
legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

— di approvare la relazione dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente e di fare proprio quanto riportato nelle
premesse, che qui si intendono integralmente richiamate;

- di non rilasciare 'assenso all’ INTESA al conferimento del permesso di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”,
ai sensi dell’art.3, comma 1, lett. b) e dell’art.5 dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, in quanto non
coerente agli obiettivi e alle linee strategiche della pil recente politica energetica regionale;

- didemandare alla competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la trasmissione del presente provvedimento
al Ministero dello Sviluppo Economico;

- didisporre la pubblicazione della presente Deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della LR. n. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 287

POR PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo II-Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi impr-AD n
799 del 07.05.15 “Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Reg
generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”—Presa atto della rinuncia all’stanza di accesso
presentata dall’impr proponente Targa Fleet Management s.r.lI Cod Prog: S4GWCQ3.

Assente I'Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-
azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Presidente:

Visti:

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

— il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

— la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laLR. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

- laDGRn. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”;

- la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

- ladeterminadirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,

- la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PM|”,
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni
intangibili,e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi
Imprese”;

- la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n,67 ” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019) ;

- la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";

- la DGR n. 95 del 22.01.2019, e stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di
Accompagnamento 2019-2021;

- Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

- il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;
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Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione deidati)” eil successivoD. Lgs.n. 101/2018 recante Disposizioni per 'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016”;

Visti altresi

la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e I'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n.60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;
che in data 25 luglio 2013 ¢ stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, I'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

ilRegolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gliaiuti compatibili con il mercatointerno ai sensi
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014),
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE)
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018);

Considerato che

la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;
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I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’'Innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

criteri di selezione dei progetti;

regole di ammissibilita all'agevolazione;

regole di informazione e pubblicita;

sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;;

la suddetta coerenza ¢ stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n.799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si e provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

Rilevato che

- LlImpresa proponente ha presentato in data 07.08.2015 istanza di accesso in via telematica attraverso la

procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it nei
limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;
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- la Societa Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 31 maggio 2016 prot. AOO - PS CdP - 993/U, acquisita
agli atti della Sezione in data 06.06.2016, prot. AOO_158/0004536, ha trasmesso la relazione istruttoria
conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilita, accoglibilita ed ammissibilita formale
e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto
proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ3), cosi come previsto dall’art.12
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’'ordine cronologico di presentazione
dell’istanza;

- con D.G.R. n.1294 del 10/08/2016 I'impresa proponente Targa Fleet Management s.r.|. Codice Progetto
SAGWCQ3, e stata ammessa alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante
investimenti in Attivi Materiali e R&S per complessivi € 8.698.748,60, con agevolazione massima concedibile
pari ad € 4.998.862,15,

- |l Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota PEC del 12/09/2016, Prot. n. AOO_158-0007166,
ha comunicato all'impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ3,
I'ammissibilita della proposta alla presentazione del progetto definitivo;

Rilevato altresi che

- con nota del 22.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in
pari data al prot. AOO_158 - 0009659 la societa Targa Fleet Management s.r.l. ha comunicato la propria
rinuncia all’stanza di accesso Codice Progetto: S4GWCQ3, trasmessa telematicamente in data 07.08.2015.

Tutto cid premesso, si propone di prendere atto della rinuncia all’istanza di accesso presentata dalla societa
Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ, di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo
Il Capo 1 - “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali,
trasmessa telematicamente in data 07.08.2015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle
Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.3, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;
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di prendere atto della rinuncia all’stanza di accesso presentata dalla societa Targa Fleet Management s.r.l.
Codice Progetto: S4GWCQ, di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo Il Capo 1 - “Aiuti ai programmi
di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in
data 07.08.2015.
di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvedera
all'adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali;
di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per ’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'impresa proponente Targa Fleet
Management s.r.l.

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2019, n. 290
Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro — ARPAL. Approvazione del Regolamento di contabilita
ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, e I'’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto
allo Studio, Scuola, Universita, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
Istruttore confermata dai Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 e stata istituita I’'Agenzia Regionale per le politiche attive del
lavoro (ARPAL), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell'lambito delle
competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalita giuridica e piena autonomia.
L'art. 7 co. 2 della predetta Legge prevede che I’ARPAL, con propri regolamenti adottati dal proprio direttore
generale e approvati dalla Giunta regionale, disciplina le modalita di esercizio della propria autonomia
organizzativa, finanziaria, patrimoniale, gestionale e contabile nel rispetto dei principi di cui all’articolo 51
dello Statuto della Regione Puglia. La Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 12, approva i regolamenti adottati ai
sensi dell’art. 7 comma 2. Tali atti devono essere inviati alla Giunta regionale corredati dal parere del revisore.

ConD.P.G.R.n.461del23/07/2018sié provvedutoalcommissariamento dell’ARPAL, attribuendo al Commissario
i compiti per l'attivazione dell’Agenzia, tra i quali la predisposizione dei regolamenti di funzionamento e gli
atti di organizzazione dell’Agenzia; considerata la complessita delle procedure, il commissariamento & stato
prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure di definizione delle modalita
organizzative e tecniche per rendere operativa I’'Agenzia, in conformita alle previsioni della L.R. n. 29/2018.
Con DGR n. 91 del 22.01.2019 & stato approvato lo Statuto dell’Agenzia e con DGR n. 203 del 05.02.2019 sono
stati approvati i regolamenti per il reclutamento del personale nonché per il conferimento di incarichi ad
esperti esterni da parte di ARPAL.

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’'ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui
predetti Enti, il proprio ruolo diindirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative.

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, & stata approvata la DGR
n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale é stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa
partecipate e/o controllate del’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

Tanto premesso, con Determinazione del Commissario Straordinario n. 2 del 15.02.2019, acquisita agli atti
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/ 0000346 del 15 febbraio 2019, é stato
approvato il Regolamento di Contabilita dell’ARPAL.

In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell'approvazione
da parte della Giunta Regionale del Regolamento di contabilita dell’ARPAL, viene svolta istruttoria congiunta
da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro.

A riguardo si evidenzia che, tenuto conto del parere favorevole del Revisore Unico, acquisito unitamente alla
Determinazione del Commissario Straordinario n. 2 del 15.02.2019, non emergono elementi ostativi ai fini
dell'approvazione del Regolamento di contabilita del’ARPAL.
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Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale I'adozione di
conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera g) della L.R, n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 'effetto;

1. approvare, sulla base del parere favorevole del Revisore unico, il Regolamento di Contabilita dell’Agenzia
Regionale per le Politiche attive del lavoro - ARPAL di cui alla Determinazione n. 2 del 15.02.2019 del
Commissario Straordinario, che allegato 1) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante;

2. di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale,
allARPAL;

3. pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 317
D.G.R. n. 2197 del 29/11/2018. Interventi di potenziamento dei servizi per I'impiego attraverso I'utilizzo
degli operatori della formazione professionale. Ratifica convenzioni.

LAssessore al Lavoro e Formazione professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, riferisce quanto segue.

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive dei D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della L. 42/2009;

VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2019 e bilancio pluriennale 2019 — 2021 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2019)”;

Vista la deliberazione di G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e il
Documento Tecnico di Accompagnamento 2019 - 2021;

VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021";

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 2197 del 29/11/2018 avente per oggetto: interventi di
potenziamento dei servizi per I'impiego attraverso |'utilizzo degli operatori della formazione professionale.
Applicazione avanzo di amministrazione vincolato. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Vista la proposta di deliberazione di Giunta Regionale, cod. CIFRA: LAV/DEL/2018/00025, avente per oggetto:
“D.G.R. n. 2197 del 29/11/2018. interventi di potenziamento dei servizi per I'impiego attraverso |'utilizzo
degli operatori della formazione professionale. Approvazione schema di convenzione”, restituita dall’ufficio
competente, con la seguente motivazione” Non discussa nell’'ultima seduta del 2018”;

Visto quanto disposto dalla succitata DGR n. 2197/2018, di prorogare le attivita degli operatori della
Formazione Professionale presso i Centri per I'lmpiego fino al 30/6/2019, nonché di dare mandato, tra
I'altro, alla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di sottoscrivere, per la Regione Puglia, le
convenzioni, entro il corrente esercizio finanziario, per la proroga delle attivita dei formatori presso i CPI, a
decorrere dall’1/1/2019 al 30/6/2019;

Preso atto che, nel rispetto di quanto dettato dalla D.G.R. n. 2197/2018, sono state sottoscritte le convenzioni,
di che trattasi, entro il 31/12/2018 e che la proposta di deliberazione avente cod. CIFRA 25 & stata restituita,
per le motivazioni innanzi riportate, si rende necessario ratificare le convenzioni in argomento, che si allegano
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento trova copertura nell’impegno di spesa assunto con D.D. n. 853 del 13/12/2018.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il Lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della LR. Puglia n.
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

— udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
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vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione
e Tutela del Lavoro;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
di ratificare le convenzioni sottoscritte entro il 31/12/2018, giusta D.G.R. n. 2197/2018, che si allegano al

presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;
di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 393
L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 bilancio
pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilita regionale 2019)”, art. 80: Promozione delle Ecofeste.

L'Assessore alla Qualita dell’Ambiente Giovanni Stea, di concerto con I’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele
Piemontese, per la parte relativa all'autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla dott.ssa Teresa Abbadessa, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing. Giovanni
Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio,
ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Visto

- lart. 178, d.Igs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo cosi sostituito dall’art. 2 del d.lgs n. 205 del
2010 - ai sensi del quale “La gestione dei rifiuti e effettuata conformemente ai principi di precauzione,
di prevenzione, di sostenibilita, di proporzionaiita, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti
i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui
originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga. A tale fine la gestione dei rifiuti é effettuata
secondo criteri di efficacia, efficienza, economicita, trasparenza, fattibilita tecnica ed economica, nonché
nel rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni ambientali”;

— lart. 179, D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo cosi sostituito dall’art. 4 del d.Igs n. 205 del 2010
- Comma 1: “La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della sequente gerarchia: a) prevenzione, b)
preparazione per il riutilizzo, c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia, e)
smaltimento”. Comma 2: “La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorita di cio che costituisce
la migliore opzione ambientale. Nel rispetto della gerarchia di cui al comma 1, devono essere adottate
le misure volte a incoraggiare le opzioni che garantiscono, nel rispetto degli articoli 177, commi 1 e 4,
e 178, il miglior risultato complessivo, tenendo conto degli impatti sanitari, sociali ed economici, ivi
compresa la fattibilita tecnica e la praticabilita economica.” Comma 3: “Con riferimento a singoli flussi
di rifiuti, é consentito discostarsi, in via eccezionale, dall’ordine di priorita di cui al comma 1 qualora
sia giustificato, nel rispetto del principio di precauzione e sostenibilita, in base ad una specifica analisi
degli impatti complessivi della produzione e della gestione di tali rifiuti sia sotto il profilo ambientale
e sanitario, in termini di ciclo di vita, che sotto il profilo sociale ed economico, ivi compresi la fattibilita
tecnica e la protezione delle risorse”.

Vista la Legge Regionale 20 agosto 2012, n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e
nel governo dei Servizi pubblici locali” e ss.mm.ii.

Visto il Decreto Direttoriale del 7 novembre 2013, con cui il Ministero del’/Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare ha adottato il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti.

Visto il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani - PRGRU - vigente, approvato con Deliberazione del
Consiglio Regionale 08.10.2013, n. 204, ad oggi in aggiornamento, ed in particolare quanto previsto nella
Parte Il O1 “Programma di riduzione della produzione dei rifiuti”.

Viste le Direttive del “pacchetto economia circolare” datate 30 maggio 2018 (n.849/2018/Ue, 850/2018/Ue,
851/2018/Ue e 852/2018/Ue) che modificano le Direttive sui rifiuti a partire dalla direttiva “madre” 2008/98/
Ce e le direttive “speciali” in materia di rifiuti da imballaggio (1994/62/Ce), discariche (1999/31/Ce), rifiuti
di apparecchiature elettriche ed elettroniche, cosiddetti Raee (2012/19/Ue), veicoli fuori uso (2000/53/Ce)
e rifiuti di pile e accumulatori (2006/66/Ce). Visti in particolare alcune dei nuovi obiettivi imposti da dette
Direttive: riciclaggio entro il 2025 di almeno il 55% dei rifiuti urbani, riduzione del ricorso allo smaltimento in
discarica del 10% dei rifiuti prodotti entro il 2035, riciclaggio del 65% degli imballaggi entro il 2025 e del 70%
entro il 2030.
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Premesso che:

e La corretta gestione integrata dei rifiuti non puo prescindere da specifici criteri che prevedono in
primo luogo la prevenzione e la riduzione alla fonte della produzione dei rifiuti e, in secondo luogo il
recupero di materia mediante il riciclo, il reimpiego ed il riutilizzo degli stessi. Tali obiettivi richiedono Ia
promozione ed il sostegno di ogni attivita ed iniziativa che consegua la minimizzazione dei rifiuti e che
elevi gli attuali livelli di raccolta differenziata;

¢ il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani vigente (PRGRU) vigente, prevede un “programma di
riduzione della produzione dei rifiuti” ed individua tre macro aree d’intervento finalizzate ad incidere
sulle condizioni generali relative alla produzione di rifiuti, sulla fase di progettazione, produzione e di
distribuzione di beni e servizi e sulla fase del consumo e dell’utilizzo di beni di consumo;

e tra le azioni attuative del Programma di riduzione della produzione dei rifiuti che possono incidere
sulla fase del consumo e dell’utilizzo e prevista I'incentivazione di eventi - Ecofeste - ambientalmente
sostenibili;

¢ tra gli obiettivi delle Ecofeste vi sono quelli della riduzione della produzione dei rifiuti e degli imballaggi
e della differenziazione di tutti i rifiuti prodotti;

e |le Ecofeste rappresentano occasioni di aggregazione sul territorio utili anche alla diffusione e
sensibilizzazione sui principi della riduzione e raccolta differenziata dei rifiuti.

Vista la L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019
bilancio pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilita regionale 2019)”, ed in particolare I'art. 80 Promozione
delle Ecofeste, comma 4: per le finalita di cui al presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, .... E
assegnata una dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila
euro).

Vista la L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario
2019 e bilancio pluriennale 2019 - 2021”

Vista la D.G.R n. 95 del 22/01/2019 “Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2019 e pluriennale
2019 - 2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di
accompagnamento a Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione “

Considerato che:

¢ |l Programma di riduzione della produzione dei rifiuti si pone attraverso I'incentivazione delle Ecofeste
di conseguire nello specifico i seguenti obiettivi:

- ridurre la produzione di rifiuti;

- incrementare e valorizzare la raccolta differenziata diminuendo la percentuale di rifiuto
indifferenziato;

- favorire 'utilizzo di materie prime rinnovabili, quali le bioplastiche, e manufatti prodotti con materiali
riciclati (es. carta riciclata) cosi da diminuire il ricorso a materie prime non rinnovabili (petroli) o
vergini;

- orientare e sensibilizzare la comunita verso scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi in campo
ambientale utilizzando le feste, le sagre e le manifestazioni come veicolo per diffondere una cultura
ambientale e sostenibile, con particolare attenzione alla gestione “virtuosa dei rifiuti”;

e Nel territorio regionale le sagre e le feste di paese sono una realta, in termini di produzione di rifiuti e
di gestione degli stessi, con cui & necessario confrontarsi e, nel contempo, sono un’importante luogo di
aggregazione che consente, ai fini della divulgazione, di poter raggiungere una platea numericamente
significativa. Tali manifestazioni hanno un’inevitabile impatto sull’ambiente costituendo una notevole
fonte di produzione di rifiuti la cui gestione assume notevole importanza.

Richiamato il citato art. 80 della L.R. 67/2018 che assegna una dotazione finanziaria per l'esercizio finanziario
2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila euro).
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Per quanto innanzi, si propone alla Giunta Regionale:

di autorizzare la spesa di € 250.000,00 per |'attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura
finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese
correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione
di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di
animazione sociale, che rispettino i seguenti criteri:

a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la
dispensazione di bevande alla spina;
b) designazione di un responsabile (tra i dipendenti del’Amministrazione comunale) per la

gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione
degli operatori sulle modalita di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attivita;

c) attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in
accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio;
d) previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione

della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilita ambientale;

di stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi:

- € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno;

- € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni;
fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti piu istanze relative a
diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell'anno solare di riferimento
dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi eccedenti i massimali indicati per ogni singolo
evento saranno sostenuti a cura del Comune beneficiario, costituendone la quota di cofinanziamento.);
di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all'adozione ed alla
pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di
domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”;

di dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si
procedera ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal
presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011;

di stabilire che la procedura prevista per 'ammissione a finanziamento & quella di cui all’articolo 5,
comma 3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste &
meritevole in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica;

di stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste
avverra esclusivamente attraverso I'invio di apposita istanza alla casella di posta certificata avvisi.
ecotassa@pec.rupar.puglia.it ;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle
Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) ai sensi
dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la piu ampia diffusione anche attraverso il proprio sito
istituzionale http://ecologia.regione.puglia.it/.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta una spesa di 250.000,00 euro e trova copertura sul Bilancio regionale
autonomo, per l'esercizio finanziario 2019, sul Capitolo 902003
Competenza 2019 - 250.000,00 euro

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’lambiente
Programma 02 - tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Titolo 1 -spese correnti
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
Pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n 68 del28/12/2018 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843, dell’articolo unico della Legge n. 145/2018 (Legge di
stabilita 2019) Lo spazio finanziario autorizzato, paria € 250.000,00 sara detratto da quelli complessivamente
disponibili.

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 250.000,00 corrisponde ad OGV (Obbligazioni
Giuridicamente Vincolanti) che sara perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto
dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. f e k della L.R. n. 7/97 e della L.R. 7/2004

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’lstruttore, del Dirigente della
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche e Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate di:

e fare propria la relazione del dell’Assessore alla Qualita del’Ambiente Giovanni Stea,

e autorizzare la spesa di € 250.000,00 per l'attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura
finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese
correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione
di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di
animazione sociale, che rispettino i seguenti criteri:

a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la
dispensazione di bevande alla spina;
b) designazione di un responsabile (tra i dipendenti del’Amministrazione comunale) per la

gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione
degli operatori sulle modalita di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attivita;

c) attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in
accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio;
d) previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione

della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilita ambientale;

e autorizzare lo spazio finanziario pari a € 250.000,00, che sara portato in deduzione da quelli
complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il
pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui all’articolo unico commi dall’819 all’843 della
Legge n. 145/2018;-al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella
conduzione di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale
sportivo o di animazione sociale;

e stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi:

- € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno;
- €2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni;
fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti piu istanze relative a
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diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell’anno solare di riferimento
dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi eccedenti i massimali indicati per ogni singolo
evento saranno sostenuti a cura del Comune beneficiario, costituendone la quota di cofinanziamento.)
dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all'adozione ed alla
pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di
domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”.

dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si
procedera ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal
presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011;

stabilire che la procedura prevista per 'ammissione a finanziamento e quella di cui all’articolo 5, comma
3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste &€ meritevole
in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica;

stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste avverra
esclusivamente attraverso I'invio di apposita istanza alla casella di posta certificata avvisi.ecotassa@
pec.rupar.puglia.it :

autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle
Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste;

sostenere finanziariamente i soggetti istanti, qualora siano ritenute ammissibili sul piano formale e
sostanziale le richieste pervenute;

pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale Regione Puglia) e sul sito internet
http://ecologia.regione.puglia.it/ per una pil ampia diffusione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 137 
	D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. – L.R. n. 15/2018. Designazione del Direttore Generale dell’ASL FG. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 è stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente disciplinata dall’art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. Tale D.Lgs. n, 171/2016, all’art. 1, ha istituito infatti - presso il Ministero della Salute - l’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del
	Il predetto Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 è stato pubblicato sul portale del Ministero della Salute in data 12/2/2018. 
	Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la precedente normativa regionale in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. al predetto D.Lgs. n. 171/2016, stabilendo che: 
	“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), istituito presso II Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del 
	“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), istituito presso II Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del 
	accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte e previa acquisizione dei pareri di legge, la Giunta Regionale procede alla nomina del soggetto designato. (...) Il provvedimento di nomina è motivato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente al curriculum del soggetto nominato ed ai curricula degli altri candidati inclusi nello rosa (...)”. 

	Con la D.G.R. n. 1804 del 16/10/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 142 del 6/11/2018, è stato approvato l’avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse alla copertura dell’incarico di Direttore Generale della ASL FG, attesa l’avvenuta scadenza del mandato del Direttore Generale in carica prevista per il 22/12/2018. 
	Con il D.P.G.R. n. 709 del 7/12/2018, pubblicato sul B.U.R.P. n. 158 del 13/12/2018, è stata nominata la Commissione di esperti per la valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati che hanno manifestato l’interesse a ricoprire i suddetti incarichi. 
	La Commissione di esperti, insediatasi in data 11/12/2018, ha concluso i propri lavori il 19/12/2018 ed in pari data ha trasmesso al Presidente della Regione, e per conoscenza alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, i verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati, unitamente alla rosa dei candidati che presentano i requisiti più coerenti per l’incarico da conferire e dalle quali la Giunta Regionale, ai sensi della citata normativa, deve attingere ai fini della nomina del Dire
	E’ quindi possibile procedere alla designazione del nuovo Direttore Generale dell’ASL FG rinviandone la nomina ad un successivo atto giuntale previo accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal 
	Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie 
	e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate: .Di prendere atto della rosa dei candidati che presentano i requisiti maggiormente coerenti con 
	l’incarico di Direttore Generale dell’ASI FG, corredata dei relativi currlcula - All. 1) al presente 
	provvedimento quale parte integrante e sostanziale, come trasmessa a conclusione dei lavori dalla 
	Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 19/12/2018. 
	
	
	
	

	Di designare quindi sulla base della predetta rosa il dott. VITO PIAZZOLLA, che presenta i requisiti maggiormente coerenti, quale Direttore Generale dell’ASL FG rinviando la nomina ad un successivo atto giuntale previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 

	
	
	

	Di stabilire altresì che con il medesimo atto giuntale di nomina si procederà alla definizione della durata dell’incarico che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, ha durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, nonché all’assegnazione degli obiettivi di mandato al Direttore Generale nominato. 

	
	
	

	Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 

	
	
	

	Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 251 
	Seguito DGR n. 127del 7 febbraio 2017. Delibera CIPE 122/2015 – Approvazione definitiva del progetto – FSN 2011 – 2012 – 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori. 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore, e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue: 
	Ł Vista la Deliberazione dì Giunta Regionale n. 1707 del 8 novembre 2016 con cui è stato approvato il progetto per l’ottimizzazione dell’assistenza sanitaria nelle isole minori e nelle località caratterizzate da eccezionali difficoltà di accesso, finanziato dal Ministero della Salute giusto Delibera CIPE n. 122/2015; 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 127 del 7 febbraio 2017 con cui è stato approvato in via definitiva il Progetto “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori”; Ł Tenuto conto che, con mail del Ministero della Salute - Direzione generale della programmazione sanitaria 
	- del 24 gennaio 2019, sono state richieste all’ASL di Foggia e all’ARESS, delle modifiche alla scheda progetto ed al progetto approvati rispettivamente con DGR n. 1707/2016 e con DGR n. 127/2017; 
	Ł Vista la mail della dr.ssa De Gennaro della ASL di Foggia del 4 febbraio 2018, acquisita agli atti di questa Sezione giusto prot. Aoo_168/PROT/04/02/2019/175, sono stati trasmessi il progetto e la scheda progetto rimodulati sulla scorta delle indicazioni fornite dal Ministero della Salute - Direzione generale della 
	programmazione sanitaria; 
	Ł Si rende necessario procedere alla approvazione della versione definitiva del progetto “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori” e della relativa scheda progetto, da trasmettersi al Ministero della Salute. 
	Tutto quanto sopra esposto, 
	Ł Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); Ł Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del 
	D.Lgs.vo
	 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

	Ł Tenuto conto che l’atto non comporta variazioni al Bilancio di Previsione 2019 ed al Bilancio 2019 - 2021, e che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019). 
	Si propone alla Giunta regionale l’approvazione della scheda progetto e del progetto definitivo - allegati a far parte integrante del presente atto - con le modifiche apportate dalla ASL di Foggia sulla base di quanto richiesto dal Ministero della Salute. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL 
	D.LGS.VO
	 n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	L A  G I U N T A 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Ł Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	Ł di approvare il progetto definitivo “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria isole Minori” e la relativa scheda progetto - allegate a far parte integrante del presente atto; 
	Ł di rinviare a successivi atti del Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo ogni adempimento conseguente alla gestione del presente progetto, ivi incluse eventuali ulteriori modifiche e/o integrazioni al presente progetto e/o scheda progetto che dovessero rendersi necessarie a seguito di specifiche richieste formulate dai competenti uffici del Ministero della Salute - Direzione generale della programmazione sanitaria; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	Ł di notificare il presente atto al Ministero della Salute - Direzione Generale della Programmazione Sanitaria. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 252 
	IPRES- Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. Assemblea del 27 dicembre 2018. Ratifica 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia è socio fondatore dell’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. L’Assemblea straordinaria dei Soci dell’IPRES, in data 25 luglio 2018, ha deliberato la trasformazione dell’IPRES da associazione in “fondazione” e ha adottato un nuovo testo di statuto sociale, revisionato al fine di tenere conto, tra l’altro, della disciplina del controllo analogo ex art. 5 del D.Igs. 20/2016 e .. La Fondazione IPRES non ha scopo di lucro, ha personalità giuridica ai sensi del decreto del 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n.1 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia” dispone che “la Regione Puglia si avvale dell’IPRES-lstituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali-, per la promozione e la realizzazione di attività di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale ed economico” stabilendo altresì che allo stanziamen
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale, ai fini del controllo su società, agenzie, aziende sanitarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n.1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Re
	Tanto premesso con nota prot. n.684-2/2018 del 21/11/2018, trasmessa a mezzo PEC e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. AOO_092/0001932, è stata convocata l’Assemblea dei soci della Fondazione IPRES per il 21 dicembre 2018, alle ore 12:00, con il seguente ordine del giorno: Comunicazioni del Presidente. 1)Eventuali osservazioni al verbale della seduta del 4 giugno; 2)Comitato tecnico -scientifico. Deliberazioni; 3)Approvazione del Bilancio preventivo 2019 e d
	del bilancio di previsione per l’esercizio finanziano 2019 della Regione Puglia, restando invariato l’ordine del giorno. Si da atto che con la medesima pec del 19/12/2018, la fondazione ha trasmesso la Relazione del Revisore Unico al Bilancio di previsione dell’esercizio 2019 datata 10 dicembre 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2018 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” e conseguente DGR n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Bilancio finanziario Gestionale della Regione Puglia sono state stanziate a favore della Fondazione IPRES sul Capitolo 1345 “IPRES - Quota associativa annuale e spese per studi e ricerche art. 57 L.R. 1/2005”, risorse finanziarie pari a Euro 550.000 per l’esercizio 2019 e a Euro 400.000 per gli 
	Con nota prot. n. AOO_021/prot. n. 4839 del 27 dicembre 2018, il Presidente ha delegato a partecipare all’Assemblea, il dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della Presidenza con il seguente mandato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale della seduta del 4 giugno 2018”, non si ravvisano osservazioni; 

	b) 
	b) 
	con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno “Comitato tecnico scientifico. Deliberazioni” aderire alla proposta del Presidente di prorogare il Comitato tecnico scientifico attualmente in carica sino all’approvazione del bilancio d’esercizio 2018, in analogia con la durata dell’organo amministrativo; 

	c) 
	c) 
	con riferimento al punto 3) all’ordine del giorno, prendere atto del Bilancio preventivo 2019 e del Programma delle ricerche allegato (allegato 2) ed esprimere parere favorevole all’approvazione. 


	In data 27 dicembre 2018 alle ore 11:00, presso la sede della Fondazione IPRES, in Bari, piazza Garibaldi n. 13, si è celebrata l’Assemblea del soci della Fondazione che ha deliberato di approvare all’unanimità dei presenti il Bilancio di previsione 2019 e il Programma delle ricerche e, relativamente al punto all’ordine del giorno “Comitato tecnicoscientifico. Deliberazioni”, approvare la proposta di proroga della durata del Comitato tecnico scientifico attualmente in carica sino all’approvazione del bilanc
	Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno “Approvazione del bilancio preventivo 2019 e Programma delle Ricerche”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la relazione istruttoria allegata al presente atto (allegato 1), a costituirne parte integrante, sottoscritta in data 20 dicembre 2018. Dalla suddetta relazione istruttoria, considerata l’intervenuta approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, con Legge Region
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
	l’effetto: 
	1) ratificare l’atto di indirizzo adottato dal Presidente, con nota n. AOO_021/Prot n. 4839 del 27/12/2018, allegato 3) e parte integrante del presente provvedimento; 
	2) ratificare la partecipazione all’Assemblea dei soci della Fondazione IPRES tenutasi presso la sede dell’Istituto, in Bari, piazza Garibaldi n.l3, il giorno 27 dicembre 2018 e le espressioni di voto in tale 
	sede formulate dal delegato; 
	3) ratificare, nell’ambito della partecipazione alla predetta Assemblea: 
	a) 
	a) 
	a) 
	per il secondo punto all’ordine del giorno:”Comitato tecnico-scientifico. Deliberazioni”, l’approvazione della proposta di prorogare della durata del Comitato tecnico-scientifico attualmente in carica sino all’approvazione del bilancio 2018, uniformandola a quella dell’organo amministrativo; 

	b) 
	b) 
	per il terzo punto all’ordine del giorno;”Approvazione del bilancio preventivo 2019 e del Programma delle Ricerche”, l’approvazione del bilancio di previsione 2019 e del Programma delle Ricerche che allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante; 

	4) 
	4) 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale alla Fondazione IPRES; 

	5) 
	5) 
	pubblicare la presente deliberazione sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 255 
	“Recepimento Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria nelle aree e sulle linee ferroviarie tra RFI – Direzione Territoriale Produzione Bari e Regione Puglia” 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	Visto: 
	Ł il DPR 27 marzo 1992 recante “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la determinazione dei livelli di assistenza sanitaria di emergenza”, in particolare l’art. 2 che attribuisce alle Regioni la competenza di organizzare le attività di urgenza e di emergenza sanitaria articolate su: a) il sistema di allarme sanitario; 
	b) il sistema di accettazione e di emergenza sanitario; Ł il Decreto del Ministro della Sanità 15 maggio 1992, recante “Criteri e requisiti per la codificazione degli interventi di emergenza”; Ł il Decreto del Ministero della Sanità pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n.114 del 17 maggio 1996 che 
	approva le linee guida sul sistema di emergenza sanitaria; Ł la legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 “Interventi in materia sanitaria”; Ł le DGR n. 1479/2011 e n.1788/2011 di definizione del “Nuovo Assetto del Servizio Emergenza Urgenza 
	118” con conseguente rimodulazione dello schema di convenzione tra e le Associazioni di volontariato, per l’affidamento e la gestione delle postazioni del SEU 118 su base regionale; Ł le Linee Guida in materia di gestione degli interventi di emergenza sanitaria e sulle linee ferroviarie, approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione del 5 agosto 2014. 
	le AA.SS.LL. 

	Considerato 
	Ł che la Convenzione tra il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e la Regione Puglia inerente alle procedure per la gestione delle emergenze in ambito ferroviario, recepita con DGR n.2129 del 21.12.2016, all’art.8 
	stabilisce che “il soccorso sanitario sarà garantito dalla competente struttura regionale e dal Sistema 118 Puglia nel rispetto della normativa e dei rispettivi protocolli di intervento, nazionali e regionali vigenti (Protocollo RFI/118) e potrà essere disciplinato da uno specifico Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia - Assessorato Sanità/118 e RFI”; 
	Atteso che: 
	Ł occorre procedere alla adozione di un protocollo dì intervento, condiviso tra RFI e Regione Puglia, che fornisca indicazioni omogenee per una gestione efficace ed efficiente degli interventi di emergenza sanitaria 
	nelle aree e sulle linee ferroviarie; Ł il protocollo è stato sottoposto all’attenzione di RFI - Presidio territoriale di Bari, che ne ha condiviso il contenuto. 
	Alla luce di quanto sovra esposto, si propone: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di recepire, per le motivazioni indicate, il Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria nelle aree e sulle linee ferroviarie, di cui all’All. A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, composto da n.28 pagine oltre agli allegati; 

	2. 
	2. 
	di conferire al Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti il mandato a sottoscrivere per conto della Regione Puglia il predetto Protocollo; 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente di Servizio, dal Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Di prendere atto delle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	1. 
	1. 
	1. 
	di recepire, per le motivazioni indicate, il Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria nelle aree e sulle linee ferroviarie, di cui all’all.A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, composto da n.28 pagine oltre agli allegati; 

	2. 
	2. 
	di conferire al Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti il mandato a sottoscrivere per conto della Regione Puglia il predetto Protocollo; 

	3. 
	3. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 


	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 262 
	Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Ammortizzatori sociali”, dott.ssa Paola Riglietti, verificata dalla Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue. 
	L’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ha previsto 
	che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate dalle regioni medesime, nei limiti della parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione di continuità e a prescindere dall’applicazione dei criteri di cu
	In attuazione di tale disposizione e sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la Circolare del 27/06/2017, n. 13 e dall’INPS con la Circolare n. 159 del 31 ottobre 2017, in data 1° dicembre 2017 tra Regione Puglia e le OO.SS. è stato stipulato un Accordo finalizzato alla definizione dei criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui al predetto art. 53-ter. Tale Accordo, ratificato con DGR. n. 2220 del 21/12/2017, prevedeva che pot
	La fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, 
	n. 50, è stata prevista anche per l’anno 2018 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 {Legge di Bilancio 2018), il quale ha autorizzato anche per le finalità in questione l’utilizzo delle restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 1
	Con Atto del Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, n. 97 del 02/03/2018, sono state aggiornate le Istruzioni Operative e lo Schema di domanda, finalizzate a fornire le indicazioni necessarie a presentare la domanda di mobilità In deroga per l’anno 2018 ai sensi dell’art.1, comma 139 della legge 29 dicembre 2017, n. 205. 
	La legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), all’art. 1, comma 282 ha previsto la possibilità di prorogare ulteriormente il trattamento di mobilità in deroga di cui all’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, per l’anno 2019 utilizzando le medesime risorse residue di cui ai decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, nonché “le restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali e
	n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le regioni in base alle rispettive esigenze con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze”. Con Nota n. 190 del 09/01/2019, il Ministero del Lavor
	In data 17 gennaio 2019, è stato sottoscritto un Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. L’Accordo, che ricalca sostanzialmente il precedente Accordo stipulato in data 1 dicembre 2017, consente la possibilità di proseguire il trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi per i lavoratori licenziati da unità produttive ubicate nelle aree di crisi
	VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, c. 11 bis che prevede la possibilità per le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di beneficiare 
	di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi; 
	VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, c. 6-bis con il quale è stata ampliata la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473 destinando l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
	complessa; 
	VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale Integrato delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 14 settembre 2015; VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa al fine della concessione del trat
	VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale Integrato delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 14 settembre 2015; VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa al fine della concessione del trat
	di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,n. 148 introdotto dall’articolo 2, comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia sono stati assegnati € 19.124.363,17 per l’anno 2017: VISTA la Nota 

	in deroga, il quale ha previsto che “Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate, nell’anno 2018, dalle predette regioni, alle medesi
	n. 
	n. 
	n. 
	12 del 5 aprile 2017, nonché le restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali esistenti nella regione Sardegna dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, 

	n. 
	n. 
	185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le regioni in base alle rispettive esigenze con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere destinate dalle predette regioni, nell’anno 2019, alle medesime finalità del citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a quelle dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n.


	“Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134”; VISTO il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali-Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017 nel quale MLPS e INPS hanno precisato, relativamente ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i 
	lavoratore; 
	VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 avente ad oggetto “Trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 - Art. 53-ter del decreto-legge 24 oprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 - Circolare ministeriale 
	n. 13 del 27 giugno 2017 - Istruzioni contabili - Variazioni al piano dei conti” con la quale vengono fornite le istruzioni contabili circa i trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi 
	complessa; 
	PRESO ATTO delle intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 in relazione alle previsioni di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96 e dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145; RITENUTO di condividere e, per l’effetto, ratificare le predette intese come risultanti dall’allegato “Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 di
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte della P.O. “Ammortizzatori sociali”. Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro e del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; -Avoti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	-
	-
	-
	 dì prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato; 

	- 
	- 
	di ratificare le intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 come risultanti dall’“Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145” allegato al presente atto 


	per farne parte integrante e sostanziale; 
	-
	-
	-
	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di attuare il presente atto; 

	-
	-
	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 263 
	Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Città Metropolitana di Bari. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore in data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Città Metropolitana di Bari: 
	Ł Bari, Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia (Decreto n.336 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Binetto, Bitetto, Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Toritto (Decreto n.328 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Monopoli (Decreto n.335 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Polignano a Mare (Decreto n.332 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Santeramo in Colle (Decreto n.327 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10
	− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Città Metropolit
	− con note prot. nn. 465, 473, 494, 496, 497 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
	una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche. 

	CONSIDERATO che con note prot. nn. 1471,1490, 1501, 1514,1515 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Città Metropolitana di Bari. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori comunali della Città Metropolitana di Bari: 
	Ł Bari, Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia progetto di variante adottato con Decreto n.336 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Binetto, Bitetto, Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Toritto progetto di variante adottato con Decreto n.328 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Monopoli progetto di variante adottato con Decreto n.335 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	Ł Polignano a Mare progetto di variante adottato con Decreto n.332 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Santeramo in Colle progetto di variante adottato con Decreto n.327 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predette Conferenze; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 264 
	Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione del parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Bisceglie (Provincia di Barletta-Andria-Trani). 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore in data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) è stato adottato il Progetto di Variante al PAI per il territorio comunale di Bisceglie (Decreto n.329 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 
	− per il suddetto territorio l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione dell’avviso di adozione del Progetto di Variante al PAI adottato, con l’avvertenza che lo stesso sarebbe stato disponibile per la consultazione sui siti web istituzionali e depositato presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competen
	− con nota prot. n. 474 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sul progetto di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei 
	CONSIDERATO che con nota prot. n. 1519 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di 
	CONSIDERATO che con nota prot. n. 1519 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di 
	cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Bisceglie. 

	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata all’espressione del parere sul Progetto di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente al territorio comunale di Bisceglie - progetto di variante adottato con Decreto n.329 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predetta Conferenza; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale del parere della conferenza programmatica, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 265 
	Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Brindisi. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dai Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore in data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Provincia di Brindisi: 
	Ł Oria (Decreto n.325 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł San Donaci (Decreto n.331 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Torre Santa Susanna (Decreto n.324 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 
	− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia compet
	− con note prot. nn. 481, 482, 484 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei 
	CONSIDERATO che con note prot. nn. 1497,1498, 1500 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Brindisi. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori comunali della Provincia di Brindisi: 
	Ł Oria - progetto di variante adottato con Decreto n. 325 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł San Donaci - progetto di variante adottato con Decreto n. 331 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Torre Santa Susanna - progetto di variante adottato con Decreto n. 324 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predette Conferenze; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
	conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 

	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 266 
	Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Lecce. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore In data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Provincia di Lecce: 
	Ł Carpignano Salentino (Decreto n.201 del 17.04.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Carpignano Salentino (Decreto n.549 del 24.09.2018 pubblicato in G.U. n.241 del 16.10.2018); Ł Cutrofiano (Decreto n.544 del 21.09.2018 pubblicato in G.U. n.241 del 16.10.2018); Ł Lizzanello (Decreto n.208 del 19.04.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Ugento (Decreto n.330 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 
	− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia compet
	− con note prot. nn. 472, 477, 478, 479 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
	particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche; 

	CONSIDERATO che con note prot. nn. 1480, 1485, 1491, 1520 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Lecce. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori comunali della Provincia di Lecce: 
	Ł Carpignano Salentino - progetto di variante adottato con Decreto n.201 del 17.04.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Carpignano Salentino - progetto di variante adottato con Decreto n.549 del 24.09.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Cutrofiano - progetto di variante adottato con Decreto n.544 del 21.09.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Lizzanello - progetto di variante adottato con Decreto n.208 del 19.04.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	Ł Ugento - progetto di variante adottato con Decreto n.330 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predette Conferenze; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 267 
	Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Taranto. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore In data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Provincia di Taranto: 
	Ł Massafra (Decreto n.333 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Massafra (Decreto n.326 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Taranto (Decreto n.334 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 
	− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia compet
	− con note prot. nn. 488, 491 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei 
	CONSIDERATO che con note prot. nn. 1492, 1495 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Taranto. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori comunali della Provincia di Taranto: 
	Ł Massafra - progetto di variante adottato con Decreto n.333 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Massafra - progetto di variante adottato con Decreto n.326 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Taranto - progetto di variante adottato con Decreto n.334 del 08.06.2018 pubblicato del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predette Conferenze; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
	conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 

	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 268 
	COMUNE DI LECCE (LE) – Variante al PRG per ritipizzazione delle aree di proprietà ditta: Benito Manca, in catasto al fg. n. 196, p.lla n. 1735, in ottemperanza alla Sentenza TAR Lecce n. 262/2013 a seguito di decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68. Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle NTA del PPTR e approvazione definitiva ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente del Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue: 
	“““Il Comune di Lecce (LE), dotato di P.R.G., approvato con Del. di G.R. n. 3919 del 01-08-1989 e con Del. di 
	G.R. n. 6646 del 22-11-1989, ha adottato, con Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014, una variante urbanistica al 
	P.R.G. ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, in “Esecuzione Sentenza TAR Puglia 1^ Sez. di Lecce n. 262/2013, su ricorso promosso dalla Ditta Benito Manca”. 
	La proposta di variante comporta la riqualificazione di superfici attualmente tipizzate nel P.R.G. vigente come “Zona F 16 - parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA) e “Zona per la viabilità” (art. 115 delle NTA) in “Zona F 23 - Attrezzature di interesse collettivo private” (art. 98 delle NTA). 
	La documentazione pervenuta con nota prot. n. 2674 del 12-01-2015 ed acquisita al protocollo regionale con n. 1474 in data 17-02-2015, consiste in: 
	− Copia della Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014; 
	− Istanza/diffida di riqualificazione da parte della Ditta Benito Manca contro il Comune di Lecce (prot. 
	comunale n. 157691 del 29-11-2011) 
	− nota/riscontro del Settore Pianificazione e sviluppo del Territorio del Comune di Lecce (prot. n. 19976 
	del 14-02-2012); 
	− ricorso TAR Puglia Sez. Lecce, n. 641/2012; 
	− copia delle Sentenze TAR/Puglia Sez. Lecce n. 262/2013; 
	− Allegato 1 - “Estratto di mappa”; 
	− Allegato 2 - “Stralcio aerofotogrammetrico”; 
	− Allegato 3 - “Ortofoto”; 
	− Tav. 1 - “Planimetria Variante PRG - Zonizzazione tav. C6” (in duplice copia) 
	− Tav. 2 - “Planimetria Variante PRG - Calcolo delle aree tav. D6” (in duplice copia) 
	− Certificato del Segretario Generale comunale di Deposito delle Deliberazioni di C.C. nn. 61 e 62 del 21
	-

	07-2014. 
	La variante, così come da documentazione in atti, risulta essere stata depositata, nonché pubblicata ai sensi della vigente normativa regionale e per la stessa non risulta essere stata presentata alcuna osservazione, giusta certificazione del Segretario Generale del 24-11-2014. 
	Successivamente il Comune di Lecce ha provveduto ad inviare il parere favorevole ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001 rilasciato dalla Sezione Lavori Pubblici regionale con nota prot. n.8845 del 18-04-2017. 
	Contenuti della proposta di variante 
	L’area di proprietà della ditta Benito Manca occupa una superficie complessiva pari a mq 3.169, identificata catastalmente al fg. n. 196, p.lla n. 1735 ed è collocata a nord ovest del centro abitato Lecce, tra la via San Nicola e lo svincolo della SS 613/SS 16 in una zona periferica della città. Il Comune, con D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, ha ritipizzato l’area come “Zona F23- attrezzature di interesse collettivo private”, cui devono applicarsi gli indici e le prescrizioni stabilite per le Zone F15 - verde s
	Determinazioni regionali (ex D.G.R. n. 1006 del 07-07-2016) 
	La Giunta Regionale, giusta Deliberazione n. 1006 del 07-07-2016, notificata al Comune di Lecce con nota 
	La Giunta Regionale, giusta Deliberazione n. 1006 del 07-07-2016, notificata al Comune di Lecce con nota 
	prot. n. 5890 del 02-08-2016, ha approvato, con richiesta di specifico provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni ai sensi dell’art. 16, comma 11 della L.R. n.56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune di Lecce con Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014, con le seguenti precisazioni, prescrizioni e modifiche: 

	“ASPETTI AMBIENTALI 
	Nel merito degli aspetti ambientali, il Servizio Urbanistica, con nota prot. n. 5444 del 13-07-2015, ha alla L.R. n. 44/2012 e relativo regolamento di attuazione “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali”. 
	richiesto l’esito della procedura di cui all’art. 6 del D.igs 152/2006 e ss.mm.ii. alla luce delle modifiche apportate 

	In proposito, dal portale ambientale della Regione Puglia si evince che il Comune di Lecce ha provveduto 
	ai necessari adempimenti, così come di seguito riportato: 
	Autorita' Caso 
	Data avvio 
	Stato 
	Esito 
	Codice VAS 
	Codice VAS 
	Denominazione piano 

	procedente 
	esclusione 
	registrazione 
	registrazione 
	verifica 
	Variante al PRG Comune di Lecce per la riqualificazione urbanistica area di 
	VAS-1079-REG 
	COMUNE DI 
	04/04/2016 
	Non 
	proprietà Manca Benito in esecuzione sentenza TAR Puglia - Sez Lecce n 
	7.2.c 
	CONCLUSA 
	-075035-021 
	LECCE 
	01:40 PM 
	selezionato 
	262/2013 a seguito di decadenza vincoli 
	Artifact
	ASPETTI PAESAGGISTICI 
	Con nota prot. n. 5838 del 23-07-2015 il Servizio Strumentazione Urbanistica regionale ha richiesto al Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Assetto del Territorio il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con 
	D.G.R. n. 176 del 16-02-2015. Il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con nota prot. n. 10041 del 20-10-2015, si è così testualmente espresso: 
	“[...] 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Entrando nel merito della valutazione paesaggistico della proposta di variante in oggetto, sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale “Tavoliere salentino” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La campagna leccese”. 
	In particolare il contesto in cui l’intervento andrà a collocarsi, risulta posizionato in adiacenza ad aree edificate e compreso tra due arterie stradali. Si tratta di un lotto privo di edificazione, collocato nel Borgo San Nicola, dall’assetto urbanistico consolidato. 
	Non è rilevabile un valore paesaggistico-ambientale del contesto in esame, in quanto caratterizzato da un sistema insediativo consolidato, appartenente all’espansione dei tessuti urbanizzati lungo le radiali infrastrutturali che hanno inglobato i limitrofi borghi rurali, frutto della forte relazione tra il capoluogo e i piccoli insediamenti agricoli circostanti di vecchia data. 
	Con riferimento all’area oggetto di variante, si rappresenta che il lotto interessato, nello specifico, risulta posizionato in un contesto ormai prettamente urbano, già oggetto di sostanziali trasformazioni in cui non sono rintracciabili componenti di valore paesaggistico, salvo la presenza di alberature isolate di cui occorre garantire la tutela, in quanto ultimi residui di ruralità in una zona che appare sostanzialmente di recente urbanizzazione. L’area interessato dalla variante, di fatto risulta essere 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che la proposta di Variante ricade in un’area non interessata da “Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti Paesaggistici” di cui all’art 38 delle NTA. 
	Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96. 1.c delle NTA del PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi ai rilascio del predetto parere, a condizione che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni degli interventi. 
	Ciò alfine di assicurare il miglior inserimento della proposta di variante nel contesto paesaggistico di 
	Ciò alfine di assicurare il miglior inserimento della proposta di variante nel contesto paesaggistico di 
	riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito con particolare riferimento ai seguenti: 

	− Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee. − Definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione; − Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il consumo di suolo; − Promuovere la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche; − Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi; 
	(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI) 
	− Nelle successive fasi di progettazione si provveda a: − Sia garantito il mantenimento dell’esistente muro a secco prevedendone il ripristino tramite l’uso di materiali e tecniche costruttive della tradizione locale, mirando a ricostituirne la tipologia e le dimensioni originarie; − Sia garantita la salvaguardia delle formazioni spontanee arboree e arbustive ivi esistenti, tipiche del contesto di riferimento; − Sia curata la qualità dei materiali da costruzione da individuare in quelli locali, dei percorsi
	Indirizzi: Ł al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008 si reputa necessario prevedere: 
	− sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteoriche; − sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attraverso: 
	Ł la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante elementi architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali, pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc; Ł l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessio
	Ł nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011). Ł In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue componenti dovrà essere garantito: 
	− il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la consistenza del suolo; − la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in 
	maniera significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento; − l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche discariche; − l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento; − al termine dei lavori lo smantellam
	ASPETTI URBANISTICI 
	Premesso che: Ł l’area interessata dalla proposta di variante risulta essere già stata interessata da precedente provvedimento di riqualificazione urbanistica, adottata dal Comune di Lecce con Delibera di C.C. n. 81 del 15-06-2001, approvata in via definitiva con D.G.R. n. 2270 del 29-01-2003, con la quale si è inteso confermare le originarie destinazioni; Ł con atto di diffida del 26-11-2011 (prot. comunale n. 157691 del 29-11-2011) la ditta Benito MANCA chiedeva all’Amministrazione Com.le di procedere all
	P.A. non può legittimamente rinviare il soddisfacimento dell’interesse alla riqualificazione urbanistica di un suolo di proprietà del privato al momento della adozione del nuovo strumento urbanistico generale; essa è tenuta a esaminare in concreto l’istanza di riqualificazione colmando senza indugio la lacuna di disciplina verificatasi in seguito alla decadenza di vincoli impressi al suolo”; 
	Premesso, altresì, che: 
	− la particella catastale all’attualità dal PRG vigente è complessivamente tipizzata come: Ł parte come “Zona F 16 - parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA); Ł parte come “Zona per la viabilità” (art. 115 delle NTA); Ł parte come “Zona di rispetto stradale” Ł ulteriore minima parte (500 mq) come “Zona B/15 - Borghi rurali e nuclei edificati periferici”. 
	− la variante urbanistica interessa, così come si rileva dalla documentazione in atti, una superficie pari a circa 1.500 mq, ossia interessa le sole parti già tipizzate come “Zona F 16” e “Zona per la viabilità” e comporta la sua riqualificazione in “Zona F23 - Attrezzature di interesse collettivo private”, con la specificazione che per la stessa devono applicarsi gli indici e le prescrizioni stabilite per le Zone F15 - Verde Sportivo, così come disciplinate all’art. 93 delle N.T.A.”. Considerato che: 
	− alla variante in questione si è pervenuti a seguito delle sentenze del TAR n. 262/2013 che obbliga l’Amministrazione Comunale a riqualificare l’area in oggetto a seguito di decadenza del vincolo espropriativo; − il Comune così operando non ha inteso reiterare il cd “vincolo espropriativo”; 
	Rilevato che: − la nuova tipizzazione, così come affermato dalla stessa A.C. con D.C.C. n. 61/2014, appare “la 
	più idonea a soddisfare le esigenze nell’ambito di riferimento, inserendosi adeguatamente nel contesto urbanistico caratterizzato da nuclei edificati periferici compatibilmente con le destinazioni residenziali-artigianali presenti nell’area”; − la variante riguarda esclusivamente le aree già interessate dal cd “vincolo espropriativo”; − gli interventi ammissibili sono riferibili alla realizzazione di impianti sportivi scoperti e coperti, questi ultimi nella misura massima di Uf= 0,25 mq/mq, con esclusione d
	si ritiene di esprimere parere favorevole a quanto proposto dal Comune di Lecce, alle condizioni espresse dalla Sezione Assetto del Territorio nel paragrafo “prescrizioni ed indirizzi” di cui alla nota prot. n. 10041 del 2010-2015 in narrativa integralmente riportato, nonché con la condizione che sia esclusa la riqualificazione della superficie già interessata dalla “Zona per la viabilità” e con la precisazione, così come evidenziato dallo stesso Comune, che alla nuova tipizzazione a “Zona F23 - attrezzatur
	-

	Determinazioni comunali (ex D.C.C. n. 45 del 18-04-2018) 
	Il Comune di Lecce, con nota prot. n. 87063/2018 del 14-05-2018, acquisita dalla Sezione Urbanistica con prot. n.5950 del 29-06-2018, ha trasmesso la Delibera di C.C. n.45 del 18-04-2018 avente ad oggetto “Variante al P.R.G. in esecuzione sentenza TAR Puglia n. 262/2013. Riqualificazione urbanistica area di proprietà della ditta Benito MANCA. Adeguamento alle modifiche e prescrizioni regionali di cui alla Deliberazione di G.R. n. 1006/2016 approvazione in via preliminare variante PRG”. In allegato a detta D
	Ł Tav. 1) Stralcio Planimetria variante PRG – Tav. C6 – Zonizzazione; 
	Ł Tav. 2) Stralcio Planimetria variante PRG – Tav. D6 – Calcolo delle aree. Circa gli adempimenti ex art. 16 della L.R. n. 56/80 il Comune di Lecce, con la Delibera di C.C. n. 45/2018, si è espresso nei termini di seguito testualmente riportati: 
	<< IL CONSIGLIO COMUNALE […] DE L I B E R A 
	Per le motivazioni ed i considerata espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati. 
	1) Di prendere atto della deliberazione G.R. n. 1006 del 07.07.2016 avente ad oggetto: “Comune di Lecce (LE) 
	– Variante al P.R.G. per ottemperanza sentenza TAR Lecce n. 262/2013. Riqualificazione urbanistica area di proprietà della ditta BENITO MANCA a seguito decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68. D.C.C. n. 61 del 21.07.2014. Approvazione preliminare con prescrizioni e modifiche”, con la quale la Giunta Regionale ha approvato in via preliminare, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, la variante al P.R.G. adottata dal Comune con delibera C.C. n. 61 del 21.07.2014, con le modifiche e prescrizioni, espressa
	2) Di accogliere, facendole proprie, le modifiche e prescrizioni di cui al provvedimento regionale richiamato al punto 1) e per l’effetto, adeguare e modificare la proposta di variante al PRG vigente, adottata con delibera C.C. n. 61/2014 relativa all’area di proprietà del sig. Manca Benito, distinta al Catasto al Fg. 196 p.lla 1735 (parte), escludendo dalla riqualificazione la superficie già destinata dal PRG ad allargamento stradale, e riqualificando esclusivamente la parte del lotto classificato dal PRG 
	Il tutto conformemente agli elaborati grafici: Tav. 1 – Stralcio Planimetria Variante P.R.G. (TAV. C6 – ZONIZZAZIONE) e Tav. 2 - Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV D.6 - CALCOLO DELLE AREE) adeguati alle prescrizioni regionali di cui alla D.G.R. n. 1006/2016, allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 
	3) Di dare atto che la presente deliberazione costituisce a tutti gli effetti modifica e rettifica della precedente delibera C.C. n. 61 del 21.07.2014; 
	4) […]” 
	Determinazioni regionali definitive 
	Preso atto dell’adeguamento da parte del Comune di Lecce alle prescrizione e condizioni regionali ex D.G.R. 
	n. 1006 del 07-07-2016, come specificato nella Delibera di C.C. n. 45 del 18-04-2018 e come riportato negli allegati grafici denominati “ Tav. 1 – Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV. C6 – ZONIZZAZIONE)” e “Tav. 2 - Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV D.6 - CALCOLO DELLE AREE)”, scala 1:2000, si ritiene di condividere la proposta di variante così come integrata e modificata giusta D.C.C. n. 45/2018. 
	Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune di Lecce con D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, adeguata alle prescrizioni e modifiche di cui alla D.G.R. n. 1006 del 07-17-2016, con D.C.C. n.45 del 18-04-2018.” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d). 
	Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A  G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente di 
	Sezione; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il Parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16-02-2015, giusta nota prot. n.10041 del 20-102015 del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica regionale; 
	-

	− DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante al P.R.G. per ritipizzazione delle aree di proprietà ditta: Benito Manca, identificate catastalmente al fg. n. 196, p.lla n. 1735, in ottemperanza alla Sentenza TAR Lecce n. 262/2013 a seguito di decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68, adottata con 
	D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, come adeguata con D.C.C. n.45 del 18-04-2018, per le motivazioni riportate in narrativa e qui in toto condivise; 
	− DI DEMANDARE alla competente Sezione Urbanistica Regionale la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Lecce (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
	G.U. (a cura del SUR). 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 269 
	Seguito DGR 2117/2018 - Azione Pilota Tecnopolo per la Medicina di precisione - Costituzione e nomina Comitato di monitoraggio. 
	Il Presidente della Giunta Regionale di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca Industriale Innovazione, Innovazione, condivisa dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	Con la Deliberazione 2117/2018, dando seguito alle previsione dell’art.14 della legge regionale 10 agosto 2018, 
	Con la Deliberazione 2117/2018, dando seguito alle previsione dell’art.14 della legge regionale 10 agosto 2018, 

	n. 44, la Giunta regionale ha approvato l’Azione Pilota per la costituzione di un Tecnopolo per la Medicina di Precisione, che coinvolge l’Istituto di Nanotecnologie del CNR (CNR Nanotec) di Lecce, l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari e l’Università di Bari. 
	Obiettivi di questa azione sono: 
	Ł dare impulso alla ricerca nel settore della Medicina di Precisione sviluppando nuovi approcci innovativi basati sulle nanotecnologie e la successiva traslazione dei risultati nella prevenzione e nel trattamento 
	delle patologie; 
	Ł favorire l’attrazione di opportunità finanziarie e investimento su scala nazionale e internazionale; 
	Ł avviare un programma innovativo di alta formazione nel settore scienze della vita nelle Università pugliesi, per creare un polo d’eccellenza e reti lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei saperi, l’innovazione, la ricerca e la competitività anche oltre la dimensione territoriale. 
	Un ulteriore obiettivo, che si connette alla strategicità delle politiche regionali pianificate in questi ultimi anni, riguarda il potenziale sostegno che questa azione pilota potrà garantire per la nascita di nuove attività imprenditoriali ad alto contenuto tecnologico, incrementando e valorizzando l’ecosistema delle imprese innovative pugliesi. 
	Per la realizzazione del TecnoPolo per la Medicina di Precisione è stata sottoscritta apposita Convenzione Quadro, che impegna e regola i rapporti tra i soggetti coinvolti. 
	La Convenzione, al comma 4 dell’art. 5, prevede che “La Regione Puglia nominerà un comitato di monitoraggio della convenzione, con il compito di elaborare un rapporto sulla stato di avanzamento delle attività con periodicità almeno annuale”. 
	Considerato 
	Gli obiettivi del TecnoPolo si connettono ad una delle sfide sociali più rilevanti che riguarda la qualità e sostenibilità del sistema regionale di cura e prevenzione, la gestione delle fragilità, l’invecchiamento attivo ed in salute, anche attraverso la partecipazione dei cittadini. 
	Questa prima azione pilota di ricerca e innovazione fa leva sulla Medicina di Precisione, che risponde alle sfide più pressanti che la medicina moderna deve affrontare, connesse alle patologie tumorali e di malattie neurovegetative e all’esigenza di tradurre in pratica clinica i progressi compiuti dalla ricerca di base. 
	Appare chiaro, quindi, che gli investimenti che la Regione sta realizzando a sostegno dell’ecosistema della conoscenza sono strettamente correlati ai risultati che si potranno conseguire, di particolare ed elevato interesse per l’intera comunità pugliese, e non solo. A queste ragioni si connette la scelta di nominare un Comitato di Monitoraggio che segua con la dovuta attenzione le fasi evolutive dell’azione pilota e restituisca i risultati i progressi scientifici che man mano si raggiungeranno. 
	La citata Deliberazione 2117/2018 ha affidato al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
	La citata Deliberazione 2117/2018 ha affidato al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
	Istruzione, Formazione e Lavoro il compito di proporre alla Giunta regionale la nomina del Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro. Pertanto, alla luce di coerenti valutazioni di merito, in questa sede è formulata una proposta condivisa. 

	Valutato 
	La natura e gli obiettivi dell’azione pilota TecnoPolo portano a ritenere necessario che il Comitato di monitoraggio esprima un livello alto di rappresentatività regionale e competenze dirette per le policy in materia di ricerca, innovazione, salute e benessere dell’uomo. Questo orientamento potrà garantire la migliore governance all’intero processo. I risultati dell’azione, infatti, potranno così essere resi disponibili alla conoscenza degli stakeholder e portati a sintesi efficace in favore della programm
	Propone 
	− di nominare il Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro per l’insediamento del Tecnopolo per 
	la Medicina di Precisione, che sarà così composto: Ł Capo di Gabinetto del Presidente; Ł Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; Ł Responsabile del Coordinamento Health marketplace; Ł Direttore Generale dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale; Ł Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 
	− di riconoscere che ciascuno dei componenti del Comitato, ove necessario, potrà delegare a rappresentarlo altro rappresentante della propria struttura; 
	− di affidare al Comitato il compito di assicurare la governance dell’iniziativa, monitorare e relazionare al Presidente e alla Giunta regionale, con periodicità almeno annuale, sullo stato di avanzamento delle attività; 
	− di dare atto che la segreteria tecnica del Comitato sarà garantita dal Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, anche per assicurare il necessario raccordo con la Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, cui è stata affidata la responsabilità amministrativa dell’attuazione della Convenzione e del progetto. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a e k della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale resa di concerto con 
	l’Assessore allo Sviluppo Economico; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di condividere e fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; − dare seguito alla propria Deliberazione 2117/2018 e alla Convenzione Quadro sottoscritta per l’insediamento del “Tecnopolo per la Medicina di precisione”; 
	− di nominare il Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro per l’insediamento del TecnoPolo per 
	la Medicina di Precisione, così composto: Ł Capo di Gabinetto del Presidente; Ł Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; Ł Responsabile del Coordinamento Health marketplace; Ł Direttore Generale dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale; Ł Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 
	− di riconoscere che ciascuno dei componenti del Comitato, ove necessario, potrà delegare a rappresentarlo altro rappresentante della propria struttura; 
	− di affidare al Comitato il compito di assicurare la governance dell’iniziativa, monitorare e relazionare al Presidente e alla Giunta regionale, con periodicità almeno annuale, sullo stato di avanzamento delle attività; 
	− di dare atto che la segreteria tecnica del Comitato sarà garantita dal Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, anche per assicurare il necessario raccordo con la Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, cui è stata affidata la responsabilità amministrativa dell’attuazione della Convenzione e del progetto; 
	− di dare atto che il presente provvedimento sarà notificato a tutti i soggetti interessati a cura del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 270 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO – S.P.A. - Codice Progetto: 31NEEV1. 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Presidente: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.67” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019) ; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	− la DGR n. 95 del 22.01.2019, è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 
	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore II 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
	2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 de! 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 dei 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 
	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed II Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile 
	applicato concernente la contabilità finanziaria); − con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
	applicato concernente la contabilità finanziaria); − con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
	2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii

	− con Determinazione del Dirigente delia Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 dei 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R8cS e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 3G/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del l^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. ha presentato in data 17/05/2018 istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale , nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con nota del 10.01.2019, prot.n.182/U, acquisita con PEC dell’11.01.2019 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 237, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “IPZS - Programma di investimenti in Ricerca e S
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 
	31NEEV1 l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 2.420.000,00 di cui € 545.000,00 per Attivi Materiali e € 1.875.000,00 per Ricerca e Sviluppo, per un investimento complessivamente ammesso in Attivi Materiali e R&S pari a € 7.500.000,00 di cui € 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo così specificato: 
	Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1 
	P
	Figure

	− Si evidenzia che l’incremento occupazionale previsto risulta essere piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti. Pertanto, è opportuno che l’impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore; 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 7.500.000,00 dì cui € 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo con agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 2.420.000,00 di c
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4-lettere D/K della L.R. n. 7/97. Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 10.01.2019, prot.n.182/U, acquisita con PEC dell’11.01.2019 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 237, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “I
	− di invitare l’impresa, in sede di progettazione definitiva, ad impegnarsi ad effettuare nell’esercizio a regime 
	un incremento occupazionale maggiore; 
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, con sede legale in Roma - Via Salaria n. 691, (Partita IVA 00880711007 e Codice Fiscale 00399810589), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 7.500.000,00 di cui € 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo con agevolazione 
	Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1 
	Artifact
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 274 
	Programma CTE Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020. Variazione di bilancio per programmazione triennio 2019-2021. 
	Il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: 
	− La Commissione delle Comunità Europee, con Decisione n. C (2015) 9347 def. del 15-12-2015, ha adottato il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-Italia 2014-2020 con il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea in Grecia ed in Italia per il periodo di programmazione 1° Gennaio 2014 - 31 dicembre 2020; 
	− Con Deliberazione n. 327 del 30/03/2016, la Giunta regionale ha preso atto della suddetta Decisione C (2015) 9347 def. del 15-12-2015 di adozione del Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-Italia 2014-2020, e ha approvato la composizione di parte italiana del Comitato Congiunto di Sorveglianza; 
	− La Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - Sezione Cooperazione Territoriale, in continuità con il ruolo svolto nella programmazione 2007-2013, è individuata quale Autorità di riferimento sul territorio nazionale per il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-Italia 20142020; 
	-

	− In funzione di tale ruolo, la Sezione Cooperazione Territoriale, previa autorizzazione del Comitato di Sorveglianza (v. Decisioni Corfù, 9 giugno 2016), fruisce delle risorse dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica” in qualità di Beneficiario Finale; 
	− II Programma, ha una dotazione finanziaria complessiva pari a Euro 123.176.899,00. Tale importo scaturisce dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per l’Italia € 76.184.019,00 e per la Grecia € 28.516.344,00), che costituiscono l’85% del totale, e delle quote di cofinanziamento Nazionale (per l’Italia € 13.423.914,00 e per la Grecia 5.052.622,00) che costituiscono il restante 15%; 
	− Con atto n. 1047 del 19/07/2016, questa Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le necessarie variazioni al Bilancio Regionale al fine di poter introitare e utilizzare le risorse trasferite all’epoca dall’Autorità di Certificazione di Atene e dal Ministero Economia e Finanze/IGRUE; 
	− Con successivo atto n. 1914 del 30/11/2016, tenendo conto dell’effettivo andamento del Programma e della imminente istituzione del Segretariato Congiunto presso la Sezione Cooperazione Territoriale, questa Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla sostanziale cancellazione di dette somme dal Bilancio Vincolato 2016 ed a prevederne l’utilizzo nel corso degli Esercizi Finanziari 2017 e 2018, apportando le necessarie variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bil
	− Il Programma CTE Interreg V-A Grecia-Italia è allo stato pienamente operativo: sono stati approvati e ammessi a finanziamento 51 progetti ordinari con una dotazione finanziaria complessiva pari al 55% del budget di Programma; 
	− Il progetto di Assistenza Tecnica ed il relativo Piano finanziario pluriennale di oltre 4 milioni di euro (quota 
	Italia) è stato integralmente approvato dal Comitato di Sorveglianza; 
	− In particolare, per quanto concerne il Segretariato Congiunto di Programma ed i relativi contratti di collaborazione., con la succitata Delibera di G.R. n. 1047 del 19/07/2016 sono stati istituiti appositi Capitoli di spesa, variati successivamente con la già citata D.G.R. n. 1914/2016, e, con atto dirigenziale 
	Co.Co.Co

	n. 34 del 15.12.2016, la Sezione Cooperazione Territoriale ha provveduto ad impegnare la spesa per il finanziamento dei compensi da corrispondere ai collaboratori per le annualità 2017 e 2018. 
	Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano: 
	Ł VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
	contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	Ł VISTO l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Ł VISTA la L R. 29 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	Ł VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021; 
	Ł TENUTO CONTO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 
	propone alla Giunta Regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota U.E. sia al cofinanziamento nazionale del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020; 

	2. 
	2. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota UE sia al cofinanziamento nazionale del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014 / 2020; 

	3. 
	3. 
	Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 

	4. 
	4. 
	Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	5. 
	5. 
	5. 
	Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati. Il Bilancio di Previsione 2019-2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

	6. 
	6. 
	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’ art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA; 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di Previsione 20192021 approvato con la L.R. n. 68/2018, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale adottato con DGR n. 95 del 22/01/2019. 
	-
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	Entrate ricorrenti - codice UE: 1 
	Si attesta che l’importo complessivo da iscrivere in entrata corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
	perfezionata, con debitore certo il Ministero dell’Economia di Grecia/Autorità di Certificazione del Programma, come da Decisione della Commissione U.E. C (2015) 9347 final del 15.12.2015 - CCI e nota n. 300688/MA 3038 del 07/06/2016 ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello Stato/I.G.R.U.E., come da Delibera C.I.P.E. 28/01/2015 n. 10 e Decreto 27/05/2016 dell’Ispettore Generale Capo dell’I.G.R.U.E. e nota AICT 3248 - 01/04/2016 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. 
	Spese ricorrenti - Codice UE: 3 per capitolo quota UE - 4 per capitoli cofinanziamento nazionale 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 
	I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione Cooperazione Territoriale, Struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”, al D.Lgs. 118/2011. 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 lettera k. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
	•
	•
	•
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	•
	•
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota U.E. sia al cofinanziamento nazionale del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020; 
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota UE sia al cofinanziamento nazionale del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014 / 2020; 
	Ł Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 
	Ł Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente provvedimento; Ł Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2019-2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; Ł Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’ 
	art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA; Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 275 
	POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Indirizzi per l’avvio di nuove procedure negoziali con le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale per la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento. 
	Il Presidente della Giunta sulla base dell’istruttoria svolta dalla responsabile di sub-azione 9.12b del POR Puglia 2014/2020 e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo dì Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
	atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Premesso che: 
	− il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” , che si declina, a sua volta, in priorità di investimento; 
	− una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR - art.5 punto 
	9) Reg. CE n. 1301/2013)”; 
	− la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”; 
	− con nota prot. n. AOO_146/2014 del 7 aprile 2015 si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) pugliesi in materia potenziamento e completamento della dotazione organica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali, al fine di anticipare le fasi prodromiche per la individuazione degli investimenti e selezionare piani di investimento aziendali congrui rispetto agli obiettivi di spesa annuali delle risorse FESR assegnate all’
	− con DGR n. 999/2015 la Giunta regionale ha definito gli impegni che le ASL avrebbero dovuto assumere per consentire alle strutture regionali proposte di selezionare le priorità di intervento in modo da definire anche l’ordine prioritario di ammissione a finanziamento; 
	− a seguito di una serie di incontri con le ASL iniziati ad aprile 2015, a conclusione di una prima fase di consultazione, con la nota prot. AOO_005/490 del 7/12/2015 a firma del Direttore del Dipartimento sono state convocate le singole ASL e si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione, di maggiore dettaglio, dei principali fabbisogni delle singole Aziende pugliesi in materia di potenziamento e completamento della dotazione organica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali, consid
	− nel mese di febbraio 2016, si è addivenuti, infatti, alla sottoscrizione di protocolli di intesa con le singole ASL, con un primo elenco di progetti in cui sono definiti i fabbisogni delle Aziende ed individuati gli interventi ritenuti ammissibili, con l’individuazione della priorità; intese che, nel corso del 2018, a seguito di modifiche intervenute nella programmazione sanitaria regionale e aziendale, la ASL Brindisi e la ASL Lecce hanno provveduto a rimodulare; 
	− sono seguiti una serie di incontri tecnici con le ASL per la definizione degli interventi immediatamente cantierabili e ammissibili sul POR FESR 2014/2020, a seguito dei quali è stata inviata alle singole Aziende la 
	− sono seguiti una serie di incontri tecnici con le ASL per la definizione degli interventi immediatamente cantierabili e ammissibili sul POR FESR 2014/2020, a seguito dei quali è stata inviata alle singole Aziende la 
	nota prot. AOO_081/2316 del 10/11/2016, con cui è stata comunicata la chiusura della fase di selezione e l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento per gli anni 2016 (fase 1_A) e 2017 (fase 1_B), declinati per ordine di priorità; 

	− successivamente, con DGR n. 1937/2016 (BURP n. 1 del 3-1-2017), si è preso atto della procedura negoziale, sono stati selezionati interventi a priorità alta e si è proceduto alla variazione di Bilancio 2016 e 2017, all’approvazione schema di Disciplinare regolante i rapporti tra le ASL e la Regione autorizzando il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione dello stesso; 
	− con A.D n. 243/2016 si è provveduto all’accertamento pluriennale contabile e all’impegno di spesa con indicazione puntuale di tutti gli interventi ammessi a finanziamento per la fase 1 A e si è addivenuto alla sottoscrizione, con le singole ASL, dei disciplinari attuativi fase 1A, per un importo complessivo di € 71.912.003,50; 
	− nel corso di successivi incontri svolti ad aprile 2017 con le diverse Aziende, a seguito della verifica della cantierabilità degli interventi proposti per la fase 1_B, con determinazione dirigenziale (D.D.) n. AOO_081/296/2017 si è proceduto ad assegnare alle ASL la complessiva somma di € 62.775.000,00 per la copertura degli interventi da sottoscrivere con i relativi disciplinari; 
	− con DD n. 309/2017 sono state apportate modifiche, non sostanziali, allo schema di disciplinare approvato con il SIGECO; 
	− con D.D. n. AOO_081/418 del 11/10/2017 sono stati ammessi a finanziamento ulteriori interventi della fase 1B per complessivi euro 4.300.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con la ASL BT; 
	− con D.D n. AOO_081/419 del 11/10/2017 sono stati ammessi a finanziamento ulteriori interventi della fase 1B per complessivi euro 12.000.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con la ASL BA; 
	− con D.D. n. AOO_081/430 de! 28/11/2017 si è proceduto a rimodulare l’importo dell’intervento della ASL di Lecce “Progetto Donna - Percorso Rosa” riducendolo da 12.600.000,00 euro a 9.350.000,00 euro ed alla sottoscrizione dell’addendum al precedente disciplinare; 
	− con D.D. n. AOO_081/082 del 11/4/2018 si è provveduto ad acquisire l’intervento denominato “acquisto di sistemi digitali diretti” ed a sottoscrivere il relativo disciplinare con la ASL BT; 
	− con D.D. n. AOO_081/129 del 16/5/2018 è stato ammesso a finanziamento l’intervento “Creazione delle rete dell’assistenza territoriale ambulatoriale di refertazione ASL BT” per complessivi euro 5.500.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BT; 
	− con D.D. n. AOO_081/148 del 1/6/2018 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento (“Acquisto di n. 3 ecocardiografi”) per € 600.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL TA; 
	− con D.D. n. AOO_081/226 del 25/9/2018 si è provveduto a rimodulare gli interventi relativi alla ASL di Foggia; 
	− con nota prot n. AOO_081/23-10-2018/0005046 si è avviata una ricognizione formale di progetti individuati originariamente con fonti diverse del POR ma che siano in linea con le caratteristiche specifiche dell’Azione 9.12, come previsto dal Reg. UE 1303/2013; 
	− con D.D. AOO_081/281 del 7/11/2018 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento (“Centralizzazione ed automazione dell’assistenza farmaceutica territoriale, ivi inclusa la preparazione dei farmaci antiblastici”) per complessivi euro 2.000.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BT; 
	− con D.D. AOO_081/290 del 13/11/2018 è stato ammesso a finanziamento l’intervento relativo alla piastra 
	− con D.D. AOO_081/290 del 13/11/2018 è stato ammesso a finanziamento l’intervento relativo alla piastra 
	ambulatoriale del nuovo ospedale di Monopoli-Fasano per complessivi 16.000.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BA; 

	− con D.D. AOO_081/294 del 14/11/2018 sono stati ammessi a finanziamento interventi retrospettivi per complessivi euro 3.193.135,61 e si è proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con la ASL BR; 
	− con D.D. AOO_081/293 del 14/11/2018 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento per complessivi euro 2.000.000,00 (“Realizzazione di un laboratorio per la riabilitazione psichiatrica attraverso le arti sceniche e visive presso ex CTO di Bari”) e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare 
	con la ASL BA; 
	− con D.D. AOO_081/330 de! 13/12/2018 si è provveduto a rimodulare l’intervento “ristrutturazione e trasferimento consultorio familiare di Bisceglie” della ASI BT incrementando l’importo di euro 200.000,00 per un totale di 500.000,00 euro; 
	− il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle ASL per cui è stato sottoscritto un disciplinare di attuazione ammonta ad € 177.164.587,55 come dettagliatamente riportato nella tabella in allegato “A” al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	− è pervenuta, inoltre, una richiesta di rimodulazione in ampliamento relativo all’intervento creazione della rete dell’assistenza territoriale ambulatoriale di refertazione della ASI BT per € 1.400.000,00; 
	− con D.D. AOO_081/00009 del 05/02/2019 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento per complessivi euro 8.000.000,00 “Riconversione della precedente struttura ospedaliera S.Camillo De Lillis in Mesagne in Presidio Territoriale di Assistenza” e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BR. 
	Premesso, inoltre, che: 
	− con DGR 355/2017, si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della 
	dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazione di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale); 
	− con DGR n. 1608/2017 si è preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Ospedaliere 
	e gli IRCCS, autorizzando il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche agli ulteriori 
	adempimenti; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/432/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’IRCCS Oncologico per complessivi € 3.389.472,18 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/433/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’IRCCS De Bellis per complessivi € 3.829.762,62 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/444/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’AOU OO RR Foggia per complessivi € 9.350.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 
	− con DGR n. 1908 del 30/10/2018 la Giunta regionale ha preso atto degli esiti della fase di valutazione della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017 con l’AOU Policlinico di Bari-Giovanni XXIII, per l’ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Azione 9.12 - sub azione 9.12C - del POR Puglia 2014/2020 degli interventi di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale dello stesso provvedimento; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/287/2018 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’AOU OO Policlinico di Bari per complessivi € 21.597.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo 
	disciplinare; 
	− il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle Aziende Ospedaliere Universitarie e degli IRCCS pubblici del SSR per cui è stato sottoscritto un disciplinare di attuazione ammonta ad euro € 38.166.234,80, come dettagliatamente riportato nella tabella in allegato “A” al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	− sono state richieste inoltre rimodulazioni degli interventi da parte dell’AOU OO RR Foggia e dell’IRCCS De Bellis per complessivi ulteriori 1, 3 milioni di euro; 
	Rilevato che: 
	− nell’ambito del programma di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari si rende necessario riservare risorse per euro 1.700.000,00 per la realizzazione delle REMS a valere sulle risorse del POR Puglia 2014/2020 azione 9.12. 
	− il comma 2 dell’art. 14 “Potenziamento degli investimenti in ricerca e innovazione” della legge regionale 10 agosto 2018, n. 44, prevede “la Regione promuove una prima azione pilota per la costituzione del Tecnopolo per la Medicina di precisione e il sostegno alle attività di ricerca e sviluppo promuovendo intese”; 
	− il successivo comma 4 recita; “gli interventi sono programmati con provvedimenti della Giunta regionale monitorati e valutati annualmente” e il comma 5 prevede la “copertura finanziaria per l’esercizio finanziario 2018 nell’ambito dell’asse 9, linea 9.12, del POR Puglia FESR F5E 2014/2020 per un importo di euro 3 milioni e per il periodo 2019 - 2023 con un finanziamento annuo pari a euro 5 milioni a carico del bilancio autonomo regionale per un onere complessivo pari a euro 28 milioni”; 
	− sono, pertanto, a carico dell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 risorse per complessivi euro 3 milioni in favore dell’IRCCS Oncologico per gli interventi di cui al progetto Tecnopolo; 
	− nell’ambito del programma di potenziamento della radioterapia oncologica è previsto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 2412 del 21/12/2018 un finanziamento di euro 1.743.684,21 a valere sulla azione 
	9.12 del POR Puglia 2014/2020; 
	− Il POR Puglia 2014-2020, attribuisce all’Azione 9.12 la somma di € 404.004.011,00; 
	− della dotazione complessiva sono state già impegnate e/o destinate a specifici programmi risorse per circa 224,5 milioni di euro e residuano pertanto risorse per circa 179,5 milioni di euro per i progetti non ancora ammessi a finanziamento; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 sono state apportate modifiche ed integrazioni del redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013”; 
	Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) 

	− alla azione 9.12 si applica la Procedura Operativa Standard C.1f, in vigore dal 15.10.2018, per la selezione delle operazioni per la realizzazione delle OO.PP. e l’acquisizione di beni e servizi mediante procedura negoziale (a regia regionale); 
	− la suddetta POS definisce il ruolo e le responsabilità del responsabile di Azione che ha il compito di gestire il processo di selezione delle operazioni a regia mediante procedura negoziale così come definita nei criteri di selezione del POR approvati dal Comitato di Sorveglianza; 
	− in accordo alla suddetta POS il Responsabile di azione rileva il quadro complessivo dei fabbisogni dei potenziali beneficiari coinvolti dai programmi complessi di interventi, settoriali e/o territoriali, definiti a livello programmatico con Deliberazione dalla Giunta Regionale nell’ambito del Programma Operativo; 
	− la POS sopra richiamata prevede che, in considerazione delle scelte programmatiche inerenti fattori quali, ad esempio, la strategicità degli interventi da realizzare e la platea dei potenziali beneficiari, nonché di una puntuale, trasparente e non discriminatoria individuazione di questi ultimi con atto di indirizzo politico della Giunta Regionale, l’attivazione della procedura volta alla selezione delle operazioni può consistere, in luogo dell’Invito a manifestazione di interesse, in una richiesta di com
	Considerato che: 
	− con regolamento regionale n. 7/2011 e successive modifiche ed integrazioni è stato approvato il piano di riordino ospedaliero della Regione Puglia; 
	− l’art. 8 del RR n. 7/2017 stabilisce che “alla riconversione delle strutture ospedaliere in PTA ed all’adeguamento 
	a PTA, laddove necessario, delle strutture territoriali esistenti si procede prioritariamente con le risorse del 
	PO FSER 2014/2020 - Obiettivo Tematico IX.”; 
	− con deliberazione 2025 del 15/11/2018 è stato adottato il Regolamento Regionale “Modello organizzativo e di funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza”; 
	− il suddetto regolamento n. 7 del 19/01/2019 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 25-1-2019 
	− con deliberazione della Giunta regionale n. 1231/2016 sono stati approvati gli indirizzi operativi per la promozione e la diffusione della telemedicina nel servizio sanitario regionale pugliese; 
	− tra gli interventi ammissibili a finanziamento nell’alveo della azione 9.12 vi è anche il potenziamento delle prestazioni erogate con l’ausilio di telemedicina nell’ambito di percorsi domiciliari sanitari e sociosanitari; 
	− si ritiene opportuno destinare risorse ad hoc, quantificate in euro 25 milioni, per la selezione con specifica procedura negoziale degli interventi di telemedicina per la quale si rimanda a successivo provvedimento; 
	− al netto delle risorse da destinare alla telemedicina residuano risorse per euro 154,5 milioni per il finanziamento di ulteriori interventi. 
	Per tutto quanto sopra esposto si rende opportuno proporre alle valutazioni della Giunta regionale l’attivazione di due nuove procedure negoziali per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle risorse residue della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, destinate rispettivamente la prima alle Aziende Sanitarie Locali e la seconda alle Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS con i seguenti indirizzi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Sanitarie Locali: 134,5 milioni di euro; 

	b) 
	b) 
	dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Ospedalieri e gli IRCCS: 20,0 milioni di 


	euro; 
	c) 
	c) 
	c) 
	nell’ambito del confronto negoziale con le Aziende Sanitarie Locali dovranno intendersi prioritari gli interventi che abbiano ad oggetto l’adeguamento strutturale ed il potenziamento tecnologico dei presidi territoriali di assistenza (PTA), cosi come elencati nel regolamento regionale n. 7/2019, al fine di supportare il processo di riconversione delle strutture ospedaliere come previsto dal piano di riordino ospedaliero; 

	d) 
	d) 
	dovranno intendersi prioritari gli interventi altresì che contribuiscono nel breve/medio termine all’obiettivo dell’equilibrio economico delle Aziende Sanitarie Locali, come il riutilizzo di immobili di proprietà o la realizzazione di nuove strutture in cui collocare i servizi territoriali oggi collocati in struttura non di proprietà per i quali gravano sui bilanci aziendali i relativi canoni di locazione passiva; 

	e) 
	e) 
	considerato che la data ultima per poter completare gli interventi previsti dal POR 2014/2020 è fissata al 31/12/2023, si rende necessario privilegiare proposte progettuali realizzabili nei tempi previsti, per cui per l’ammissione a finanziamento le Aziende del Servizio Sanitario Regionale dovranno dimostrare di aver approvato, con deliberazione del Direttore Generale, il progetto definitivo per gli interventi aventi ad oggetto la realizzazione di nuove strutture, di aver completato la progettazione esecuti

	f) 
	f) 
	si conferma che per le Aziende Ospedaliero Universitarie e per gli IRCCS sono ammissibili a finanziamento esclusivamente acquisizioni di dotazioni tecnologiche (i lavori sono finanziabili solo se strettamente 


	connessi alla installazione delle apparecchiature sanitarie); 
	g) gli interventi che all’esito delle precedenti procedure negoziali sono stati valutati ammissibili a finanziamento, ma non finanziati a causa di un non idoneo livello di progettazione e per i quali non è stato ancora sottoscritto dalle Aziende del SSR il disciplinare regolante i rapporti con la Regione, devono essere ripresentati da parte delle Aziende del SSR in riscontro alla richiesta di comunicazione per la ricognizione di proposte progettuali da parte del Responsabile di azione. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	•
	•
	•
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	•
	•
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto della ricognizione degli interventi selezionati ed ammessi a finanziamento a valere sulle risorse nell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 così come dettagliati negli allegati “A” e “B” che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di responsabile della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, all’attivazione di due nuove procedure negoziali, destinate, 


	la prima, alle Aziende Sanitarie Locali e, la seconda, alle Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS 
	pubblici, per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle risorse residue della azione 9.12 (mediante inoltro di richiesta di comunicazione per la ricognizione di proposte progettuali così come previsto dalla POS C1f del SiGeCo), sulla base dei seguenti indirizzi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Sanitarie Locali: 134,5 milioni di euro; 

	b) 
	b) 
	dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Ospedalieri e gli IRCCS: 20 milioni di 


	euro; 
	c) nell’ambito del confronto negoziale con le Aziende Sanitarie Locali dovranno intendersi prioritari gli interventi che abbiano ad oggetto l’adeguamento strutturale ed il potenziamento tecnologico dei presidi territoriali di assistenza (PTA), cosi come elencati nel regolamento regionale n. 7/2019, al fine di supportare il processo di riconversione delle strutture ospedaliere come previsto dal piano di 
	riordino ospedaliero; 
	d) 
	d) 
	d) 
	dovranno intendersi prioritari gli interventi altresì che contribuiscono nel breve/medio termine all’obiettivo dell’equilibrio economico delle Aziende Sanitarie Locali, come il riutilizzo di immobili di proprietà o la realizzazione di nuove strutture in cui collocare i servizi territoriali oggi collocati in struttura non di proprietà per i quali gravano sui bilanci aziendali i relativi canoni di locazione passiva; 

	e) 
	e) 
	considerato che la data ultima per poter completare gli interventi previsti dal POR 2014/2020 è fissata 


	al 31/12/2023, si rende necessario privilegiare proposte progettuali realizzabili nei tempi previsti, per cui per l’ammissione a finanziamento le Aziende del Servizio Sanitario Regionale dovranno dimostrare di aver approvato, con deliberazione del Direttore Generale, il progetto definitivo per gli interventi aventi ad oggetto la realizzazione di nuove strutture, di aver completato la progettazione esecutiva per gli interventi relativi a lavori di adeguamento normativo e riconversione di strutture esistenti 
	f) si conferma che per le Aziende Ospedaliero Universitarie e per gli IRCCS sono ammissibili a 
	finanziamento esclusivamente acquisizioni di dotazioni tecnologiche (i lavori sono finanziabili solo se strettamente connessi alla installazione delle apparecchiature sanitarie); 
	g) gli interventi che all’esito delle precedenti procedure negoziali sono stati valutati ammissibili a finanziamento, ma non finanziati a causa di un non idoneo livello di progettazione e per i quali non è stato ancora sottoscritto dalle Aziende del SSR il disciplinare regolante i rapporti con la Regione, devono essere ripresentati da parte delle Aziende del SSR in riscontro alla richiesta di comunicazione per la ricognizione di proposte progettuali da parte del Responsabile di azione. 
	4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 276 
	Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza prescrittiva sui farmaci biotecnologici ad alto costo a base di Somatropina. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 
	− gli ultimi dati consolidati pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente l’acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 215.523.187; 
	− tale trend di spesa risulta essere confermato anche nei i primi mesi del 2018, tenuto conto che i dati provvisori ulteriormente pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa farmaceutica per 1° acquisto diretto di farmaci relativi al periodo gen.-ott. 2018, continuano ad evidenziare, per la regione Puglia, un elevato scostamento dal tetto di spesa per acquisti diretti; 
	− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I. 
	n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si è provveduto a determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti l’acquisto diretto di medicinali per l’anno 2018; 
	− con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR; 
	− con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, è stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	− nell’ambito delle azioni di governo della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, riveste un ruolo di fondamentale importanza la corretta gestione delle terapie farmacologiche ad alto costo, con particolare riferimento a quelle di natura biotecnologica, per alcune delle quali, essendo scaduta la copertura brevettuale, risultano disponibili in commercio i relativi biosimilari che, oltre a garantire parità di sicurezza ed efficacia clinica rispetto al farmaco originatore di riferimento, deter
	− secondo quanto riportato nel recente Rapporto pubblicato da Assogenerici-IBG, recante “Mercato Italiano dei Farmaci Biosimilari Gen.-Sett. 2018”, con riferimento all’utilizzo dei farmaci biosimilari, nelle categorie terapeutiche per le quali gli stessi sono disponibili, la Regione Puglia registra un valore pari al 5%, sensibilmente al disotto della media nazionale, pari al 14%, e di gran lunga inferiore a quello delle regioni più virtuose quali ad es. Il Piemonte e la Valle D’Aosta, pari al 43 %; 
	Rilevato che: 
	− tra i farmaci di natura biotecnologica ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica rientrano, tra l’altro, anche quelli a base dell’Ormone della Crescita (Somatropina), rispetto ai quali, nel corso del 2018, la spesa annua relativa all’acquisto diretto da parte delle strutture pubbliche del SSR ammonta a circa euro 7.500.000, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite del sistema informativo regionale Edotto e riepilogata nella Tabella 1, di cui all’Allegato A al presente provvediment
	− la prescrizione in regime SSN dei farmaci a base di Ormone della Crescita risulta regolamentata ai sensi di quanto disposto dalla Nota AIFA n. 39 che prevede, tra l’altro, quale conditio sine qua non al trattamento in regime SSN, la compilazione da parte dei medici prescrittori del Registro Nazionale degli Assuntori dell’Ormone della Crescita (RNAOC), istituito Presso l’Istituto Superiore di Sanità su piattaforma informatizzata; 
	− ai sensi di quanto disposto dalla Regione Puglia, prima con nota prot. AOO/152/17973 e successivamente con D.G.R. n. 839 del 02/05/2012, la dispensazione dei farmaci a base del principio attivo Somatropina sul territorio regionale viene garantita per il tramite dei servizi farmaceutici delle Aziende Sanitarie Locali, nel canale della distribuzione diretta; 
	− con D.G.R. n. 216 del 26/02/2014, la Giunta regionale, ai fini del contenimento della spesa farmaceutica regionale, ha disposto che per le categorie di farmaci biotecnologici a brevetto scaduto per le quali risultano disponibili in commercio i relativi farmaci biosimilari, ivi incluso il principio attivo Somatropina (per la quale risulta venuta meno la copertura brevettuale già a far data dal 2007), i medici prescrittori prediligano l’utilizzo della scelta terapeutica a minor costo; 
	− sulla base dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e tipologie di consumo 
	registrate nel corso del 2018 in ambito regionale in relazione ai farmaci a base di Somatropina, risulta 
	tuttavia ancora un marcato ricorso alle specialità medicinali a maggior costo (76,31%) in luogo di quelli a minor costo (23,69%), ad evidenziare che le disposizioni di cui al precedente punto non sono state appieno recepite da parte dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione di Ormone della crescita (Tabelle 2 e 2 bis - Allegato A); 
	− l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha recentemente pubblicato sul proprio sito istituzionale il documento recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari” che, nel richiamare le definizione di  e di , secondo cui: 
	prodotto farmaceutico intercambiabile
	intercambiabilità di un farmaco

	a) 
	a) 
	a) 
	“...è prodotto farmaceutico intercambiabile: “un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico di un prodotto comparatore e possa essere sostituito ad esso nella pratica clinica”; 

	b) 
	b) 
	“L’intercambiabilità si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa 


	o con l’accordo dei medico proscrittore”; 
	chiarisce altresì che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata al medico prescrittore, a quest’ultimo è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio dei biosimilari è il medesimo di quello degli originatori di riferimento. Per
	− la stessa AIFA, con un recente comunicato pubblicato in data 12/12/2018 sul proprio sito internet istituzionale recante “Biosimilari: prove di efficacia e real-world data ne confermano l’intercambiabilità”, ha reso noto che “...numerose analisi pubblicate in letteratura hanno messo a confronto gli effetti sui pazienti dei passaggio dai farmaci biologici originatori ai loro biosimilari (il cosiddetto “switch”) evidenziando esiti del tutto simili, a parità di indicazione terapeutica...”. 
	Considerato che: 
	− nell’ambito delle politiche finalizzate contenimento della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, riveste un ruolo fondamentale la definizione delle gare centralizzate su scala regionale dei farmaci, con particolare riferimento a quelli a maggior costo e ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica regionale; 
	− solo in data 30/01/2019, il Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia ha approvato gli atti di aggiudicazione di gara inerenti l’Appalto Specifico n. 4, finalizzato all’acquisizione, mediante Accordo Quadro multifornitore co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci biotecnologici, ivi incluso il principio attivo Somatropina, addivenendo a prezzi di acquisto maggiormente vantaggiosi rispetto alle precedenti contrattazioni applicate presso le singole Aziende Sanitarie Locali; 
	di cui all’art.54, 

	− è in corso il perfezionamento delle convenzioni con i fornitori vincitori da parte di InnovaPuglia; 
	− gli esiti di tale appalto specifico, con riferimento al lotto inerente il principio attivo Somatropina, hanno condotto ad individuare n. 3 “vincitori” tra le specialità medicinali concorrenti (1 NutropinAq, 2 Omnitrope, 3 Norditropin), utilmente posizionate in graduatoria in ordine del minor prezzo offerto dai fornitori, e nessun ulteriore “aggiudicatario” in considerazione del fatto che, in taluni casi, le offerte pervenute da alcuni fornitori di Somatropina (Zomacton, Saizen) sono risultate superiori al
	− l’utilizzo in terapia dei farmaci a base di Somatropina risultati “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in luogo delle altre specialità medicinali a base dello stesso principio attivo ed a maggior costo (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope), porterebbe ad risparmio annuo stimato in circa euro 2.500.000 (Tab. 3 - Allegato A), in virtù dell’applicazione dei prezzi di acquisto più bassi rivenienti dall’aggiudicazione della gara regionale; 
	Ritenuto, pertanto, necessario: 
	− coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci a base di Ormone della Crescita (Somatropina); 
	− definire linee di indirizzo per i medici specialisti operanti presso i centri autorizzati dalla regione alla prescrizione di Somatropina, finalizzate ad incentivare l’utilizzo delle scelte terapeutiche a minor costo al fine di usufruire dei vantaggi in termini di razionalizzazione della spesa farmaceutica rivenienti dai prezzi di acquisto sensibilmente più vantaggiosi rivenienti dalle procedure di gara riferibili all’Accordo Quadro regionale indetto da Innovapuglia con Appalto specifico n. 4; 
	− implementare la azioni di monitoraggio delle prescrizioni su Piano Terapeutico a base di Somatropina a garanzia dell’appropriatezza prescrittiva. 
	Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	− di prendere atto dell’analisi farmaco-economica, effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale, su spesa e consumi della Regione Puglia registrati nel 2018 in relazione ai farmaci a base di Somatropina, che mette in risalto un marcato orientamento delle scelte mediche prescrittive verso le specialità medicinali a maggior costo (76,31%) in luogo di quelli a minor costo (23,69%) ed evidenzia che le disposizioni di cui alla D.G.R. 216/2014 non sono state, se non in minima parte, recepite da parte d
	− disporre che i medici prescrittori si attengano, nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Ormone della Crescita, al rispetto delle limitazioni prescrittive di cui alta Nota AIFA n. 39; 
	− di dare atto che in data 30/01/2018 è stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia l’Appalto 
	− di dare atto che in data 30/01/2018 è stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia l’Appalto 
	specifico n. 4 inerente l’acquisto, mediante Accordo Quadro multi fornitore co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisto su scala regionale da parte delle Aziende del SSR di farmaci biotecnologici ivi inclusi quelli a base del principio attivo Somatropina; 
	di cui all’art.54, 


	− di dare atto che a fronte dell’aggiudicazione di tale Accordo Quadro, i farmaci a base di Somatropina risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati da: 
	a)
	a)
	a)
	 NutropinAq (Primo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,39); 

	b)
	b)
	 Omnitrope (Secondo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,50); 

	c)
	c)
	 Norditropin (Terzo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 14,23); 


	. e che gli stessi rappresentano pertanto le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il ; 
	miglior rapporto di costo/efficacia

	− di dare atto che le ulteriori specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope) risultano essere caratterizzate da costi di acquisto sensibilmente superiori rispetto a quelli relativi ai farmaci “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 4 indetto da Innovapuglia e per l’effetto rappresentano le scelte terapeutiche a base di Somatropina con . 
	minor rapporto di costo/efficacia

	− di disporre che, , i medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di ormone della crescita, cui oltre alla scelta del trattamento è affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente all’utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto (NutropinAq) nella graduatoria dei “vincitori” dell’Accordo Quadro indetto da Innovapu
	per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Somatropina

	− di disporre che eventuali prescrizioni relative ad altre specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio e differenti dai vincitori dell’Accordo Quadro regionale (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori che le stesse inducono in termini di incremento della spesa farmaceutica regionale, siano riservate da parte dei medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione Puglia alla prescrizione di ormone della crescita ; in tali casi, 
	esclusivamente a garantire la continuità terapeutica per gli assistiti già in trattamento

	− di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza prescrittiva sui Piani Terapeutici inerenti i farmaci a base del principio attivo Somatropina, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici. 
	− di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Somatropina (tra i tre vincitori dell’Accordo Quadro Regionale di cui all’Appalto Specifico n. 4 indetto da Innovapuglia) non inferiore al 70% sul consumo totale rilevato per lo stesso principio attivo nel canale della distribuzione Diretta. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata da parte del Servizio Politiche del farmaco e riportata in 


	Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che ha evidenziato nel 2018 
	un comportamento dei medici operanti presso i Centri Prescrittori autorizzati alla prescrizione di Ormone Somatotropo non in linea con le disposizioni di cui alla D.G.R. 216/2014, tenuto conto dell’ elevato grado di utilizzo delle specialità medicinali a base di Somatropina a maggior costo (76,31%) in luogo di quelle a minor costo (23,69%); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre che i medici prescrittori si attengano, nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Ormone della Crescita, al rispetto delle limitazioni prescrittive di cui alla Nota AIFA n. 39; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che in data 30/01/2018 è stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia l’Appalto specifico n. 4 inerente l’acquisto, mediante Accordo Quadro multi fornitore co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisto su scala regionale da parte delle Aziende del SSR di farmaci biotecnologici ivi inclusi quelli a base del principio attivo Somatropina; 
	di cui all’art.54, 


	5. 
	5. 
	5. 
	di dare atto che a fronte dell’ aggiudicazione di tale Accordo Quadro, i farmaci a base di Somatropina risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati da: 

	a)
	a)
	a)
	 NutropinAq (Primo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,39); 

	b)
	b)
	 Omnitrope (Secondo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,50); 

	c)
	c)
	 Norditropin (Terzo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 14,23); 




	. e che gli stessi rappresentano pertanto le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il ; 
	miglior rapporto di costo/efficacia

	6. 
	6. 
	6. 
	di dare atto che le ulteriori specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope) risultano essere caratterizzate da costi di acquisto sensibilmente superiori rispetto a quelli relativi ai farmaci “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 4 indetto da Innovapuglia e per l’effetto rappresentano le scelte terapeutiche a base di Somatropina con ; 
	minor rapporto di costo/efficacia


	7. 
	7. 
	7. 
	di disporre che, , i medici 
	per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Somatropina


	operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di ormone della crescita, cui oltre alla scelta dei trattamento è affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente all’utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto (NutropinAq) nella graduatoria dei “vincitori” dell’Accordo Quadro indetto da Innovapuglia ovvero, in caso di docume

	8. 
	8. 
	di disporre che eventuali prescrizioni relative ad altre specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio e differenti dai vincitori dell’Accordo Quadro regionale (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori che le stesse inducono in termini di incremento della spesa farmaceutica regionale, siano riservate da parte dei medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione Puglia alla prescrizione di ormone della crescita : in tali casi, co
	esclusivamente a garantire la continuità terapeutica per gli assistiti già in trattamento


	9. 
	9. 
	di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza prescrittiva sui Piani Terapeutici inerenti i farmaci a base del principio attivo Somatropina, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici. 


	10.di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Somatropina (tra i tre vincitori dell’Accordo Quadro Regionale di cui all’Appalto Specifico n. 4 indetto da Innovapuglia) non inferiore al 70% sul consumo totale rilevato per lo stesso principio attivo nel canale della distribuzione Diretta. 
	11. di disporre che le disposizioni di cui ai precedenti punti siano inserite quale parte integrante e sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche, con indicazione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	12.di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali; 
	13.di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 
	dal presente provvedimento; 
	14.di dare mandato ad InnovaPuglia a concludere nei più breve termine possibile il perfezionamento delle Convenzioni con i fornitori dell’appalto specifico n. 4 al fine di consentire alle Aziende pubbliche del SSR di effettuare ordinativi diretti ai prezzi vantaggiosi rinvenienti dalla procedura in concorrenza; 
	15.di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 285 
	Permesso di ricerca idrocarburi “FORAPANE” in provincia di Foggia - Intesa ex art.3, comma 1, lett. b) e art.5 Accordo Stato-Regioni del 24.4.2001. Atto di Indirizzo. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni F. STEA, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue: 
	L’Accordo Stato Regioni del 24.04.2001 disciplina le modalità procedimentali per il perfezionamento dell’Intesa ex art.29, comma 2, lett. I) del D.L.vo 112/98, come modificato dall’art.3, comma 1, lett. b) del D.L.vo 443/99, e art.1, comma 7, lett. n) della legge 23 agosto 2004 n.239, in materia di funzioni amministrative relative a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in terraferma, ivi comprese quelle in materia di polizia mineraria. 
	Con la nota n. 18933 del 28/09/2012 il Ministero dello Sviluppo Economico, sentito il parere della Commissione Sviluppo Economico e Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia ed all’Assessorato Risorse Ambiente della Provincia di Foggia l’Intesa sul conferimento del permesso di ricerca idrocarburi “FORAPANE” alla Società DELTA ENERGY LIMITED SpA, specificando che tale titolo consente lo svolgimento di attività di prospezione, quali rilievi geologici, geofisici e geochimici e ogni altra operazione volto al r
	per gli Idrocarburi e le Risorse Minerarie (CIRM) espresso nella seduta del 24.01.12, ha chiesto agli Assessorati 

	Le competenze relative all’Intesa di che trattasi sono state attribuite alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche con la determinazione della Sezione Personale e Organizzazione n. 997 del 23/12/2016 di istituzione dei Servizi della Giunta Regionale in attuazione del nuovo modello MAIA. 
	In data 04/02/2019 la Società DELTA ENERGY LIMITED, richiedente il permesso di che trattasi, ha diffidato “a pronunciarsi circa l’Intesa per il conferimento del Permesso di ricerca idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma denominato FORAPANE” con riserva di agire in giudizio al fine di conseguire l’equa riparazione del danno per mancato rispetto del termine ragionevole di durata del procedimento. Tale diffida è pervenuta alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche in data 05/02/2019, per il tramite della Sezi
	Si è reso, dunque, opportuno, ricostruire l’iter della suddetta pratica da cui è emerso che la predetta Società 
	ha inviato, come da disposizione contenuta nella nota ministeriale su indicata, copia della documentazione 
	originariamente presentata (istanza di conferimento, relazione geologica e programma lavori) e copia della sopraggiunta nota della Provincia di Foggia - Ufficio Ambiente inerente all’esito della verifica di assoggettabilità a V.I.A., acquisite in atti al prot. n. 2771 del 19/02/2013. 
	Tenuto conto che : 
	- L’area di indagine, situata in provincia di Foggia, ha una superficie di circa 25 Kmq, è situata a Sud dell’abitato di Troia e interessa anche il territorio di Orsara di Puglia. 
	- Il programma dei lavori presentato ha lo scopo di confermare le potenzialità minerarie dell’area avvalendosi delle nuove conoscenze geologiche e dei moderni mezzi di indagine e di elaborazione sismica oggi a disposizione, considerato il ritrovamento, nelle aree circostanti, di numerosi giacimenti di idrocarburi e la presenza di manifestazioni di idrocarburi in diversi pozzi perforati nelle zone limitrofe. Il cronoprogramma è articolato in due fasi operative principali - la prima di raccolta e rielaborazio
	- Il programma dei lavori presentato ha lo scopo di confermare le potenzialità minerarie dell’area avvalendosi delle nuove conoscenze geologiche e dei moderni mezzi di indagine e di elaborazione sismica oggi a disposizione, considerato il ritrovamento, nelle aree circostanti, di numerosi giacimenti di idrocarburi e la presenza di manifestazioni di idrocarburi in diversi pozzi perforati nelle zone limitrofe. Il cronoprogramma è articolato in due fasi operative principali - la prima di raccolta e rielaborazio
	qualora siano necessari altri dati di sottosuolo, l’avvio del rilievo e della conseguente elaborazione di 70 Km di nuove linee sismiche 2D, per un importo di 788.000,00 €; 4) entro trentasei mesi, in caso di conferma della potenzialità sulla base dei risultati degli studi di cui ai punti precedenti, la perforazione del pozzo esplorativo sino ad una profondità di circa 4.000 metri, per definire i livelli sabbiosi del Pliocene-Pleistocene, quelli calcarenitici del Miocene ed i livelli porosi dei carbonati del

	- con la nota prot. n. 70424 del 05/10/2012, l’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia ha comunicato che il Comitato per la V.I.A., durante lo seduta del 2 ottobre 2012, ha ritenuto “che la Società dovrà sottoporsi allo procedura di V.I.A. solamente dopo aver progettato una ricerca direttamente sul territorio che possa coinvolgere eventuali impatti ambientali”, considerato che “l’attuale fase di progetto non coinvolge assolutamente alcun intervento di natura territoriale, ma si limita all’acquisizione e 
	In ragione di quanto sopra rappresentato, nel 2013 è stata predisposta la Proposta di Deliberazione giuntale dell’Assessore allo Sviluppo Economico, con codice cifra AEC/DEL/2013/00009 per il rilascio dell’intesa ex art.3, comma 1, lett. b) e art.5 dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, in merito al conferimento del permesso di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, limitatamente ai primi due punti del programma di indagine e con la precisazione che l’eventuale rilievo di nuove linee sismiche e la perforazio
	L’iter della suddetta proposta di Deliberazione ha avuto inizio in data 09/04/2013, è stata inserita all’O.d.G. della riunione giuntale n. 11 del 16/04/13, rinviata alle successive sedute n. 12 del 23/04/2013, n. 13 del 03/05/2013, n. 14 del 07/05/2013, n. 15 del 13/05/2013, n. 16 del 21/05/2013, n. 17 del 04/06/2013 sino alla seduta n. 18 del 11/06/13 in cui è stata ritirata, ed è stata infine archiviata in data 03/02/2014. 
	Preso atto, altresì, che il Ministero non risulta avere attivato le procedure di cui all’art. 1, comma 8bis, della legge 239 del 2004, trascorsi i 150 giorni dalla richiesta di Intesa. 
	Considerato che, stante il lungo tempo trascorso, occorre valutare se l’oggetto dell’intesa è coerente agli obiettivi e alle linee strategiche della più recente politica energetica regionale, volta tra l’altro al perseguimento della riduzione del ricorso a fonti fossili con conseguente maggiore risparmio e tutela delle risorse naturali consumabili (suolo e sottosuolo, riserve e giacimenti, habitat naturali), così come definiti nel Documento di Sintesi e Programmazione Preliminare con il quale la Regione, co
	Considerato altresì, che l’area di indagine in argomento ricade in area sottoposta a vincolo idrogeologico di cui al R.D. n. 3267/1923, ed interessa un territorio nel quale ricadono aree sottoposte a diversi sistemi di tutela paesaggistica e ambientale disciplinati dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con D.G.R. 16/02/2015, n. 176. 
	Stante inoltre l’esigenza di decidere, si propone alla Giunta, al fine di esprimersi in merito alla formulazione dell’Intesa, ex art.3, comma 1, lett. b) dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, al conferimento del permesso di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, di tenere in debito conto quanto richiamato in merito alla tutela del paesaggio e dell’ambiente del territorio regionale, nonché circa la strategia regionale in tema di energia. 
	Copertura finanziaria 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario istruttore e dei Dirigenti del Servizio Attività Estrattive e della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e di fare proprio quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate; 
	− di non rilasciare l’assenso all’ INTESA al conferimento del permesso di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, ai sensi dell’art.3, comma 1, lett. b) e dell’art.5 dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, in quanto non coerente agli obiettivi e alle linee strategiche della più recente politica energetica regionale; 
	− di demandare alla competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la trasmissione del presente provvedimento 
	al Ministero dello Sviluppo Economico; 
	− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della LR. n. 13/94.
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	POR PUGLIA FESR 2014–2020-Titolo II–Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi impr-AD n “Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”–Presa atto della rinuncia all’stanza di accesso presentata dall’impr proponente Targa Fleet Management s.r.l Cod Prog: S4GWCQ3. 
	799 del 07.05.15 

	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Presidente: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la LR. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n,67 ” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019) ; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	− la DGR n. 95 del 22.01.2019, è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 
	− Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, poss
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 
	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’Innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
	Ł criteri di selezione dei progetti; 
	Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; 
	Ł regole di informazione e pubblicità; 
	Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si è provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	Rilevato che 
	− L’Impresa proponente ha presentato in data 07.08.2015 istanza di accesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it nei 

	− la Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 31 maggio 2016 prot. A00 - PS CdP - 993/U, acquisita agli atti della Sezione in data 06.06.2016, prot. A00_158/0004536, ha trasmesso la relazione istruttoria conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza dì accesso presentata dal soggetto proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ3), così come previsto 
	dall’art.12 

	− con D.G.R. n.1294 del 10/08/2016 l’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto S4GWCQ3, è stata ammessa alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S per complessivi € 8.698.748,60, con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.998.862,15, 
	− Il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con nota PEC del 12/09/2016, Prot. n. AOO_158-0007166, ha comunicato all’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ3, l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	Rilevato altresì che 
	− con nota del 22.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in pari data al prot. AOO_158 - 0009659 la società Targa Fleet Management s.r.l. ha comunicato la propria rinuncia all’stanza di accesso Codice Progetto: S4GWCQ3, trasmessa telematicamente in data 07.08.2015. 
	Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia all’istanza di accesso presentata dalla società Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ, di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo II Capo 1 - “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in data 07.08.2015. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	. di prendere atto della rinuncia all’stanza di accesso presentata dalla società Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ, di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo II Capo 1 - “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in data 07.08.2015. 
	. di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali; . di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; − di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. − di pubblicare il presente provvediment
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 290 
	Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro – ARPAL. Approvazione del Regolamento di contabilità ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Istruttore confermata dai Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
	Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 è stata istituita l’Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalità giuridica e piena autonomia. L’art. 7 co. 2 della predetta Legge prevede che l’ARPAL, con propri regolamenti adottati dal proprio direttore generale e approvati dalla Giunta regionale, disciplina le modalità di eserciz
	Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si è provveduto al commissariamento dell’ARPAL, attribuendo al Commissario i compiti per l’attivazione dell’Agenzia, tra i quali la predisposizione dei regolamenti di funzionamento e gli atti di organizzazione dell’Agenzia; considerata la complessità delle procedure, il commissariamento è stato prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure di definizione delle modalità organizzative e tecniche per rendere operativa l’Agenzia, in conformi
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
	Tanto premesso, con Determinazione del Commissario Straordinario n. 2 del 15.02.2019, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/ 0000346 del 15 febbraio 2019, è stato approvato il Regolamento di Contabilità dell’ARPAL. 
	In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell’approvazione da parte della Giunta Regionale del Regolamento di contabilità dell’ARPAL, viene svolta istruttoria congiunta da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro. 
	A riguardo si evidenzia che, tenuto conto del parere favorevole del Revisore Unico, acquisito unitamente alla 
	Determinazione del Commissario Straordinario n. 2 del 15.02.2019, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Regolamento di contabilità dell’ARPAL. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera g) della L.R, n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del Presidente proponente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto; 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare, sulla base del parere favorevole del Revisore unico, il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro - ARPAL di cui alla Determinazione n. 2 del 15.02.2019 del Commissario Straordinario, che allegato 1) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante; 

	2. 
	2. 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’ARPAL; 

	3. 
	3. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 317 
	D.G.R. n. 2197 del 29/11/2018. Interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo degli operatori della formazione professionale. Ratifica convenzioni. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive dei D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019 — 2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 
	Vista la deliberazione di G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019 - 2021; 
	VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 2197 del 29/11/2018 avente per oggetto: interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo degli operatori della formazione professionale. Applicazione avanzo di amministrazione vincolato. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	Vista la proposta di deliberazione di Giunta Regionale, cod. CIFRA: LAV/DEL/2018/00025, avente per oggetto: “D.G.R. n. 2197 del 29/11/2018. interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo degli operatori della formazione professionale. Approvazione schema di convenzione”, restituita dall’ufficio competente, con la seguente motivazione” Non discussa nell’ultima seduta del 2018”; 
	Visto quanto disposto dalla succitata DGR n. 2197/2018, di prorogare le attività degli operatori della Formazione Professionale presso i Centri per l’Impiego fino al 30/6/2019, nonché di dare mandato, tra l’altro, alla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di sottoscrivere, per la Regione Puglia, le convenzioni, entro il corrente esercizio finanziario, per la proroga delle attività dei formatori presso i CPI, a decorrere dall’1/1/2019 al 30/6/2019; 
	Preso atto che, nel rispetto di quanto dettato dalla D.G.R. n. 2197/2018, sono state sottoscritte le convenzioni, di che trattasi, entro il 31/12/2018 e che la proposta di deliberazione avente cod. CIFRA 25 è stata restituita, per le motivazioni innanzi riportate, si rende necessario ratificare le convenzioni in argomento, che si allegano al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
	Il presente provvedimento trova copertura nell’impegno di spesa assunto con D.D. n. 853 del 13/12/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il Lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della LR. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione 
	e Tutela del Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di ratificare le convenzioni sottoscritte entro il 31/12/2018, giusta D.G.R. n. 2197/2018, che si allegano al 
	presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 393 
	L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 bilancio pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilità regionale 2019)”, art. 80: Promozione delle Ecofeste. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Teresa Abbadessa, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing. Giovanni Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Visto 
	− l’art. 178, d.lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo così sostituito dall’art. 2 del d.lgs n. 205 del 2010 - ai sensi del quale “La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, di proporzionaiità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga. A tale fine la gestione de
	− l’art. 179, D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo così sostituito dall’art. 4 del d.lgs n. 205 del 2010 
	- Comma 1: “La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: a) prevenzione, b) preparazione per il riutilizzo, c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia, e) smaltimento”. Comma 2: “La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore opzione ambientale. Nel rispetto della gerarchia di cui al comma 1, devono essere adottate le misure volte a incoraggiare le opzioni che garantiscono, nel rispetto degli articol
	Vista la Legge Regionale 20 agosto 2012, n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali” e . 
	ss.mm.ii

	Visto il Decreto Direttoriale del 7 novembre 2013, con cui il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha adottato il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti. 
	Visto il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani - PRGRU - vigente, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 08.10.2013, n. 204, ad oggi in aggiornamento, ed in particolare quanto previsto nella Parte II O1 “Programma di riduzione della produzione dei rifiuti”. 
	Viste le Direttive del “pacchetto economia circolare” datate 30 maggio 2018 (n.849/2018/Ue, 850/2018/Ue, 851/2018/Ue e 852/2018/Ue) che modificano le Direttive sui rifiuti a partire dalla direttiva “madre” 2008/98/ Ce e le direttive “speciali” in materia di rifiuti da imballaggio (1994/62/Ce), discariche (1999/31/Ce), rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, cosiddetti Raee (2012/19/Ue), veicoli fuori uso (2000/53/Ce) e rifiuti di pile e accumulatori (2006/66/Ce). Visti in particolare alcune d
	Premesso che: 
	Ł La corretta gestione integrata dei rifiuti non può prescindere da specifici criteri che prevedono in primo luogo la prevenzione e la riduzione alla fonte della produzione dei rifiuti e, in secondo luogo il recupero di materia mediante il riciclo, il reimpiego ed il riutilizzo degli stessi. Tali obiettivi richiedono la promozione ed il sostegno di ogni attività ed iniziativa che consegua la minimizzazione dei rifiuti e che elevi gli attuali livelli di raccolta differenziata; 
	Ł il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani vigente (PRGRU) vigente, prevede un “programma di riduzione della produzione dei rifiuti” ed individua tre macro aree d’intervento finalizzate ad incidere sulle condizioni generali relative alla produzione di rifiuti, sulla fase di progettazione, produzione e di distribuzione di beni e servizi e sulla fase del consumo e dell’utilizzo di beni di consumo; 
	Ł tra le azioni attuative del Programma di riduzione della produzione dei rifiuti che possono incidere sulla fase del consumo e dell’utilizzo è prevista l’incentivazione di eventi - Ecofeste - ambientalmente 
	sostenibili; Ł tra gli obiettivi delle Ecofeste vi sono quelli della riduzione della produzione dei rifiuti e degli imballaggi e della differenziazione di tutti i rifiuti prodotti; Ł le Ecofeste rappresentano occasioni di aggregazione sul territorio utili anche alla diffusione e sensibilizzazione sui principi della riduzione e raccolta differenziata dei rifiuti. 
	Vista la L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 bilancio pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilità regionale 2019)”, ed in particolare l’art. 80 Promozione delle Ecofeste, comma 4: per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, .... È assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila euro). 
	Vista la L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019 - 2021” 
	Vista la D.G.R n. 95 del 22/01/2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento a Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione “ 
	Considerato che: 
	Ł Il Programma di riduzione della produzione dei rifiuti si pone attraverso l’incentivazione delle Ecofeste di conseguire nello specifico i seguenti obiettivi: − ridurre la produzione di rifiuti; − incrementare e valorizzare la raccolta differenziata diminuendo la percentuale di rifiuto 
	indifferenziato; − favorire l’utilizzo di materie prime rinnovabili, quali le bioplastiche, e manufatti prodotti con materiali riciclati (es. carta riciclata) così da diminuire il ricorso a materie prime non rinnovabili (petroli) o 
	vergini; 
	− orientare e sensibilizzare la comunità verso scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi in campo ambientale utilizzando le feste, le sagre e le manifestazioni come veicolo per diffondere una cultura ambientale e sostenibile, con particolare attenzione alla gestione “virtuosa dei rifiuti”; 
	Ł Nel territorio regionale le sagre e le feste di paese sono una realtà, in termini di produzione di rifiuti e di gestione degli stessi, con cui è necessario confrontarsi e, nel contempo, sono un’importante luogo di aggregazione che consente, ai fini della divulgazione, di poter raggiungere una platea numericamente significativa. Tali manifestazioni hanno un’inevitabile impatto sull’ambiente costituendo una notevole fonte di produzione di rifiuti la cui gestione assume notevole importanza. 
	Richiamato il citato art. 80 della L.R. 67/2018 che assegna una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila euro). 
	Per quanto innanzi, si propone alla Giunta Regionale: − di autorizzare la spesa di € 250.000,00 per l’attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di animazione sociale, che rispettino i seguenti c
	a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la 
	dispensazione di bevande alla spina; 
	b) 
	b) 
	b) 
	designazione di un responsabile (tra i dipendenti dell’Amministrazione comunale) per la gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione degli operatori sulle modalità di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attività; 

	c) 
	c) 
	attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio; 

	d) 
	d) 
	previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilità ambientale; 


	− di stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: − € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; − € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell’anno solare di riferimento dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi e
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all’adozione ed alla pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”; 
	− di dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011; 
	− di stabilire che la procedura prevista per l’ammissione a finanziamento è quella di cui all’articolo 5, comma 3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste è meritevole in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica; 
	− di stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste avverrà esclusivamente attraverso l’invio di apposita istanza alla casella di posta certificata  ; 
	avvisi. 
	ecotassa@pec.rupar.puglia.it


	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle 
	Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale . 
	/
	http://ecologia.regione.puglia.it


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta una spesa di 250.000,00 euro e trova copertura sul Bilancio regionale autonomo, per l’esercizio finanziario 2019, sul Capitolo 902003 Competenza 2019 - 250.000,00 euro 
	Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente Programma 02 - tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
	Titolo 1 -spese correnti 
	Titolo 1 -spese correnti 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza Pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n 68 del28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843, dell’articolo unico della Legge n. 145/2018 (Legge di stabilità 2019) Lo spazio finanziario autorizzato, pari a € 250.000,00 sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 250.000,00 corrisponde ad OGV (Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti) che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f e k della L.R. n. 7/97 e della L.R. 7/2004 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
	Pubbliche e Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate di: Ł fare propria la relazione del dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, Ł autorizzare la spesa di € 250.000,00 per l’attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura 
	finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di animazione sociale, che rispettino i seguenti criteri: 
	a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la 
	dispensazione di bevande alla spina; 
	b) 
	b) 
	b) 
	designazione di un responsabile (tra i dipendenti dell’Amministrazione comunale) per la gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione degli operatori sulle modalità di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attività; 

	c) 
	c) 
	attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio; 

	d) 
	d) 
	previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilità ambientale; 


	Ł autorizzare lo spazio finanziario pari a € 250.000,00, che sarà portato in deduzione da quelli complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui all’articolo unico commi dalI’819 all’843 della Legge n. 145/2018;-al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo 
	Ł stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: − € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; − € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a 
	Ł stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: − € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; − € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a 
	diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell’anno solare di riferimento dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi eccedenti i massimali indicati per ogni singolo evento saranno sostenuti a cura del Comune beneficiario, costituendone la quota di cofinanziamento.) 

	Ł dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all’adozione ed alla pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”. 
	Ł dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011; 
	Ł stabilire che la procedura prevista per l’ammissione a finanziamento è quella di cui all’articolo 5, comma 3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste è meritevole in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica; 
	Ł stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste avverrà esclusivamente attraverso l’invio di apposita istanza alla casella di posta certificata  : 
	avvisi.ecotassa@ 
	pec.rupar.puglia.it


	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste; 
	Ł sostenere finanziariamente i soggetti istanti, qualora siano ritenute ammissibili sul piano formale e sostanziale le richieste pervenute; 
	Ł pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale Regione Puglia) e sul sito internet  per una più ampia diffusione.
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	http://ecologia.regione.puglia.it
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